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Dopo le emergenze climatiche un^altri 
minaccia: il loro sfruttamento intensivo 
(vedere a pag. 18) per la pratica dello sci 
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OFFERTA RISERVATA SOLO AI SOCI 
Club Alpino Italiano 

Jt- . ,  
WlWp»ll|l»i 

con lo sconto 

6 numeri di 
Meridiani l\^ontagne solo 

26.00 
anziché 45,00 euro 

euro 

Incanti, 

seduzioni, 

ì t ineran,  

personaggi, 

s t o r i a .  

La rivista per chi ama 
e vive la montagna. 

Ml.Rli«A^a 

\ !  IM OROBU 

IN REGALO 
ìN OGNi NUMERO U CARTiNA CON g 

iTlNERAR!, RIFUGI È NU^€R! UTÌU . 

In ogni ,numero 
immagini spettacolari, 
racconti, 
schede tecniche, 
percorsi in aita 
e bassa quota, 

in più 

IN REGALO 
la pinza raultifunzione 
cen ben 18 funziorfi in 1 
Pratica. Comoda. 
Tascabile. 

Se desidera la pinza basta aggiungere 
3,00 euro per le spese di  spedizione.' 

Attenzione: la pinza le verrà inviata a pagamento avvenuto. 

La pinza multifunzione è ideale 
da tenere sempre con sè, 
durante le sue escursioni 
Tra le 18 funzioni, 

ne troverà numerose 
utilissime in montagna, 

come la pinza e il tronchese, 
il coltello e l'apribottiglie, l'apriscatole, la lima 
e il seghetto, il cacciavite e la sega. 

Misure cm 11,5 di lunghezza chiusa. 

La pinza è racchiusa in una resistente custodia 
in nylon con un pratico passante per l'aggancio in vita. 

Si i  A B B O N I  O G G I  S T E S S O  

Numero Verde 

800-001199 
Dal lunedì al venerdì 
dalle 9,00 alle 21,00. 
Il sabato dalle 
9,00 alle 17,30. 

I n  p iù  lei può abbonarsi a 
Meridiani Montagne direttamente on line 
s t o r e .  e d i d o m  U S  J t  
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CaraUoni. Tina Palestra 
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\ Som felice (il poter condividere con Voi momenti di festa 
'y "e (li felicità interiore nella mia nuova veste di Presidente 

genitale Sano trascorsi sei mesi da quel 23 maggio, 
durante i quali ìio iniziato a conoscere il nostro amato 
Sodalizio 'in presa diretta" e non vi nascondo che la pro
spettiva cambia, come quando si va in montagna e si scru
ta hi \les\a cima da un altro versante. 

La via di salita si ja impegnativa e talvolta può mettere a 
dura pmva, ma la determinazione e ia passione per il rag-
l^iungimento della meta prevalgono sempre su tutto, 
secondo la nostra etica dell'alpinismo. Mi avete affidato un compito impe-
gfìativo ed esaltante al tempo stesso, perché pone di fronte ad una grande sfida 
cìiliiirak. Una sfida che Vi sintetizzo brevemente e che ritengo esprima il pro
blema centrale del CAI oggi: come rendere appetibile ai giovani una "cultura 
dell andor-per-monti" che non può che caratterizzarsi in contro-tendenza 
rispetto ai (dis)và'ori dominanti^ r 

Vi invito a cercare tutti insieme^ in una solidale cordata, la strada migliore 
per tnnare il "filo d'Arianna" che ci consenta di attraversare ed uscire dal 
liihinnifl dei nostri tempi di caotica "tarda modernità". 

Con questo auspicio di un'avventura in comune, con il rinnovato impegno 
di Jar bene nell'intere'^se comune e conferire al nostro Sodalizio la centralità 
che merita nel panorairw. delle istituzioni italiane, auguro a Voi ed alle Vostre 
Janiigiie serene vacanze, in piena sintonia con l'ambiente delle montagne che 
tutti CI lega •ippas'-ioinilainente. 

Annibale Salsa 
Presidente generale del Club Alpino Italiano 
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GRANDI INCONTRI. A Torino si sono celebrati fra luci e ombre i cent' 

Un passaggiochiave 
per la cordata accademica 
liflnfJTSi 

ua:iti degli appassionati di mon-
~j taglia conoscono l'esistenza del 

Club Alpino Accademico Ita-
]ianoT~Se lo è chiesto Corradino Rabbi, 
presidente generale dei sodalizio, senza 
fare mistero della sensazione d'isolamen
to  che si avverte in questa ristietta élite di 
alpinisti ai più alti livelli, Rabbi lo ha riba
dito con elegante sarcasmo piemontese 
anche nel catalogo della mostra al Museo 
della Montagna "Duca degli Abruzzi" 
dedicata a questa venerabile istituzione. 
"La verità", spiega Rabbi, 41 anni di mili
tanza con ii glorioso distintivo all'occhiel
lo, "è che noi accademici, impegnati nella 
pratica conoscenza della parte superiore 
della crosta terrestre, abbiamo spesso tra
scurato la 'sublime' arte dell'apparire, 
così tanto di moda". 

Scontato quindi che il dibattito su 
"quale CAAI per i prossimi 100 anni", 
ospitato il 9 ottobre in occasione delle 
celebrazioni nel seicentesco Palazzo 
Graneri, gioiello del barocco torinese, 
abbia avuto per  oggetto 
principalmente la sopravvi- Intervenendo alle 
venza, e non soltanto la "visi- , . . . ,, 
bilità", del club. Quali strale- CClCbraZIOnl p e r  II 
gie mettere in atto per evita- centenario del CAAI 
re un futuro da desapareci
dos? Come immaginare un 
rilancio considerati i mezzi e 
le mentalità dominanti in una 
montagna sempre più relega
ta al ruolo di luna park? "E'  
incontestabile", ha osservato 
il vicepresidente del CAI 
Valeriano Bistoletti interve
nuto in rappresentanza del 
presidente generale Annibale Salsa, "che 
una strategia debba passare attraverso un 
rilancio dell'alpinismo, oggi oggettiva
mente sempre meno praticato nelle sue 
forme più classiche. E in questo senso la 
collaborazione del Club Alpino Italiano 
con l'Accademico va considerata assolu
tamente ineludibile". 

Un impegno sufficiente ad allontanare 
il sospetto che "mamma CAI" faccia 
troppo poco per accendere i riflettori 
sulla ribalta alpinistica? "II rischio di 
estinzione del Club accademico", dice 
ancora Rabbi, "deriva anche dalla politi
ca espansionistica del CAI, sensibile ai 
grandi numeri dell'escursionismo e all'e
mergere di diverse attività outdoor". 

Ma come non pensare ai grandi nume
ri in una città come Torino dove il Toroc, 

, f  

il sindaco di Torino 

ha auspicato che il 
rilancio parta dalle 
rive del Po dove il 
sodalizio è nato 

comitato organizzativo, dispone di una 
"dote" pubblica di 1500 euro? Dove le 
Olimpiadi invernali del 2006 garantisco
no  visibilità a chi opera per la monta

gna? Anche il sindaco 
Sergio Chiamparino ha 
voluto con la sua presenza 
tra gli alpinisti accademici 
far capire che il rilancio non 
può che partire dalle rive 
del Po. E come non prestare 

Sei^O Chiamparino fede a un sindaco appassio
nato di alpinismo che com
pie scalate di buon livello 
anche se classificate P D  
(poco difficile)? 

Del resto il CAAI, oggi 
sezione nazionale del' Club 
Alpino Italiano, nacque nel 

1904 proprio a Torino. Lo scopo era allo
ra di riunire i più quotati alpinisti italiani 
per'favorire l'alpinismo senza guide e, 
attraverso un'opera di proselitismo, lo 
sviluppo dell'alpinismo italiano e la cre
scita del CAI. Per raggiungere questi 
scopi era necessario sapersela cavare 
senza il concorso delle guide alpine, 
peraltro riservato a classi sociali bene
stanti: circostanza considerata in contra

sto con gli intendimenti di divulgazione 
perseguiti sin dagli inizi dal Club Alpino 
Italiano. Come ebbe a scrivere Ettore 
Canzio, fondatore e primo presidente 
dell'Accademico, "non f u  una ribellione 
dell'alpinista al montanaro: fu un lento, 
scivolar fuori di tutela". 

Concetti superati e probabilmente da 
rimuovere secondo un'opinione diffusa. 

/ 
/ 

Al Mi 
Cirilla :0niihijnnin^ 

Iinlujiió iif ÙceaMofiéydelle ' 
^(ielFAt'àklaiijcà Bit0iisir^ • 

Dé MarlUu Ciiitlinparinò,: . 
'ÌiaM7Ì,/ircmìé/ìt(f'ilUIC 

Oggi l'Accademico sembra considerare 
le guide alpine non come tutori ma come 
indispensabili partner nel mantenere ele
vato il livello tecnico dell'alpinismo. E '  un 
tema, quello della riaìnmissione dei pro
fessionisti, che si riaffaccia a ogni simpo
sio del Club accademico, e che il giornali
sta Enrico Cam anni, in veste di modera
tore a palazzo Graneri, ha rilanciato con 
la proposta di un "club dei migliori" da 
attuare sotto le insegne del CAAI. 
Distinguendo alpinisti sportivi ed esplo
rativi, ha suggerito Camanni, potrebbero 
essere accolti in seno all'Accademico, in 
forme appropriate, anche i professionisti 
più qualificati. 

Gli "stimoli" di Camanni sono andati 
anche più in là sfiorando un vero tabù, 
l'allargamento delle griglie d'entrata con 
l'ammissione, a vario titolo, di saggisti, 
narratori, intellettuali attenti ai proble
mi etici e ambientali. Niente di nuovo 
sotto il sole tuttavia. Questi criteri erano 
già stati sviluppati durante un incontro 
nel remoto '63 da Oscar Soravito, come 
ha ricordato l'ex presidente Giovanni 
Rossi, nel presupposto che fin dagli anni 
Trenta i fortissimi in assoluto erano in 
gran parte guide alpine, come Vinatzer, 
Comici, Soldà. Problemi di reclutamen-
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e! Club alpino accademico. E a Trento ha tenuto banco la solidarietà alpina 

to? " E '  arrivato il momento di rivedere 
certe modalità farraginose", ammonisce 
un  altro veterano, Ugo Manera. "Ciò che 
più conta è valutare l'attività in parete: 
un  passaggio di 8c può richiedere mesi e 
mesi di tentativi e che cosa importa se a 
superarlo è una guida alpina o un amato
re?". Emerge poi un problema territoria
le nella selezione, enunciato da Piero 
Villaggio che ha ricordato il ruolo di 
"arruolatore" nel Centro sud, svolto 
negli anni Sessanta da Paolo Consiglio, 
sottolineando l'assurdo di una Valle 
d'Aosta che oggi non è rappresentata nel 
Gotha degli accademici. 

Quanto poi i giovani siano interessati a 
entrare nell'Accademico è ancora tutto 
da valutare (ma ci sarà occasione di ripar
larne in queste pagine). Erik Svab, astro 
dell'alpinismo triestino del nuovo millen
nio, propone una strategia di sviluppo con 
stage gestiti dall'Accademico stesso. In 
tema di "aperture", il presidente dei 
Gruppo orientale Roberto Rossin sugge
risce di riservare una particolare attenzio
ne anche ai più esperti tecnici del 

Soccorso alpino. A sua volta Rolando 
Canuti, nella sua veste di presidente delle 
180 scuole di alpinismo del CAI, invita gli 
accademici a una maggiore presenza nei 
corsi. Gli fa eco il past presidente del CAI 
Roberto D e  Martin enfatizzando la fun
zione di orientamento, di "stella polare", 
del club nell'universo alpinistico del CAI. 

Sempre che il Club Alpino Italiano ritro
vi slancio e interesse, nella molteplicità dei 
suoi impegni statutari, nei confronti del
l'alpinismo di punta. Cosa su cui ha 
espresso garbati dubbi Giacomo Stefani, 
presidente del Gruppo centrale, interve
nendo nella splendida Sala degli Stemmi 
al Monte dei Cappuccini all'inaugurazio
ne della bellissima mostra di foto e cimeli. 

Un centinaio gli alpinisti accademici 
intervenuti a Torino, accolti dal presiden
te generale Rabbi, da Aldo Audisio diret
tore del Museo della Montagna, dal presi
dente del gruppo occidentale Massi. - • 
Giuliberti, dalla presidentessa della stori
ca Sezione di Torino Daniela Formica 
Rettori, dalla direttrice della Biblioteca 
nazionale del CAI Alessandra Ravelli. 

.L'organizzazione centrale del' CAI era 
rappresentata, oltre che dal vicepresiden
te Bistoletti, dai past presidenti D e  Martin 
e Priotto. Unico rammarico, l'assenza di 
"padri" storici come Riccardo Cassin, 
Spiro Dalla Porta Xydias, Armando Aste, 
Euro Montagna ai quali è andato l'augu
rio di superare da campioni anche gli ulti
mi "tiri" della loro vita. 

Prima che le note del Coro U G E T  met
tessero un sigillo sull'intensa giornata c'è 
stato anche il tempo per un brindisi con 
gli alpinisti della riuscita spedizione del 
centenario al Kongur in Cina, obiettivo 
l'inviolato sperone Nord est e successiva 
cresta Est che conduce, attraverso una 
cima vergine di 7204 m (il Kongur Est), 
alla punta principale. 

Nove sono stati i partecipanti, sette dei 
quali appartenenti al Club Alpino 
Accademico Italiano; Mauro Penasa 
(capo spedizione). Armando Antola, 
Donatella Barbera (medico), Giovanni 
Ghiglione, Massimo Giuliberti, Carla 
Marten Canavesio, Claudio Moretto, Ezio 
Mosca e Giuseppe Villa. • 

La nostra vocazione sociale 
un valore da promuovere 
Ma quali sono i criteri da adottare in tema di 
solidarismo? "La nostia vera ricchezza", ha 
osservato a Trento II presidente Salsa, "è costituita 
dalte molteplicità delie verità di cui siamo portatori" 
I I n  rigogiioso fiume carsico in procinto di sgorgare all'a-
I I perto. In questi termini era stata suggestivamente defi-

nita la vocazione sociale di molte sezioni al 96° 
Congresso nazionale su CAI, volontariato e protezione civile. 
Sono passati nove anni, una vita, dal quel 1 8  marzo del 
1996 a Firenze, e altrettanti ne sono trascorsi dall'Indagine 
svolta all'epoca dalla Sezione di Bergaivio. Un maggiore 
impegno nel volontariato era quanto ]'83% delle sezioni del 
Club alpino interpellate dai soci orobici auspicavano. Ma 
nove anni dopo è come se il disco si fosse incantato. Uguale 
la musica che arriva dalla base secondo i risultati di un que
stionario lanciato attraverso le pagine del notiziario del CAI 
che state leggendo e illustrato il 1 6  ottobre a Trento, al con
vegno su "Montagna fonte di solidarietà". 

Con una sola riserva: la scarsità dal punto di vista numeri
co delle risposte (i l l8% dei questionari diffusi nel 2004 con
tro il 51% dell'indagine del '96). E un sospetto: che dopo il 
famigerato 1 1  settembre concetti come solidarietà e umani
tarismo verso i diversi e la cosiddetta "alterità" siano diven
tati ostici in un mondo incattivito da guerre e terrorismo. 
Sospetto' confermato dalle parole del presidente generale 
del CAI a conclusione del simposio organizzato dalla Società 
Alpinisti Tridentini con i Convegni delle Sezioni del Veneto e 
Friuli Venezia Giulia e del Trentino Aito Adige, e con il deter
minante contributo della Federazione Trentina Cooperative. 

Al a)ììvegiì{> 
su"iìi(>iiui,linci 
fonte di • . . 
.solidiiriclà" il Kì 
(Hlohic a Trcnlo 
riniervL'nto dei 
grande alpinisld 
c filantropo • 
ha usto De 
Stefani. Aceanto 
al relcHore il f^ionnilisUi 
e serittove. lì aneo de 
Hailiii^liii elie Ini 
condotto un dibattito 
i^indieato molto 
eostnutivo e partecipato. 

La società oggi non s i  avvicina 
certo ai valori dei CAI, ma questo 
non esclude che la nostra associa
zione possa fare molto per questa 
società", ha detto il presidente 
mettendo a frutto in una dettaglia
ta analisi, accolta dalla platea con 

il più vivo compiacimento, la sua competenza di studioso in 
materia di antropologia culturale. 

"In veste di titolari di una controcultura la cui ricchezza è 
costituita dalla molteplicità delle verità di cui è portatrice", 
ha osservato Salsa, "guai se noi del Club Alpino italiano non 
facessimo della nostra associazione una grande palestra 
educativa, luogo dell'esperienza esistenziale e non ludica. 
Cedere su punti qualificanti come quello della solidarietà 
sarebbe tradire noi stessi e sarei in tal caso io il primo a bat
termi perché ciò non avvenga". * 

Parole cristalline, accolte con sollievo dopo una giornata 
densa di testimonianze, comprese quelle della trentina Ivg 
Berasi (titolare dell'Assessorato provinciale alla solidarietà 
internazionale, sport e pari opportunità) e del responsa- «4  
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La sofidadetà nei CAI 
hile del soccorso alpino trentino 

Maurizio Deiiantonio sui  tanti volti 
della solidaristà "nei" CAI; ma 
ancfie velata da' sospetto  c h o  que 
sto fiume carsico stenti ancora a 
sgoigars in attesa d i  ottenoie dal 
CAI "centrale' quel riconoscimento 
che era stato auspicato ii 2 4  set
tembre 1999  a Pinzolo (Trento) un 
linei,nty ^onvognt • Vioni ip .d c 
darielà: esperienze a confronto") di  
cui Lo Scarpone pubblicò tempesti
vamente gli att i  nel fascicolo di  
novembre. 

Ma a quale genere d i  solidaiictà occorra fare riferimento 
quando l'argomento riguarda il volontanato del CAI? Quali cri
teri adottare nel mare magnum dei solidarismo che spesso 
sconfina in forme di pacifismo utopistìcne o, peggio, alimen
tate da visioni di parie? Dopo che ne! corso del dibattito è • 
riemerso l'interrogativo "montagne di  pace o da  [asciare in 
pace"?" suscitato da un titolo dello Sca'pone s proposito di mi- ' 
ziative ritenute da alcuni esorb.^anlii, il presidente generale > 
ha voluto con la sua illuminata presa di  posizione confortare | 
anche i dubbi di chi, come il presidente di una .sezione vene- ' 
ta,  ha invitalo ti CA' a "rimanere se stesso" limilarìocj); a pra , 
t'care una solidarietà passiva che comporta semplicemente il 
"mettere mano al portafogii" 

L'invito a rinsaldare il legame con il mondo della solidarietà 
è sembrata anche una risposta al past presidente De Martin, 
intervenuto pei chiarire i motivi di ' jna certa cautela adottata 
a fronte di delibere sull'impegno sociale impugnate proprio da i 
alcuni soci "perché non si lstltu7lonall^zi un'attività che è e • 
deve restare un moto dell'anima", , 

t un altro quesito è sembrato nproporsi a Trento. Se il con- ' 
cetto di solidanetà oggi va inteso come partecipazione senti ; 
ta,  altruismo, donazione verso l'altro, ed è cosa diversa dalla 
solidanetà oraticata per necessitò in epoche storiche dalle ^ 
popolazioni alpine, è giustificata la scelta di  beneficiare popò- • 
iazioni lontane anziché concentrare le energìe sui  disagi della , 
nostra gente? La domanda è stata posta dopo che il giornali
sta Franco de Battaglia ha condotto con sapienza una tavola 
rotonda sulle molteplici iniziàtive verso le popolazioni extraeu- ! 
ropee, portate avanti da alpinisti filantropi nome Maria . 
Antonia Sironi {Eco Himal), Oreste Forno (Summit tor Peace), • 
Fausto De Stefani ( www.senzafrontiere com), Giuliano 
Stenghel (Serenella Onlus), Franco Brunello e Mariano Storti 
delle Sezioni Vicentine del CAI (Operazione Mato Grosso), • 
Flavio Faoro di "Oltre le vette" (idem), Renzo Benedetti (ini
ziative degli Scoiattoli per le popolazioni pakistane). 

Anche su questi connotati "esotici'" della solidarietà il pre
sidente generale ha offerto le coordinate del suo sentire rife
rendosi a queilo che Nuto Revelli definì "i l  mondo dei vinti" 
delle nostre vallate e agli odierni formicai metropolitani. 
"Nella società multietnica", ha osservato Salsa, "l 'esotismo 
è pili vicino a noi di quanto non s i  creda, anzi è dentro di noi. 

Basta salire su una metropolitana a Milano: è II che s i  
trova la diversità". Migliore riconoscimento non poteva pro
babilmente ricevere la folta delegazione della Sezione e 
delle Sottosezioni d i  Bergamo, portatrici d i  una fiorente cul
tura della solidarietà in ambito locale, arrivata a Trento con 
il presidente Adriano Nosari, i past presidenti Nino Calegari 
e Paolo Valoti e con Filippo Ubbiali, leader del la 
Commissione Impegno Sociale creata nell 'ambito del soda
lizio di via Ghislanzoni. 

M 

/,'(llfìinisliI \ Illuililh-'i' : 
Oresti'J'onin lìuiMni 
dal pitico /Icllti 
! Clivi azione liciiliiia 
(Ielle C'x^pcminr la 

• hmiclieniitìpmisiH'a • 

ì 

, •• poridUì sulla rétia (li 
diverse nionlit^iìc. Al 

'• j>nji^ei/o e i nllc-^niii 
•' ìin'in-i:iiitiyii di 

Hohdiuietti i erso l< 
pi>l)(>lii7Ì(»ii africani 

Le relazioni di  Nosari e Ubbiali su» "miracoli" compiuti in leti
zia e con apparente parsimonia di mezzi dai consoci s i  sono 
portate via una bella fetta d i  convegno, ma nessuno se n 'è  
lamentato, tanto meno i l  presidente delia SA7 Franco 
Giacomoni, coordinatore conciiiante e solidale del simposio. 
Spicca fra le tante buone azioni realizzate dai bergamaschi il 
restauro di Calremerio. Stava andando in rovina quei piccolo 
borgo della Val Seriana, m a  dai soci del CAI, dagli alpini e 
dagli scout t arnvato un aiuto. Generoso e inaspettato...Sono 
davvero in tanti a Bergamo gli iscritti disposti a rimboccarsi le 
maniche: per accompagnare a sciare i non vedenti, per rr.et-
tere in salvo famiglie di  alcolisti in procinto di naufragare nel
l'abiezione, per promuovere la lotta al cancro e ad altre temi-
bili malattie. E ben presto, forse, per dotarsi di una struttura 
in grado di aiutare la gente di montagna a far valere i suoi 
diritti nei confronti della comunità. 

Con professionalità e competenza è stato infine messo in 
Ilice l 'aspetto dell'accompagnamento solidale. Centinaia e 
centinaia di  ragazzi tossicodipendenti, aiColisti, vittime del 
disagio sociale, sono stati aiutati a scoprire le meraviglie del 
l'alpinismo dagli istrutton di "Alpiteam", scuoio interseziona-
le del CAI, come ha testimon.ato Angelo Pozzi riferendosi 
all'intensa attività cor. la Comunità Arca d i  Como grazie anche 
ai contributi del Cervino International Filmfestival e di  guide 
alpine come Antonio Carrel, Alberto Re, Giuliano Trucco, 
Graziano Bianchi. 

Un medico, il dottor Sandro Carpineda che presta la sua 
opera al Centro Psichiatrico di  Arco (TN), ha infine illustrato i 
risultati degli esperimenti d i  "montagnaterapia". termine vara
t o  proprio nelie pagine dello Scarpone e oggi piuttosto diffuso 
t ra gli sptìciaiisti. 

Assolutamente da condividere il compiacimento per la gran
de partecipazione (soprattutto delle sezioni dei Nord Est) al 
riuscito simposio, come hanno rilevato il presidente dei 
Convegno CAI Trentino - Aito Adige Giuseppe Simeoni e il pre
sidente delie Sezioni venete fnulane giuliane Emilio Bertan. 
L'importanza delia posta in gioco e lo spessore delle relazio
ni ha più che giustificato anche la preserìza di  numerosi rap
presentanti dell'Organizzazione centrale del CAI: il vicepresi
dente Martini, il componente del Comitato d i  presidenza 
Carrer. 1 consiglieri Brusadin, Calvi, Pacati, Riccaboni, Scarinzi 
e Zanella. Le Sezioni venete erano rappresentate dal presi
dente Cappelletto. 

Una nota di colore, per concludere. Nell'atrio della sala con
gressi della Federazione Trentina delle Cooperative le sezioni 
vicentine hanno messo in vendita a scopo benefico un  k i t  d i  
pronto soccorso da mettere nello zaino. Un modo, anche que
sto, per aiutare con il ricavato ì campesinos delle Ande la cui 
sopravvivenza tra le loro montagne (piuttosto che allo sbando 
nel pianeta Terra) tanto sta a cuore ai soci sulle rive del 
Bacchiglione. E su tante altre sponde del Bel Paese. • 
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CAI AMBIENTE. Nuove centrali minacciano l ' intatta valle lombarda 

Mobilitazione popolare 
per la difesa della Val 
La Direzione Generale Territorio e Urbanistica della 

Regione Lombardia ha espresso parere favorevole alla 
costruzione di ben due centrali di produzione di energia e 

tre opere di captazione nel torrente Masino in Val Masino. 
La .prima con iter avanzato (valutazione di incidenza ambienta

le già depositata presso la Comunità Montana Bassa Valtellina di 
Morbegno - Ente gestore del SIC) prevede la derivazione di 
acqua dal torrente Masino in area SIC ma fuori dial Demanio 
Regionale, ora anche ZPS, e costruzione della centralina in loca
lità Piani di Bregoìana. 

La seconda (a monte della prima) in pieno SIC e ZPS, prevede 
la derivazione di acqua da due affluenti del Masino, in destra e 
sinistra idrografica (doppio salto) e un'unica centrale di produ
zione di energia ubicata in zona Terme dì Bagni di Masino, nella 
quale l'ERSAF (ente strumentale della Regione Lombardia e 
gestore del Demanio regionale) ha una stazione di monitoraggio 
ambientale inserita nella rete Europea CONECOFOR. 

Sia gli stùdi preparatori per le domande di concessione sia gli 
studi di VIA non riportano gli eventuali cambiamenti futuri sugli 
habitat in relazione al prelievo idrico. 
. I dati sconvolgenti riguardano i prelievi idrici, come si evince da 
queste tabelle: 

Parere favorevole 
è stato espresso alla 
costruzione 
di ben due centrali 
di produzione 
di energia e tre 
opere dì captazione 
del torrente Masino 

situazione prevista dopo f prelievi idrici affluente dx 
Bacillo sotteso considerato - 8,0 i<niq 
Quota opera di presa 1.235 m s.l.m. 
Sviluppo lineare condotta forzata (interrata) 485 m 
Salto nominale 65,87m 
Diametro Interno condotta 392,20 mm 
Portata massima oraria di concessione 390 l/s 
Portata minima rilasciata alla derivazione (DIVIV) 50 l/s 
Portata media orarla dì concessione 200 i/s 
Potenz»di concessione 129,168 KW 
Previsione di produzione media annua 666.292 KWh 

Situazione attuale affluente dx 
Portata media annua (orarla) 255,921/s 
Portata massima annua (oraria) 462,00 l/s 
DIWV rilasciato - 50 Vs 
(DMV deflusso minimo vitale secondo II Decreto Giunta Regionale VII/2804 2-12-2000) 

In sintesi questo nuovo prelievo riduce il Masino a un rigagno
lo, nella consapevolezza che già l'ottanta per cento di tutte le 
acque superficiali della Val Masino sono già state captate 
dall'ENEL; alle quali si sono aggiunte in questo territorio finora 
considerato incontaminato le centrali private della Valle Spluga, 
del basso Masino e di Sasso Bisolo. 

Contro questo intervento è già partita la mobilitazione popola
re sia a livello locale che regionale, coordinata dal Comitato spon
taneo per la difesa della Val Masino e della Val di Mello. 

La speranza è di ottenere lo stesso buon risultato avuto nel 
mese di maggio contro le analoghe proposte presentate per la vai 
di Mello e poi ritirate (com'è stato puntualmente riferito in que
ste pagine). 

Pagina a cura della Commissione Centrale 
lìitéla Ambiente Montano 

m 

vfiniiì dui 

affluente $x 
14,68 kmq ^ 

1.392 m s.l.m. ' 
145 m 

222,40 m 
584,60 mm 

145 l/s 
661/s 

4001/s 
872,168 KW 

4.798,200 KWh 

affluente sx 
469,541/s 

848,00 1/s 
66 1/s 
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(d i l l i  ^"^laOiì/iENTÌ, Si riaccende il dibattito sui rapporti tra ii CAI e ie guide a 

Cora^io, parliamoci 
Il dibattito avviato con l'Intervista 

a Ettore TognI (LS10/04, pag. 

12), presidente del Colìei^o 

lombardo delle guide alpine, ha 

aperto una prospettiva nuoi^ nel 

rapporto tra CAI e guide, cui ora 

danno II loro autorevole 

contributo tre presidenti dì 

Organi tecnici: Scuole di 

alpinismo e sclalplnlsmo. 

Alpinismo ^ovanlle ed 

ì^cursionlsmo. Prima e 

soprattutto dopo Campodolcino 

(Convegno "La montagna che fa 

scuola: con I nostri 

alunni,camminando In sicurezza"^ 

organizzato il 23 e ^4 ottobre 

2003 dall'Ufficio scolastico per 
la Lombardia-Direzione generale, 

CAI, Comunità montana 
Valchlavenna,CSA Sondrio e IIS-

ITCG-Llceo scientifico di 

Chiavenna), per I toni e 1 

contenuti la discussione attorno 
ai ruolo delie guide e degli 

accompagnatori si è sviluppata In 
un modo che In "politichesi" si 

direbije"franco". Non sono 

mancati risvolti spiacevoli, come 
la denuncia di un socio da parte 
dello stesso TognI, che ha poi 

annunciato di volerla ritirare: 

l'importante per noi è aver 

contribuito al chiarimento in 

corso che ci auguriamo positivo e 

permanente per superare l'inerzia 

sempre esiziale, anche all'Interno 
di un club. (P.G.O.) 

Senza dubbio l'intervista a Togni apre 
con spunti interessanti un dibattito 
che potrebbe portarci a una collabo

razione vera, senza prendere scorciatoie o 
fare accordi che non interessano e che si 
mettono nel cassetto. Avendo vissuto il 
passato iter dell'accordo quadro tra CAI e 
AGAI, ho maturato un'opinione abba
stanza condivisa nell'ambiente istruttori. 
Innanzitutto condividiamo l'affermazione 
che un accordo-contratto non serve, 
anche perché non regge tra volontariato e 
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professionismo in quanto gli interessi 
materiali sono tutti da una parte. Un '  altra 
incongruenza da rimuovere è l'idea di 
trovare una mediazione tra due associa
zioni concorrenti. Se non sbaglio l 'AGAI 
è una sezione speciale del CAI e praticare 
un obbiettivo comune dovrebbe essere 
condizione normale. D'altra parte sono 
convinto che una vera prospettiva di svi
luppo per le guide alpine è gioco forza 
legata al CAI, se non altro per le dimen
sioni associative e la capillarità sul territo
rio che permettono all'associazione d'es
sere un interlocutore pesante (o almeno 
potrebbe esserlo) nei confronti delle isti
tuzioni e dei privati (del resto lo riconosce 
anche Togni). Da non dimenticare che al 
di là delle mode passeggere il cosi detto 
mercato montagna è soprattutto il popolo 
del CAI e chi lo può allargare se non il 
Club alpino? 

Se pensiamo di avere degli obbiettivi 
comuni dobbiamo cominciare a elencarli. 
Alcuni potrebbero essere: difesa dell' 
ambiente montano (osservatori di zone di 
particolare valore e interesse alpinistico), 
libertà d '  accesso alla montagna e attra
versamento dei comprensori sciistici 
(modificare le recenti norme a riguardo )• 
in alternativa divulgazione di comporta
menti corretti per gli sci alpinisti, norme 
d'indirizzo per risistemazione vie d'ar
rampicata particolarmente frequentate, 
norme ed eventuali label per nuovi sen
tieri, segnaletica, ferrate, informativa 
sulle condizioni della montagna. 

Nel settore scuole di alpinismo, sci alpi
nismo e arrampicata abbiamo già alcune 
guide che collaborano e non mettiamo 
impedimenti. Siamo un po' gelosi di quan
to abbiamo fatto in oltre cinquanta anni di 
dedizione nell'intento di formare alpinisti 
consapevoli di come affrontare la monta
gna, Con metodi didattici uniformi, con lo 
spirito di formare gruppi legati da un 
comune.interesse. Certo alcuni arriveran
no  a percorrere vie difficih per proprio 
conto mentre altri, e sono i piti, avranno 
bisogno di una guida. Essere presenti e 
fare la proposta è a mio parere un'oppor
tunità interessante anche se non immedia
ta, questo più in generale vale anche per le 
sezioni. Interessante sarebbe una collabo
razione sulle tecniche, sui manuali didatti
ci uniformi, ma sicuramente cammin 
facendo si trovano altre cose d'interesse 
comune. 

Vorrei aggiungere un'opinione sul pro
blema accompagnatori; il diritto delle 
sezioni a organizzarsi le proprie gite con i 
propri accompagnatori è sacrosanto. Le I 

sezioni da sempre hanno svolto un'azione 
promozionale nelle scuole, comunque 
richiesto dalle stesse, e se non ci fossero i 
volontari sezionali tale servizio non lo 
farebbe nessuno. Di  spazio ce n'é per tutti 
e secondo me le sezioni non fanno con
correnza a nessuno. Anzi, se ci sono scuo
le che hanno finanziamenti e la possibilità 
di pagare un professionista si può collabo
rare perché ci vogliono sempre almeno 
quattro-cinque persone sveglie per 
accompagnare una classe. Può essere una 
soluzione, già in alcune sezioni sperimen
tata, senza dover ricorrere alla legge. 

Rolando Canuti, INA 
Presidente Commissione Nazionale 
Scuole di Alpinismo e Scialpinismo 

La prima impressione è sicuramente 
quella di un'intervista saggia, ben condot
ta e calibrata, che getta acqua su un fuoco 
che ritenevo ormai spento. Ne  traspare un 
nuovo clima più sereno e di buonla consi
derazione verso la nuova presidenza, che 
sicuramente servirà a favorire rapporti 
più distesi all'interno e all'esterno del 
CAI. E '  però indubbio che le guide abbia
no  in parte forzato qualche affermazione 
e, nonostante il dichiarato distacco dalle 
formalità e dalle leggi, ritornino puntual
mente al richiamo della giurisprudenza 
per convalidare il loro operato e, per con
tro, cerchino di mettere comunque in dis
cussione la liceità dell'accompagnamento 
del volontariato, pur affermando che l'eti
ca è la madre de! diritto. Standa»c9sì lé 
cose si ha l'impressione che il mio articolo 
di giugno sullo Scarpone sia stato mini
mizzato o addirittura superato dall'lrxter-
vista di cui sopra. Il concetto di pari digni
tà è ancora una volta circoscritto alle figu
re delle guide e degli istruttori, ma per 
quanto riguarda la legittimità dell'accom
pagnamento non professionale questa è 
un'altra cosa ed è bene non confonderlo. 
La frase n o n  offre alternative, oltre a dare 
del "confuso" a chi non la condivide. Non 
rappresenta il massimo delle aperture, 
mentre ci sarebbe stato da osservare che 
nessuna legge dello Stato è contraria o 
punisce chi fa dell'attività di accompagna
mento volontario, così come enfatizzato 
neirart.2 della 776 del 1985, e senza alcun 
diniego in proposito anche nella legge 6 
del 1 gennaio 1989. Questo lascia purtrop
po trasparire una situazione di immobili
smo che non si discosta più di tanto dalle 
pesanti asserzioni di Campodolcino, che 
hanno gettato discredito su tutto il volon
tariato e offeso parecchie persone del 
nostro sodalizio e nel settore dell'escur



sionismo. Solo perché il corpo sociale non 
privilegia più Talpinismo puro o le vie a 
goccia d'acqua non si può pensare che le 
guide alpine, dovendosi adattare alle 
nuove richieste sempre piti vicine all'ac
compagnamento di tipo escursionistico, 
possano in qualche modo impedire od 
opporsi all'accompagnamento volontario 
che i titolati 0 meno svolgono nelle sezio
ni e con onorato servizio ormai da più di 
140 anni. Per esprimere il mio pensiero 
rispetto ai rappòrti fra il volontariato e il 
professionismo devo prima di tutto dire 
che personalmente non capisco nemmeno 
ima convenzione CAI-AGAI, specie in 
vista della realizzazione della Libera uni
versità della montagna, nella quale 
dovrebbero convogliarsi tutte le sinergie 
de |  sodalizio, guide alpine comprese (e 
ancora una volta con pari dignità). 

Ma a quanto pare anche qui sono già 
state espresse alcune riserve. A parte que
sto ritengo che i rapporti fra volontariato 
e professionismo possano trovare giuste e 
distinte collocazioni purché vi sia un reci
proco rispetto di ruoli e riconoscimenti di 
professionalità che non siano sólo legati 
alla distinzione fra un  contratto economi
co o la gratuità della prestazione,, ma 
riguardino i valori che possono esprimere 
a favore dei soci. Il ricchissimo patrimonio 
del CAI> fatto di conoscenza, cultura e 
storia, appartiene a tutti e il sodalizio ha 
saputo organizzarsi per'specializzare, 
approfondire e insegnare, le molteplici 
discipline e la frequentazione responsabi
le della montagna. Forse una presa di 
posizione decisa e risoluta da parte del 
Comitato di presidenza potrebbe, oltre 
che calmare una volta per  tutte "le 
acque", ribadire che il volontario del CAI 
e il professionista sono due sinergie indi
spensabili al sodalizio e per questo, oltre 
che parimenti utili, vanno riconosciute 
per le specificità di ruoli che ricoprono. ' 

Filippo Cecconi 
Presidente Commissione Centrale 

. pèr V Escursionismo 

Desidero intervenire sul tema dell'ac
compagnatore/istruttore CAI, che mi 
piace chiamare "volontario professiona
le", per chiarire che la professionalità cui 
si fa riferimento nell'intervista a Togni si 
riferisce alla qualità dell'impegno che 
come formatori ci siamo presi e non certo 
alla sua retribuzione. Non è casuale che il 
termine "virgolettato" di cui stiamo par
lando comparve una delle prime volte 
durante lo. stage sulla didattica di Schio, 
quando tutti i titolati del CAI furono chia
mati in modo trasversale a occuparsi di 
formazione con spirito nuovo, con studi 
specifici che da  allora sono entrati ancor 
di più nei percorsi di qualifica di istruttori 

e accompagnatori. Più semplicemente 
penso che ci induca a un comportamento 
"professionale" la necessità di rivolgerci 
ai soci più giovani con coerenza rispetto al 
mandato che è contenuto nello statuto del 
CAI, ma soprattutto la coscienza che ogni 
sforzo educativo richiede sempre la mas
sima qualità possibile come forma di 
rispetto per gli allievi, Per questo nei corsi 
di formazione degli accompagnatori di 
A G  dedichiamo tempo alle competenze e 
alle conoscenze, ma soprattutto alla moti
vazione che, nel nostro volontariato, può 
•fare la differenza. 

Dicevo dello statuto della nostra asso
ciazione perché proprio dalla storia, dalla 
tradizione culturale e alpinistica del CAI 
traggono forza i nostri progetti con i gio
vani in montagna. Sono i valori che penso 
appartengano alla maggior parte dei soci 
che operano nel CAI come titolati e alia 
maggior parte delle guide alpine, i valori 
che sono propri di coloro che hanno fatto 
della montagna una passione o una pro
fessione, o tutte e due le cose. Amore per 
l'ambiente, attenzione alla cultura dell'al
pe, passione per l'alpinismo in ogni sua 
forma, filosofia della sicurezza vissuta 
come stile comportamentale e non solo 
come mero tecnicismo: questi sono deno
minatori comuni che non penso possano 
essere pesati su bilance diverse da uomi
n i  di montagna. La pari dignità di cui a 
volte si parla penso parta proprio da qui. 

Venendo ai fatti di Campodolcino posso 
solo dire che abbiamo proposto agli inse
gnanti della scuola presenti un'immagine 
poco edificante per le prese di posiziorie e 
le reazioni accalorate che forse richiede
vano e richiedono chiarimenti definitivi 
da entrambe le parti. E la gravità delle 
reazioni, dall'una e dall'altra parte, forse 
stava proprio in quell'uditorio così parti
colare. Il rapporto privilegiato con la 
scuola, e in particolare con il ministero 
della Pubblica Istruzione, non rappresen
ta un fatto episodico nella vita e nella sto
ria del CAI: le circolari dei ministri prepo
sti (ultima la lervolino nel marzo Ì994), 
l'istituzione presso la nostra Sede centrale 
del Servizio scuola dedicato per anni alla 
formazione degli insegnanti, la volontà 
del Consiglio centrale di progettare e pia
nificare tramite l'AG le attività dedicate 
agli studenti mediante la approvazione 
dello specifico "Progetto per la Scuola" 
nel 1997, confermano che l'attenzione dei 
CAI per il mondo della scuola dai tempi 
delle "carovane biellesi" di fine secolo a 
oggi non è mai mancata. 

Sono documenti che riconoscono al CAI 
valenze educative di rilievo, tali da per
mettere una integrazione progettuale con 
le attività curriculari degli studenti e che 
trovano negli acpompagnatori di 

Alpinismo giovanile adeguati interlocu
tori. In futiuro la qualità dell'intervento 
cui siamo chiamati, sia dal punto di vista 
didattico sia dal punto di vista tecnico, 
sarà sempre e naturalmente legata alla 
serietà con cui il CAI saprà preparare i 
suoi operatori nei corsi di formazione. 
Ma si baserà anche sull'esperienza acqui
sita nel tempo trascorso in ambiente e chi 
più di coloro che vivono "di e in" monta
gna può averne. 

La cultura della montagna cui anche 
Togni fa spesso riferimento crésce sicura-
menté grazie a un'esperienza di vita vis
suta  ̂di cui le guide sono depositarie in 
virtù proprio del loro impegno professio
nale, ma si alimenta anche con la passio
ne, lo studio deiran:b'ente, la motivazio
ne forte che rende questo studio sempre 
più mirato. Esperienza nella conduzione, 
solide basi culturah e motorie si devono 
quindi compendiare, ed entrambe devo
no  porre al centro dell'attenzione l'ele
mento umano, nel nostro caso il giovane. 
Lo "spazio educativo" è vasto e penso ci 
sia posto per tutti; forse l'unica discrimi
nante che la qualità del nostro operare 
con i giovani non dovrebbe avere è pro
prio il costo da pagare o meno. 

Un  ultima nota. Sicuramente le leggi 
cui si fa riferimento nell'articolo possono 
sembrare in contrasto con l'iiso del titolo 
"accompagnatore" di cui qui faccio uso 
parlando degli operatori dell'Alpinismo 
giovanile. Ovviamente posso solo confer
mare che questo è il termine in cui, dalla 
istituzione del ruolo e nella stesura stessa 
del nostro "Progetto educativo", si identi
fica colui che segue la crescita umana e 
alpinistica dei giovani, che "accompagna" 
appunto un  tratto del percorso formativo 
che i ragazzi stanno compiendo da 8 a 17 
anni usando l'aula aperta che offre l'am
biente montano. Qualcosa in più della 
semplice "istruzione tecnica", qualcosa in 
più di un corso fatto di lezioni e uscite. 
Comunque, al di là del nome, istruttore o 
accompagnatore, che il CAI vorrà darci 
in futuro, sarà sostanziale continuare a 
riconoscerci come formatori di giovani in 
evoluzione, come facilitatori di processi 
di maturazione anche se solo per quella 
piccola parte di tempo che ci compete. 
Un  ruolo fatto di conoscenza e cultura, 
ma anché e soprattutto di sensibilità ed 
esperienza emotiva. Non ci preoccupa la 
variazione di un nome, di un titolo il cui 
significato è consolidato nelle nostre 
linee guida e forse ancor più nel nostro 
operato. Ci preoccupa dover eventual
mente rinunciare a un  ruolo che per sta
tuto il CAI ci chiede di avere. 

Aldo Scorsogllo 
Presidente Commissione Centrale 

Alpinismo Giovanile 
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"Andar-per-montl 
sulla neve In terreni 
relativamente 'faclir 
trasferisce un valore 
aggiunto al regno 
delle emozioni 
di cui la mont^a  
rappresenta io 
sfondo" 

L'anima 
escursionistica 
delio sci 

Sembra proprio vero il detto che, prima o poi, si finisce per 
tornare sul luogo del delitto. A distanza di quasi vent'anni 
gli istruttori di sci di fondo escursionistico (ISFE) sono tor

nati, il 24 ottobre, a Verona, dove il 13 ottobre 1985 si era tenuto 
il primo Congresso nazionale, uno storico congresso dal caratte
re  quasi costituente, Sono tornati per il VII Congresso nazionale, 
un incontro particolare, quasi straordinario, sollecitato dalle que
stioni sollevate dalle tante mozioni presentate l'anno prima, al 
precedente congresso di Bassano, e dalla volontà della 
Commissione nazionale (Co.NSFE) di affrontare alla radice le 
scelte nodali, consultando la base, il corpo degli istruttori. Buona 
la partecipazione degli INSRE/ISFE che tra presenze dirette e 
deleghe hanno raggiunto quasi il 70% degli effettivi animando 
un serrato dibattito. La Sezione di Verona ha validamente soste
nuto io sforzo organizzativo ospitando nella sua capiente sede 
l'assemblea guidata dal presidente Gianfranco Lucchese, ospite 
il presidente generale Annibale Salsa. 

Se straordinario questo congresso non 
è stato nella forma forse potrà esserlo 
nella sostanza in virtù delle scelte matu
rate come epilogo di un lungo processo 
di riflessione iniziato negli anni prece
denti, sulla necessità di aggiornare alcu
ni aspetti della disciplina ufficializzata 
dal CAI nel 1982, ma soggetta in questi 
due decenni a forti cambiamenti di con
cezione e d'impostazione. Già negli anni 
precedenti si era parlato di 'maggior età' 
intendendo fare il punto su un'infanzia 
e una giovinezza in cui tecnica, attrezza
tura, ambienti montani di contestualiz
zazione erano stati provati e sperimen
tati. La conoscenza maturata in tante 
circostanze ambientali diverse aveva 
prodotto un'innegabile evoluzione, ma 
gli elementi di divergenza rischiavano di 
compromettere l'unitarietà della disci

plina, lacerata al proprio interno 
anzitutto dalla crisi della doppia 
identità, tra un'attività imperniata 
prevalentemente sulla pista da 
fondo, e un'anima più escursionisti
ca che, senza abbandonare il terreno 
pistato come luogo della didattica è 
della propedeutica, pensava più al 
fuori-pista come terreno ideale di 
attività. ' 

Dubbi e critiche rispetto al mante
nimento dell'impostazione origina
ria, accompagnate da varie proposte 
di innovazione perché la pratica 
potesse meglio rapportarsi con i 
cambiamenti iiltervenuti nel tempo, 
non erano mancati in questo perio
do di crescita e consolidamento. In 
particolare nel giugno del 2000 gli 

ISFE del Convegno VFG nel Congresso Interregionale di 
Aurisina avevano votato all'unanimità un documento pubblicato 
su queste pagine col titolo di "Appello", accompagnato da una 
nota di sostegno dell'allora vicepresidente generale Salsa; dall'i
niziativa erano conseguiti segnali ma nessuna iniziativa pratica, 
per cui dalle indecisioni della CoNSFE e della Scuola centrale 
erano scaturite le mozioni presentate da numerosi ISFE al pre
cedente congresso di Bassano. Il presidente della CoNSFE 
Glauco Del Bianco aveva in quella sede assunto l'impegno di dar 
vita a un nuovo momento di confronto tra ISFE, portando al 
congresso un coraggioso documento in cui la commissione espri
meva un parere favorevole per l'accoglimento di alcune propo
ste di cambiamento. Nel corso del congresso si sono accavallati, 
punto per plinto, tanti interventi a volte di segno opposto, ma la 
riflessione ha  saputo trovare la via della sintesi e della conver
genza. Determinanti, a questo fine, gli interventi dell'INSFE 
Alessandro Tassis che, a ncane della Scuola centrale, ha ribadito 
la disponibilità a lavorare di concerto con là Commissione nazio
nale per il recepimento dei cambiamenti e il rilancio dell'ipima-
gine di una pratica invernale dalle grandi potenzialità che, senza 
tradire le sue origini, sappia rapportarsi con la modernità. 

Le votazioni, per la necessaria verifica della consistenza delle 
diverse espressioni, hanno chiuso le successive fasi dell'assem-
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ì passo 'd .ec is i vo  per  i i . r i n n o v a m e n t o  

blea confermando le proposte che la Commissione nazionale aveva 
sottoposto all'attenzione di tutti gli ISFE ed INSFE, orientando con 
maggior sicurezza le future scelte di campo. I risultati pratici in ter
mini d'irmovazione sono i seguenti: 
• Attrezzatura e tecnica. Approvata la proposta di liberalizzare l'at

trezzatura, anche in sede d'esame per istruttore, rendendola più 
omogenea e coerente con quella utilizzata durante l'attività. Non 
è stata invece accolta la proposta di introdurre durante gli esami 
l'obbligatorietà della prova con l'ARVA; questo orientamento 
dovrà tuttavia essere verificato anche alla luce degli obblighi 
introdotti dalla L.363. 

• Telemark. Accolta la proposta di meglio valorizzare, nell'ambito dei 
corsi e dell'attività sci escursionistica, la tecnica del telemark perchè 
riconosciuta, assieme alla tecnica della raspa, fondamentale nello 
svolgimento delle escursioni per affrontare la discesa con maggior 
sicurezza. Sarà a questo proposito prevista, anche in sede d'esame, 
un'apposita prova obbligatoria da eseguire interamente a telemark. 

• Aggiornamento dell'ISFE. I corsi d'aggiornamento per ISFE saran
no basati sui tanti aspetti della disciplina sciescursionistica, in parti
colare su quelli connessi con la sicurezza, come le tecniche di auto
soccorso, incluso l'uso dell'ARVA e la ricerca di travolto, la nivolo-
gia e il distacco delle valanghe, meteorologia, topografia, orienta
mento e preparazione di un'escursione, metodologia della comuni
cazione, cultura ed ambiente alpino. 

• Denominazione. L'assemblea ha deciso di mantenere la storica 
denominazione di 'sci di fondo escursionistico', per ragioni di oppor
tunità e di conservazione di una propria identità, per difendere la 
differenziazione con altre pratiche sciistiche e ricordare le origini 
storiche radicate nella tecnica del fondo. E '  stata tuttavia approvata 
la proposta di una leggera modifica; da 'sci di fondo escursionistico' 
a 'sci fondo-escursionismo', codificando quindi un piano di pari 
dignità, anche nella nomenclatura, tra i due versanti che racchiudo
no il terreno dell'attività. 
Di grande rilevanza l'intervento del presidente generale. 

Ricorda'ndo i trascorsi di sci-escursionista della prima ora, ricorrendo 
al motto latino 'nomina non sunt res', Salsa ha minimizzato sulla que
stione della denominazione, sottolineando però come la funzione del
l'istruttore del Club Alpino Italiano, a prescindere dalla disciplina pra
ticata, debba sempre ispirarsi agli scopi statutari che pongono la cono
scenza come prima finalità dell'andare in montagna, al di sopra di 
qualsiasi tecnicismo, spesso fuorviante perché porta a confondere il 
fine col mezzo. La montagna e l'ambiente devono avere il sopravven
to sulle preoccupazioni tecniche, sulle performance atletiche, sulle dif
ficoltà oggettive. 

"La distinzione tra mezzi e fini deve esaltare gU aspetti profonda
mente educativi per favorire la preminenza della dimensione territo
riale. Andar-per-monti sulla neve in terreni relativamente 'facili' tra
sferisce un valore aggiunto al regno delle emozioni di cui la montagna 
rappresenta lo sfondo, lo scenario mai separato dal pathos dell'escur
sionista, perché intensamente interiorizzato e trasformato in un "pae
saggio dell'anima". Se 'fondo' è un termine che si adatta al terreno 
pianeggiante e allo svolgimento di una tecnica sciistica, la sua funzio
ne enucleativa è destinata a cadere nel momento in cui lo sciatore 
escursionista si avventura fuori-pista su un terreno in pendenza. Il 
campo d'azione della media montagna è quindi il terreno d'elezione 
di questa pratica che, non avendo pressoché nulla di autoreferenziale 
in senso tecnicistico, è un esercizio mentale di apertura al mondo della 
montagna in tutte le sue nervature di senso, e in questo spazio deve 
trovare un suo nuovo equilibrio di adattamento alle innovazioni evol
vendosi senza tradire la matrice ideologica originaria, anzi difenden
do il senso globale dell'attività alpinistica o escursionistica e il suo 
ormai consolidato patrimonio di esperienze. 

fìrancesco Carrer * 
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SCI ALPINO. Rileggiamo, in vista delle tradizionali "settimane bianche 

••Sl, 

Sciate come l e ^ e  comanda 
Su alcuni aspetti del fa legge 24 dicembre 2003 n. 363-{Norme in materia di^ìcurezza nella 
pratica degli sport invernali da discesa e da fondo) interviene in •queste pagine Cecilia 
Carreri, giudice del Tribunale di ̂ Vicenza nonché scialpinista competente e appassionata 

I l preoccupante aumento di incidenii anche mortali in pista, 
dovuto alla crescita consistente degli utenti e degli impianti 
in funzione sul territorio alpino, ha costretto il legislatore ita

liano a porre fine a una sostanziale e pericolosa mancanza di 
regole di prevenzione e sicurezza. Con la pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale N. 3 del, 5 gennaio 2004, è infatti entrata in 
vigore la prima legge italiana destinata a regolare gli sport sulla 
neve all'interno di aree sciabili attrezzate. Si tratta di un inter
vento normativo finalizzato a introdurre regole e prescrizioni di 
sicurezza obbligatorie per i gestori degli impianti e per i loro' 
utenti. Per questò la norma è divisa in due parti fondamentali: 
quella riservata ai gestori delle piste attrezzate (capitolo II) e 
quella riservata ai singoli sciatori"(capitolo III). 

A QUALI ATTIVITÀ SI APPLICA 
- La legge n. 363/03 detta le norme di sicurezza e di prevenzione 

infortuni per lo sci su pista. 
Questa legge, infatti, riguarda sostanzialmente l'attività dello sci 
in pista non agonistico, salvo brevissimi cenni allo sci da fondo, 
allo snowboard, allo sci alpinismo e al fuori pista. 

- Non sono invece state introdotte norme o divieti nei confronti 
di attività tradizionalmente libere come lo sci alpinismo o il 
ftiori pista. 
Questo dato, in un certo senso, può tranquillizzare rispetto al 
timore di una compressione di queste importanti forme di escur
sionismo sportivo e d'avventura. Non esiste ancora una legge 
che codifichi norme di sicurezza specifiche per lo sci alpinista o 
per la guida alpina (tranne qualche cenno sulla legge professio
nale del 2 gennaio 1989 n. 6, art. II). 

- Lo sci alpinismo o il fuori pista, in caso di incidente o lesioni, 
ricadono infatti, come ogni forma di attività alpinìstica in gene» 
re, sotto le norme del codice civile e penale. Ciò sia che venga
no svolte come attività individuali sia qualora vengano svolte nel
l'ambito di un rapporto professionale (guide alpine) o ad esso 
parificabile (corsi CAI). Nel caso di attività individuale, invece, 
ciascuno risponde dei ruschi che assume in proprio e quindi vi é 
soltanto un problema di responsabilità verso terzi; nel caso di 
rapporto professionale può ricorrere una responsabilità (con
trattuale) della guida o dell'istruttore verso l'allievo/cliente o una 
responsabilità verso terzi esterni a tale rapporto. 

ZONE SCiABiLI ATTREZZATE 
E AREE DIFFERENZIATE 
" La Legge n. 363/03 riconosce un ampio potere delle Regioni 

nella individuazione delle zone sciabili attrezzate, con possibi
lità di creare aree differenziate pei lo sci agonistico, lo snow
board, lo slittino (art. 2). 
E'opportuno dividere discipline così diverse come lo sci da pista 
e lo snowboard, la cui presenza contemporanea si è rivelata 
fonte di incidenti ma c'é da chiedersi se queste aree differenzia
te, oltre a dividere forzatamente le attività sportive, non rischino 
di estendere eccessivamente i comprensori sciistici, con gravissi
mi danni per l'ambiente, come il disboscamento o l'alterazione 
del fondo naturale. ' 

MESSA IN SICUREZZA DELLE PISTE 
- In base agli art. 3 e 4 i gestori sono obbligati a mettere in sicu

rezza le piste, ne devono curare la manutenzione ordinaria e 
straordinaria, devono collocare la prescritta segnaletica di 
pericolo, adottata dal ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti (art. 6). 
Quanto si estende, territorialmente, questa responsabilità? Le 
piste non sono mai precisamente delimitate, spesso vi sono peri
coli oggettivi in zone limitrofe o anche lontane dagli impianti ma 
ricadenti in ogni caso sulla pista, come il pendio che pur lonta
no può scaricare una valanga sugli sciatori. La responsabilità va 
quindi estesa fino a ricomprendere tutta quell'area nella quale 
gli accadimenti naturali possano agire sugli utenti che sono pre
senti nella pista attrezzata e quindi un'area maggiore e non coin
cidente con la pista soltanto. 

- Che cosa significa "mettere in sicurezza" una pista da sci? La 
legge descrive alcune prescrizioni necessarie per rendere sicu
re le piste, oltre a quelle che potranno stabilire le Regioni; 
1. gli utenti devono essere protetti da ostacoli presenti lungo le 

piste con adeguate protezioni e segnalazioni di pericolo; 
2. devono essere predisposti lungo le piste luoghi accessibili per 

il pronto soccorso; 
3. devono essere segnalate le cattive condizioni del fondo, 

devono esserne rimossi i pericoli oggettivi o altri pericoli ati
pici; 

4. la pista deve essere chiusa obbligatoriamente in caso di peri
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luove norme in materia di prevenzione e 

colo o di non agibilità. 
Appare evidente quanto questi criteri soffrano di genericità e di 
indeterminatezza. Sarà un vero problema per i gestori di 
impianti comprendere, concretizzare e rispettare queste prescri
zioni. Le condizioni del manto nevoso, i pericoli oggettivi come 
la minaccia di valanghe o di scariche di sassi, le condizioni 
meteorologiche, i problemi o guasti strutturali degli impianti, la 
possibilità di frane o cedimenti del fondo sono tutti aspetti di dif
ficile valutazione. Spesso, in definitiva, si tratta di valutazioni 
soggettive, tecnicamente opinabili, non univoche, variabili, da 
zona a zona. In particolare apparé ben difficile stabilire, in via 
generale e preventiva, quale sia in concreto la situazione di peri
colo che imponga la chiusura degli impianti ed é intuibile la dif
ficoltà di assumere una decisione del genere, soprattutto per i 
grandi impianti affollati che comportano rilevanti introiti eco
nomici per i gestori. Alle prescrizioni introdotte dalla legge si 
aggiungono in ogni caso le normali regole di prudenza, diligen
za e perizia imposte dal codice civile e penale per la prevenzio
ne degli incidenti colposi. 

RESPONSABIUTÀ CIVILE DEL GESTORE 
- L'art. 4 prevede la responsabilità civile dei gestore nei con

fronti degli utenti per la regolarità e sicurezza dell'esercizio 
delle piste. 
Tale precisazione appare superflua e incompleta. Essa, intanto, 
non fa riferimento alla contemporanea responsabilità penale, in 
caso di incidente. E'evidente infatti che il gestore dell'impianto 
nel momento in cui apre al pubblico la pista risponde sul piano, 
non solo civile ma anche penale, per le lesioni riportate dagli 
utenti e da terzi. L'utente é colui che ha acquistato il biglietto per 
usufruire dell'impianto e quindi la responsabilità del gestore, nei 
suoi confronti, deriva da questa particolare forma di contratto. 
Ma essa é configurabile anche nei confronti di coloro che in ogni 
caso si trovano ad impegnare l'area sciistica attrezzata, intesa 
come zona suscettibile di determinare situazioni di pericolo nei 
confronti di chiunque (responsabilità extracontrattuale). In ogni 
caso. Va precisato, esulano dalla responsabilità del gestore quel
le condotte dello sciatore che siano del tutto autonome e indi
pendente dall'impianto, che derivino cioè da iniziative impru
denti esclusive dello sciatore. 

REGOLE DI COMPORTAMENTO 
E SICUREZZA DELLO SCIATORE , 
- Sul punto interviene la seconda parte della legge n. 363/03 

(capitolo III), la quale introduce regole di comportamento e 
sicurezza per il singolo utente dell'area sciistica attrezzata: 
velocità, precedenza, sorpasso, incrocio, stazionamento, omis
sione di soccorso, transito e salita (artt. da 9 a 15). 
L'obbligo di dare precedenza viene imposto allo sciatore a 
monte. In particolare, va proibito allo sciatore che sopraggiun
ge da dietro di sfilare lateralmente allo sciatore che lo prece
de. Ma, molto spesso, é Io sciatore a valle che de] tutto inopi
natamente, senza guardare dietro di sé, taglia pericolosamente 
la strada allo sciatore che sopraggiunge da dietro, cioè dal pen
dio. Sarebbe, quindi, importante introdurre anche l'obbligo per 
lo sciatore di guardare dietro di sé, verso il pendio a monte, 
ogni qual volta intende spostarsi lateralmente. 
Nulla si dice inoltre sugli scontri laterali, quando due sciatori, 
effettuando delle curve parallele, omettono di guardare late
ralmente, Pericoloso, inoltre, stazionare sotto un dosso, fuori 
dalla visibilità di chi sopraggiunge dall'alto. 
Può essere molto pericoloso o difficile prestare soccorso cioè 
"l'assistenza occorrente" prescritta dall'art. 14, dato che molto 
spesso é sconsigliato o addirittura proibito intervenire su un 
ferito senza avere la preparazione medica necessaria (si pensi 

sicurezza sulle piste e fuoripista 

al trauma cranico o cervicale). 
Più agevole comunicare immediatamente al gestore l'avvenuto 

. incidente. 

SCI ALPINISMO, FUORIPISTA 
E DIVIETO DI RISALIRE LE PISTE 
- Dello sci alpinismo o fìiori pista si occupano gli arti 15 e 17: 

1. é vietato risalire le piste salvo autorizzazione del gestore o in 
caso di urgente necessità; 

2. i percorsi fuori pista serviti dagli impianti non comportano 
alcuna responsabilità per i gestori. 

Nulla si dice per il caso in cui gli impianti siano chiusi. 
Il caso é frequente e molto interessante, ad esempio quando si 
é fuori stagione (neve primaverile ancora buona ma impianti i 
già chiusi) 0 alla sera, oltre l'orario di apertura degli impianti. 
Il caso può essere regolato di volta in volta in modo diverso 
con appositi cartelli 0 ordinaze del Sindaco. 
Ma più in generale bisogna osservare che le ragioni del divieto 
per lo sci alpinismo derivano dalla presenza sulla pista di scia
tori. L'assenza di sciatori a causa della chiusura degli impianti 
dovrebbe quindi liberalizzare l'uso della pista da parte degli sci 
alpinisti, venendo a mancare qualsiasi possibilità di interferen
za tra loro. Nel caso in cui la pista sia impegnaata da mezzi 
meccanici di manutenzione (gatti delle nevi) appare quanto 
mai opportuno il divieto di accesso per gli sci alpinisti. 
Al riguardo va detto che la legge proibisce il transito di tali 
mezzi durante l'orario di apertura degli impianti (art. 16 
comma 2) ma purtroppo si assiste molto spesso alla presenza di . 
tali mezzi proprio mentre transitano gli sciatori, in pieno orario 
di apertura degli impianti. 
La legge consente deroghe in caso di necessità e urgenza ma 
non sembra che durante il normale esercizio degli impianti sia 
necessario utilizzare questi mezzi, atteso che la manutenzione 
della pista può essere agevolmente realizzata alla sera o alla 
mattina presto, mentre singoli interventi urgenti e localizzati 
(chiusura di una buca, copertura di ghiaccio) possono essere 
demandati a singoli operatori dell'impianto. 
Giustamente si afferma che il territorio esterno alle aree sciabili 
attrezzate ricade esclusivamente nella responsabilità del singolo 
che, del tutto autonomamente, decide di uscire dalla pista protet
ta, anche se é stato l'impianto a consentire il raggiungimento di 
quell'area. 
Bisogna tuttavia distinguere quelle aree di cui si é parlato prima 
che, pur esterne alla pista ricadono nel controllo del gestore in 
quanto possono interferire con la sicurezza della pista. Su tali 
zone permane la responsabilità del gestore al punto che ne può 
impedire l'accesso in quanto pericolose per gli utenti dell'im
pianto ( si pensi al caso dello sci alpinista o snowboardista che 
attraversando una zona vicina agli impianti provochi il distacco 
di una valanga che finisce sulla pista). 

OBBLIGO DELL ARVA 
- Da ultimo la legge ha finalmente introdotto l'obbligatorietà 

dell'Arva per lo sci alpinismo in caso di rìschio valanghe. 
Prescrizione che, tuttavia, non prevede alcuna sanzione in caso 

di inosservanza e che sarebbe stato opportuno introdurre in ogni 
caso, indipendentemente dal rischio valanghe, troppo difficile da 
determinare in via generale e quindi di valutazione troppo opina
bile e soggettiva. 

Va comunque fatto notare come l'inosservanza di tale obbligo 
può influire in caso di giudizio di responsabilità come forma di 
negligenza grave, ad esempio della guida alpina nei confronti del 
cliente o allievo che ne risulti sprovvisto. 

Cecilia Carreri 
Giudice del Tribunale di Vicenza 
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K2,  Positivi risultati delle bonifiche seguite al trekking celebrativo 

Il Baltoro ringrazia 
M '  X • JLt 

'issione compiuta? Alessandro 
Gogna non è il tipo che ama 

-trincerarsi dietro formule a 
effetto. "Pretendere di restituire alla sua 
primordiale verginità un'area sterminata 
come il Baltoro sarebbe pura utopia. Ma 
sicuramente dopo la pacifica invasione 
dei trekker del CAI quei ghiacci e quelle 
morene sono ora molto più puliti di come 
li abbiamo trovati". Dalla stampante del 
computer nell'accogliente studio milanese 
dell'alpinista e scrittore, rino
mato per le sue "solitarie" e il 
suo stimolante "alpinismo di 
ricerca" non meno che per 
l'etica rigorosa e l'impegno 
verso l'ambiente (è tra i fon
datori e i garanti di Mountain 
Wilderness), esce un primo 
consuntivo dei due mesi tra
scorsi ai piedi del K2 dove, 
detto per inciso. Gogna si era 
recato con idee di conquista 
un quarto di secolo prima in 
compagnia di un certo 
Reinhold Messner. 

Sono cifre ancora provviso
rie ma significative; oltre 3011 
chili di rifiuti metallici raccol
ti, 20 di batterie, 330 di carta e 
cartone, 400 di materiale plastico, 1400 di 
rifiuti "umidi". Un  meticoloso lavoro di 
bonifica compiuto attraverso le strutture 
della società Montana srl nell'ambito del 
protocollo ambientale varato dal CAI in 
occasione del progetto "K2, dalla conqui
sta alla conoscenza" che ha coinvolto più 
di cinquecento soci accompagnati da 
guide alpine in uno dei trekking più affa
scinanti del mondo. 

Conoscere, progettare, rispettare l'am
biente: questo lo, spirito della società /on
data nel 1991 e orientata inizialmente allo 
studio e alla ricerca sui temi della conser
vazione dell'ambiente alpino. "Hitto ciò in 
un periodo nel quale la tutela dell'am
biente non era ancora consapevolezza 
comune ma iniziava ad assumere le prime 
rilevanze in Italia e nel resto del mondo", 
sottolinea il coordinatore scientifico 
Mario Pinoli, geologo e "auditor" ambien
tale, ideatore delle operazioni di bonifica 
ambientale del ghiacciaio dello Stelvio e 
del Plateau Rosà-Valtournenche. 

"La nostra squadra impegnata al 
Baltoro", riferisce Gogna, "era incaricata 
di sorvegliare il buon andamento dei 
campi fissi dal punto di vista ambientale e 
il rispetto da parte dei trekker di un docu
mento sottoscritto prima della partenza. E 
una cosa vorrei innanzitutto osservare. Il 

In base a un primo 
consuntivo, sono 

stati raccolti 
e smaltiti oltre 

3.011 chili 
di rifiuti metallici, 

20 di batterìe; 
bruciati 330 di 

carta e cartone, 
400 di materiale 
pirico, 1.400 
di rifiuti ''umidi" 

comportamento dei trekker del GÀI è 
stato senza eccezioni ineccepibile. Note 
negative invece per quanto riguarda la 
gestione di alcuni campi da parte, del per
sonale pakistano, poco o nulla sensibile 
alle problematiche ambientali. Vivo e 
dolente rimane infine il problema delle 
deiezioni umane, specie quelle incontrol
late di decine di portatori anche dove ave
vano servizi igienici a disposizione: per 
esempio nei campi fissi con docce e fosse 

biologiche a Juhla, Payu e 
Urdukas gestiti dalla MGPO 
(Mountain and Glaciers 
Protection Organization)". 

E le denunce preventive 
degli ambientalisti per tutto 
lo sconquasso che l'invasione 
dei trekker avrebbe procu
rato all'ecosistema del 
Baltoro? Sbagliate ed esorbi
tanti. Gogna non ha dubbi e 
nemmeno peli sulla lingua. 
"Non si è voluto tenere 
conto che con i campi fissi 
allestiti dall'agenzia pakista
na Walji's per conto di 
Trekking International di 
Beppe Tenti la situazione si è 
mantenuta sotto controllo, 

mentre lo smaltimento dei rifiuti è stato 
problematico nei campi mobili allestiti da 
altre agenzie di trekking. In realtà gli unici 
alpinisti che si sono presi a cuore le sorti 
dell'ecosistema sono stati quelH della spe
dizione sud coreana che ha ripulito il 
campo base del K2 e lo Sperone Abruzzi 
raccogliendo 1500 chili di rifiuti e vecchie 
corde fisse lungo l'itinerario di salita". 

Per completezza di cronaca e per rende
re  il giusto tributo al senso di responsabi
lità degli alpinisti italiani nei confronti 
dell'ambiente è bene ricordare in sede di 
bilanci che il piano di eco-interventi per 
bonificare nell'estate del 2004 la zona dai 
rifiuti nasce anche sulla scorta dell'espe
rienza acquisita dalla spedizione ecologi
ca "Free k2" che nel 1990 si è prodigata 
sotto la guida di Carlo Alberto Pinelli per 
rimuovere rifiuti e corde fisse abbandona
te sulle vie di salita. "E '  convinzione del 
Club alpino che queste celebrazioni", 
spiega il past presidente del CAI Gabriele 
Bianchi che ha fermamente creduto nel 
progetto, "abbiano rappresentato un'oc
casione preziosa per riaffermare il grande 
impegno ambierltale del sodalizio e con
tribuire alla crescita di una coscienza eco
logica da parte di tutto il mondo alpinisti
co e delle popolazioni del Pakistan inte
ressate dal turismo alpinistico". 

ss»» 

Ak'ssdi.idio domini, rcspon.sahile v/^ 
mc(tric(> del CIIIIJ (ilpiiuide! protocollo 
aiìthieiKa'k' le;^aio al proi;eHo "K2, dalla 
coìupiiua alla conoscen:a", fotoiirajaio 

al campo base del K2. Accanto-al 
celcivc alpiiiisid, a sinistra, il dottor 
lA'onaj'do ì'ai^ani: suo padre (liiido fu 
il Dìcdico della vittoriosa spedizione 
viiidata nel 1054 da Ardito Desio, 

Nell'ambito del protocollo ambiente è 
stato anche realizzato un vademecum per 
ogni escursionista (con il contributo del 
ministero dell'Ambiente e della TUtela del 
territorio e della Regione Lombardia) 
sulla base di un'autoregolamentazione 
considerata più efficace rispetto a vincoli 
e divieti posti da altri. 

Le regole indicate sull'opuscolo si basa
no infatti su un inscindibile criterio etico-
ambientale: protezione dell'ecosistema e 
mantenimento di condizioni conformi alla 
natura e al significato dell'attività. Il volu
me è stato realizzato con la collaborazio
ne di Annibale Salsa (Club Alpino 
Italiano) per l'aspetto antropologico; di 
Gogna e Pinoli per il protocollo ambien
tale, l'inquadramento geografico e gli eco-
consigli; dell'Osservatorio per l'ambiente 
del CAI e infine degli studiosi Riccardo 
Beltramo, Stefano DugUo ed Enrica 
Vesce dell'Università di Torino per turi
smo sostenibile, quantificazione dell'im- • 
patto ambientale ed eco-consigli. • 
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SCRITTORI DI MONTAGNA. Ricordati a Macugnaga i soci scomparsi 

Rivivono nel marmo 
Con la posa di una nuova lapide dedi

cata ai soci scomparsi sono saliti a 
oltre duecento i nomi degli scrittori e 

artisti del Gruppo italiano scrittori di mon
tagna (GISM) ricordati nel cimitero di 
Chiesa Vecchia a Macugnaga. Attorno al 
consiglio del GISM, presente al completo, e 
al presidente Spiro Dalla Porta Xydias si 
sono riuniti una cinquantina di 
soci per una commossa comme-

nuova pietra commemorativa 
Feruccio Vergani, Federico Tosti 
(decano del gruppo), Bruno 
Toniolo (che fu presidente del 
Soccorso alpino e pittore), 
Simone Sommariva, Pio Rosso, 
Gianni Pieropan (vicentino, si 
dedicò allo studio della Grande 

guerra e delle Piccole 
Sono ora 0itir6 Dolomiti), Vincenzo 

morazione. Dopo l'intervento del dticCCIUtO Ì n 0 m i  Zorini (medi-
sindaco di Macugnaga Teresio 
Valsesta, che ha collaborato alla 
buona riuscita della cerimonia, il 
presidente del GISM ha ricordato 
l'alto valore spirituale dell'inizia
tiva in questo luogo sacro e 
appartato ai piedi della grandiosa 
parete est del Monte Rosa. Il parroco don 
Maurizio Midali ha benedetto la lapide e il 
coro Monte Rosa ha accompagnato gli ulti
mi momenti nel genert;;^ silenzio. 

L'iniziativa risale alla presidenza del GISM 
di Salvator Gotta e l'ormai lungo elenco che 
inizia con Federico Acquarone vanta nomi 
come Dino Buzzati, Giulio Tedeschi, Rino 
Stringara.Tra coloro che sono ricordati sulla 

scolpiti nelle 
lapidi marmoree 

al cimitero di 
Cliiesa Vecchia 

co novarese autore di 
colte memorie), Gior
gio Gualco (fu diretto
re della Rivista mensile del CAI), 
Arnaldo Colombatto (pittore 
cuneese). Franco Fini (autore di 
grandi volumi storici sulle Do

lomiti), Aimando Biancardi (torinese, i suoi 
libri restano indimenticati). 

Alla Kongresshaus si è svolta una proie
zione di diapositive e subito dopo il consi
glio del sodalizio ha messo a punto il pros
simo convegno annuale che si svolgerà a 
Siusi nel 2005 ed ha accettato la proposta 
di Cimolais per il 2006, cittadina di cui 
Spiro Dalla Porta Xydias è stato nominato 

wa mi'. M W 
enaittì 

l.n (vniiìoiiia cilfciniilcro di Chiesa 
Vcc chili. Da "iiiì/Mni RoUy M'ardii, 
(li)i\Maiin^i(i Midali, Sf)iro Dalla 
l'urla Xvdias c l'eresio Valsesia. 

cittad'ao onorario. E '  stata anche pro
grammata una due giorni in Cadore dedi
cata a Bepi Mazzetti, l'apertura di un por
tale su internet a cura di Luigi Rava e si è 
studiato un periodico di collegamento e 
approfondimento. Numerose le nuove 
ammissioni di soci. 

Dante Colli 

Himalaya - N-epal 
Piramide EV K2 Cnr 

- ,  V * .'i-ila» ^ 

'il» 

Prossimità Campo Base Everest - quota S.OSO 

;Alpi centrali  - Bernina 
ÌRifugio Marco e Rosa 

I l  C O B A T  raccogl ie e r ic ic la  ogn i  anno  in  I ta l ia  

o l t r e  15.000.000 d i  ba t t e r i e  esauste. 

O v u n q u e  v i  sia necessità, g l i  incar ica t i  d e l  C o b a t  

p rovvedono a l  r i t i r o  de l le  ba t t e r i e  che,  se abbandonate  

p rovocherebbero  ser i  dann i  amb ien ta l i .  

N e l  corso  d e l  2002 i l  C o b a t  h a  v o l u t o  onora re  

^ l 'anno in te rnaz iona le  de l le  m o n t a g n e  

con due  recuper i  d'eccezione operando in  ambient i  

e i n  cond iz ion i  p a r t i c o l a r m e n t e  severe. ì 

Il Presidente Giancarlo Morandi ' i 
J- -

•W 

i l  C o b a t  è a l  se r v i z i o  d i  o g n i  G e s t o r e  d i  R i fug io  

o s e m p l i c e  Soc io  

p e r  l a  r a c c o l t a  de l l e  b a t t e r i e  a l  p i o m b o  esauste.  

cobat 
DUnUGMORM 

iESAUSTE 

Via Toscana I «00187 Roma 
Tel. 06 4879SI • Fax 06 42086985 
www.cobat.ìt • info@cofoat<it 

JV Humtro 
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J l à k ^  VETRINA. Leggere, sfogliare, guardare: le novità del mese 

fm cfMf Prealpi da scoprire 
Prealpi bresciane 
<// Fausto Camerini. Guida dei Monti 
d'Italia, CAI-Toirìng. 25,SS euro (soci CAI), 
36,50 euro (non soci CAI). 
A cinquantasei anni di distanza dall'ultimo 
volume dedicato alle Prealpi Lombarde, il 
meticoloso lavoro di Camerini, polivalente 
alpinista bresciano, ha colmato la lacuna. 
Questo volume, frutto di un lavoro durato 
oltre sei anni, presenta per la prima volta in 
maniera organica e integrale la complessità 
delle Preaipi bresciane. Cime, anticime, 
selle, 'alichi e bocchette delfarea montuosa 
compresa tra il Sebino e il Garda, tra le valli 
dell'Oglio e del Sarca, tra i massicci 
dell Adamello fino alle Dolomiti di Brenta, 
sono meticolosamente riportate e cataloga
le in sezioni di interesse. Alle note di topo
nomastica, di geologia e dì storia, il testo fa 
seguire un'utilissima divisione in capitoli 
dedicati alle vallate e a"e loro vie d'accesso, 
aliti parte escursionistica, a quella alpinisti
ca e scialpinistica. Oltre àd avvertenze e 
informazioni di base, come la lista dei rifugi 
e dei soccorsi alpini o la classificazione 
delle difficoltà, non mancano indicazioni per 
identificare cascate di ghiaccio e luoghi di 
arrampicata sportiva. Il volume è completato 
da una esaustiva serie di schizzi, fotografie, 
cartine del territorio e note bibliografiche. 

Un balilla partigiano 
di Emanuele Casserà. COA&VIvalda, 160 

pagfne * 16 tavolò fuori 
testo, 12 euro. 
Dopo avere raccontato per 
una vita le più belle storie di 
un alpinismo da lui stesso 
considerato irripetibile, 
Casserà ha deciso di rac
contarsi firmando probabil
mente, dopo tanti libri 
appassionanti, il suo capo
lavoro. Nato nel 1929 a 
Torino, aveva 15 anni 
quando imbracciò il 
moschetto. Ma non in 

ì veste di balilla in camicia 
nera come la stragrande 

maggioranza dei suoi coetanei bensì da par
tigiano arruolato in una formazione della 
valle di Susa. Il 18 aprile 1945, a una setti
mana dalla Liberazione, venne catturato 
durante un rastrellamento e condannato a 
morte. Per fortuna il 25 aprile ha restituito 
alla libertà e alla vita uno dei più acuti e 
intelligenti testimoni dell'alpinismo moderno. 
Che una volta libero scoprì una cosa tremen
da: la sua 114' brigata era stata attaccata 
in forze ed erano morti 16 compagni. Così 
oggi, a sessant'anni di distanza, Cassarà 

torna sul posto della sua cattura e interroga 
i superstiti aprendo un dialogo con Giorgio 
Bocca che della guerra di liberazione viene 
considerato uno dei testimoni più illustri. 

Pittori della montagna 
a cura di Cario Bemoni e Renato 
Mammucari. Fondazione Marco Besso, 
Roma. Ler ed., ier@netgroup.lt 
Pubblicato in occasione del 130° anniversa
rio di fondazione della Sezione di Roma del 
CAI con la presentazione del presidente 
Pietro Stocchi, il volume testimonia la bene
merita attività artistica di numerosi soci dei 
sodalizio romano, quasi tutti dediti all'acque
rello. E tutti assai agguerriti, tanto da fare 
supporre, come suggerisce Stocchi, che si 
trattasse più di un'accademia che di un'as
sociazione di alpinisti. Una parte del libro è 
occupata dalla riproduzione di un incantevole 
diario d'epoca vergato a mano con numerosi 
schizzi: riguarda l'ascensione del Gran Sasso 
d'Italia compiuta nel 1881 dal socio Enrico 
Coleman. Una vera delizia. 

Le tigri delle nevi 
di Jonathan Neale. CDA&VIvaida, 344 
paglne+16 tavole fuori testo, 19 euro. 
Il libro è dedicato agli sherpa, la cui mitezza 
e laboriosità contrasta in verità con l'immagi
ne di "tigri delle nevi" che l'Himalayan Club 
ha voluto pomposamente coniare per loro. 
Di grande interesse la ricostruzione della 
spedizione tedesca al Nanga Parbat del 
1934 nercorso della quale una squadra di 
sherpa venne abbandonata in alta quota. 

Alte montagne 
di Charies Francis Meade, 
a cura di Giovanni Rossi, ed.Tararà, 
155 pagfne, 14 euro. 
L'autore esamina il sentimento di chi ama la 
montagna avvicinandolo più alla religione che 
all'estetica, attraverso l'analisi delle opere di 
scrittori che raccontano la loro esperienza 
evidenziandone gli aspetti mistici: da Vernon 
Lee (Genius Loci) a Cuthbert Butler (studioso 
del monachesimo antico), da Theodore 
Camus (De la Montagne au Desert) allo sta
tunitense, Walt Wfiitman, da Katherine 
Mansfield a William Blake. 

Tre Cime, 
il palcoscenico dell'impossibile 
di Alexander Huber e WiliI Schwenkmeier. 
CDA&Vivalda, 162 pagfne, 40 euro. 
Le Tre Cime di Lavaredo non sono soltanto 
uno dei meravigliosi spettacoli offerti dalle 
Dolomiti, ma un terreno di gioco in cui si 
sono realizzati e /o  infranti i sogni di genera
zioni di alpinisti. Questo bellissimo libro che 

farà la gioia di ogni appassionato di 
scalate, analizza i grandi problemi con l'oc
chio di uno che se ne intende. Huber ha rea
lizzato infatti nel 2002 un capolavoro assolu
to scalando in solitaria e senza protezioni la 
direttissima della Cima Grande. Un'impresa 
da temerari, roba da far venire I brividi al 
solo pensarci. 

L'Appennino meridionale 
Periodico di cultura e Informazione della 
Sezione di Nàpoli dei Club Alpino Italiano, 
Napoli 2004, anno I, fascialo 1,110 pa0-
ne con fotografie in b. e n. 
La prestigiosa testata (pubblicata tra il 1899 
e 111993) ritorna come continuazione del 
Sentiero degli Dei, notiziario della Sezione 
del CAI di Napoli, proponendo vari argomen
ti; tecnica, storia, opinioni, dibattiti, racconti, 
ascensioni, vita sezionale. 

IvreAlpi 
Le Alpi viste dall'Eporediese,, 
52 cime escursionistiche tra 
Biellese, Valle d'Aosta e Canavese 
di Matteo Antonlcelll, Leone&SrIffa Edtdoni 
di Isella, con il patrocinio della Sezione del 
CAI di Ivrea, 156 pagine di carta patinata 
con fotografie a colorì, 17,60 euro. 
L'opera raccoglie tutte le cime visibili dal 
castello di Masino, cuore dell'anfiteatro 
morenico di Ivrea, accompagnando il lettore 
attraverso interessanti itinerari, talvolta sco
nosciuti si grande pubblico, descritti con pre
cisione e completezza. 

Granelli d'escursionismo 
di Lucio Benedetti e Chiara CarissonI, 
Ferrari edl^oni, 256 pagine con foto 
a colori e in bianco e nero,15 euro 
La guida propone 52 itinerari, uno per ogni 
settimana dell'anno, scelti tra le attraversa
te più interessanti delie valli lombarde e 
delle prealpi orobictie, descritti da due infati
cabili camminatori che, come scrive nella 
presentazione Paolo Valoti past-presidente 
della Sezione dal CAI di Bergamo, "ci invita
no a percorrere un cammino attraverso le 
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stagioni dell'anno per raccogliere semi di 
meraviglia da questi incantevoli angoli di 
mondo, proprio fuori delia porta di casa". 

Vaili Monregaiesi 
edito dalla Comunità Montana Valli 
Monregaiesi (via Mondavi Piazza là, 
12080 Vicoforte (CN), tei 0174 563307), 
124 pagine con foto a colorì. 
La guida invita a visitare ie montagne, le 
vaili e ie grotte di questo appartato angolo . 
del Piemonte, ma anche le chiese, i santua
ri. 1 castelli, i conventi e i centri storici che 
offrono innumerevoli motivi di interesse cul
turale, gastronomico e folcloristico. 

Le vite segrete 
di Alexandra David-NeeI 
di Barbara e Michael Poster. CDA&VIvalda, 
300 pagine, 18 euro. 
Vita avventurosa della più celebre viaggiatri
ce del Novecento in questo volume della col
lana "Le tracce" diretta da IVlirella Tenderini. 
Francese, la David-Neel è nota per il pellegri
naggio in pieno inverno attraverso i passi 
deii'HImalaya per penetrare, vestita da men
dicante, nella "città proibita" di Lhasa. • 

Pat0 di San Lucano, 
montagne "diverse" 

Le Pale di Sàn Lucano offrono 
una sorpresa: una splendida guida 
dove si parla dì "cavalieri senza 
divisa e senza stendardo..," ("Paie 
di San Lucano" di Ettore De Biasio, 
editore Luca Visentini, 366 pagine, 
36 euro). Sono montagne diverse 
da tutte le aitre, queste, e chi ie 
frequenta e le ama lo sa bene. E' 
difficile spiegare cosa si intende 
per "diverse": c'è chi .attribuisce ia 
ioro peculiarità ail' isoiamento che 
ie caratterizza, chi ie predilige per 
gii ambienti selvaggi, o per ia collo
cazione delie grandi pareti che 
tutto contribuisce a rendere diffici-
ii, quasi scoraggiando l'alpinista: 
avvicinamenti lunghi e ardui, senza 
punti d'appoggio e senza nemme
no sentieri, vìe di grande sviluppo e 
assoluto isolamento, poco protette 
e poco ripetute, con il probiema 
deììa mancanza d'acqua, difficoltà 
tecniche spesso elevate... l\/la c'è 
dell'altro: ia quota relativamente 
bassa, inconsueta per pareti così 
alte, ie meravigiiose cenge che le 
circondano néiia zona sommitaie, 
gli antichi'circhi giaciaii di rara bel-

iezza, le montagne attorno che 
dalle Paie appaiono Incredibilrnen-
te vicine e spettacoiari, i giardini 
fioriti nascosti In iuoghì segreti 
Soio chi ie conosce pud, capira,^ E 
come diverse sono queste monta
gne che durante l'ultima estate 
hanno goduto di un'attenzione par
ticolare per alcune salite davvero 
"importanti". Diversa da tutte te 
aitre è anche la guida che ne paria, 
un libro scritto da De Biasio con 
una passione e una dedizione dav-. 
vero uniche, raccogliendo le espe
rienze e l'attività del vari aipinisti 
che ie hanno sceite. 

E'un libro molto beilo non solo 
per le fotografie e ia completezza, 
le dettagliate relazioni delie vie e. 
degli itinerari e i'accurata storia di 
ogni parete, ma soprattutto per io 
spirito che lo anima, perché tra ie 
sue pagine ci sono ie persone che 
come Ettore hanno dedicato moito 
a queste montagne, e che l'autore 
ha voluto legare assieme con un 
lavoro di oltre veni'anni, "un atto 
dovuto nei confronti delle Pale di 
San Lucano e di quanti le hanno 
amate". 

Paola Favero, GiSM 
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jéÈÉÈÈkk CytViAi Un'estate apparentemente "normale" può farci ben sperare? 

di che ogmuno Profeti della catastrofe 
(ti noi ha ascottato, • • • • 

breve commento ed eco-ottimisti 
Cosa sta accadendo al clima? Come 

si ricorderà non è passato giorno, 
nell'estate del 2003, senza che T G  

e quotidiani ci ricordassero con sadica 
precisione quanto fosse caldo, quanto 
stessimo sudando, propinandoci per di piii 
tetre previsioni per gli anni a venire. E 
invece, sorpresa: l'estate 2004 è stata in 
apparenza tra le più fresche a memoria 
d'uomo. A metà luglio la colonnina del 
mercurio è crollata, nelle grandi città dei 
nord, sotto i 14 gradi di minima, le vette di 
Cortina d'Ampezzo si sono imbiancate, E 
tutto ciò, hanno spiegato i meteorologi, 

per il mancato sviluppo dell'alta pressio-
n ,  nell'area del Mediterraneo. Ma non 
illudiamoci: tra profeti della catastrofe ed 
eco-ottimisti la guerra continua. D a  una 
parte il tuttologo di turno ci tranquillizza, 
dall'altra qualcuno ci ricorda che siamo a 
un passo dalla estinzione: coma ha fatto 
l'Agenzia europea per l'ambiente con 
sede a Copenagihen annunciando (giorna
li del 20 agosto) per il 2080 la scomparsa 
in Europa dell'inverno come conseguen
za del riscaldamento globale che, poveri 

Ghiacciai 

noi, si sta manifestando in maniera , più 
accentuata in Europa. Mentre nel giro di 
50-100 anni scompariranno i ghiacciai e le 
settimane bianche con gli sci saranno 
ormai un ricordo, A cancellare ogni illu
sione ha poi provveduto un avvio di 
novembre con pioggia rabbiosa e tempe
rature estive, senza precedenti (25 gradi 
all'ombra a Ttieste, sei giorni ininterrotti 
di acqua alta a Venezia...) 

Quanto segue è un campionario dì alcu
ne frasi ascoltate in occasione delle recen
ti emergenze chiiiatiche. 
- "Il nonno di Tizio si ricorda di estati 

peggiori di quella del 2003.̂ ' FALSO: 
dati alla mano, quello che è successo 
l'anno scorso in Europa e sulle Alpi è 
senza precedenti. 

- "Il clima è sempre cambiato, dunque 
perché preoccuparsi?" VERO/FALSO. 
Il clima è sempre in evoluzione, ma oggi 
la temperatura del pianeta sale con ritmi 
inusuali. Uomini, piante e animali 
sapranno adattarsi? 

- "Non è dimostrabile che l'attuale veloce 
riscaldamento globale sia dovuto alle 

Stop aìh afi'uttemento por la pratica dello sci alle alta quote 
Una risoluzione intitcriaia slgnlflcativamento "Ghiacciai In porìcolo" d stata adot
tata a fronte del mutamenti elimatici in corso dalie associazioni alpinistiche 
Alpenverein Ŝ ufHiKtro: (AVS), CiL-b Alpino italiano 'CAI; ~ Aito Adige, Deutscher 
Alpanverein (OAV), Oesterreichlscher Aipanverein (OeAV), Sch#e>zer Aipenclub 
(SAC) e Limwettschut^uppe Vlnschgnu {UGV}. il documento che riproduiaino 
nella s^a intogritc rigiintda l'annunciato sfruttamento dei ghiacciai aioinl o di ciò 
cne "imane per la oratica delio sci sempre più p-ecnria «Dq quote Inferlur* 

Il 12 'vagsii> '/ Consolo del Tu alo ha bmaralr un smenlan-'entn fiUn legge 
regionale per is p/ofc/ione dtiUà ndìura cht rrej/ede 'o svi tts^ento tei^iico ,scr aei 
ghiacciai uel TifCM Anc!~e ir a / v f  legiuni s'cmj i, ctma apr'ti&nente suo 
sfrL/ttóf7ie,iro Qtf) givacc'cii Le snttosc'i\erti assoca/ioni ritengono cns 'n seguitn ahe 
uronost catti nut-^wr c'inrdtrhs i/ St"") una !f>pssicci0 spi'tà aho sf'u^temento po'-
la oratirn deiio sa a'// gnipccta ddis Alpi e con c o  saranno r, iriacridfs le on> grandi 
riserve di acdoa dolce d'Europa. 

Li' sotfoscii\3nti assccazloh, coires>pons3bili per il n.arteniiiìenio dei paesaggio 

delle Alp- Il più intatto poasibiio, così pure oer garantire i esistanja dei/n più \,ane spe-

C/e Tiorstice o faunistiche, nonctìé per il mantenimento dell'dtifanone' esercitata delle 

morteg-^e a fasore degli .n'O'/i sf. " dei turisti, c ^ 'naon o 

• I a-resto oelie attivnà t'i ff'-uttdmerto osi gniàcciai Celle Alf,» • ned Ante la rea'iz/a^'o-
ne di inpinnv (V nsa'ita al di tuoi, dei compiensori scuotici esistenu; 

• l'erresti) deii ar^Pi,amento di compr^nsun soiùt'c, e ''indicanone dei confni n^g'i 
stessi da nsoettare; 

• a determinaxicne vinco-arte neTemana^slor e di norms europee, nazionali e rjgiona 
Il a tutela de' ghiaccitii; 

• la formulazione dflle na-me di attuaz,nn^ della Con\enz,one uelle Alpi m matena di 
tuwla ael<e acque collegati alia tutela dei ghiacciai su tutto ii temtono alpino, 

• la sviluppo di un piano guida pe' il tjrì^-^io nelle ''egioni interessale, a cw sotnspon 
dano i pnncipì della Convenzione delle Alpi ed I criteri di durata. 

nostre emissioni di anidride carbonica e' 
di altri gas." FALSÒ.' su questo ormai la 
comunità scientifica è pressoché unani
me. Con ogni evidenza un contributo di 
rilievo al riscaldamento osservato ha ori
gine dall'aumento della concentrazione 
dei gas a effetto serra. 

- "Effetto serra- e buco dell'ozono hanno 
cause ed effetti simili." FALSO: sono 
cose diverse, anche se tra i due fenome
ni esistono interazioni. 

- "Non si può dire che nel 1500 faceva più 
freddo di oggi perché allora non esisteva 
il termometro," FALSO: i climatologi 
dispongono di tecniche sofisticate con le 
quali si ricostruiscono le temperature 
del passato (tra queste: lo studio degh 
antichi depositi glaciali). , -

- "Dato che a volte perfino la previsione 
del tempo sulle 24 ore è sbagliata, preve
dere il clima dei prossimi cinquant'anni 
è impossibile." FALSO; bisogna capire 
la differenza tra tempo e clima: nessuno 
può dire che tempo farà a Milano tra 
cinquant'anni, ma i modelli indicano che 
probabilmente (in media) avremo più 
caldo. I modelh che simulano il compor
tamento dell'atmosfera e degli oceani, in 
continuo perfezionamento, vengono 
niessi alla prova facendo loro riprodurre 
il clima (che conosciamo) degli ultimi 
anni, essendo note le concentrazioni dei 
gas-serra, degli aerosol ecc. I risultati 
indicano che tali modelli sono strumenti 
sufficientemente affidabili per indagare 
a fondo il clima. 
Fermiamoci qui. E '  suggestiva ma remo

ta (a giudizio di chi scrive) l'ipotesi che un 
aumento delle precipitazioni (nevose in 
quota) possa compensare almeno in parte 
la maggiore ablazione estiva dei ghiacciai. 
Com'è stato riferito sullo Scarpone di 
ottobre (pag. 3) i ghiacciai continuano in 
effetti... a suonare la ritirata. Se lo 0° se ne 
sta per tre mesi a 4500 metri non c'è 
manto nevoso che tenga. A meno che non 
alziamo le Alpi, Insomma, è davvero 
urgente cambiare il nostro modello di svi
luppo in favore di una crescita più sosteni
bile, I duri alpinisti in grado di sottoporsi a 
ogni disagio potrebbero cominciare a 
dare il buon esempio: meno viaggi in auto 
? più chilometri in bicicletta,..O a riscal
dare la loro abitazione a 18-20 gradi anzi
ché a 25 (ci piace proprio regalare petro
dollari agli sceicchi arabi?). 

Lorenzo Danieli, meteorologo 
(lorenzo. danieli@epson-meteo. org) 
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i 
Queste pagine sono state curate da 
Giuliano Cervi' per il Gruppo Terre Alte 

P r o g e t t i  d i  x i o e r c a ,  
e o c o  msm c ^ r ^ i i t e a r U  
Il progetto avviato dalla Sezione di Amatrice 
nell'ambito dei finanziamenti concessi dall'ac
cordo quadro tra Club Alpino italiano e mini
stero dell'Ambiente per iniziative da attuarsi 
all'interno dei Parchi nazionali costituisce un 
Interessante riferimento per altri analoghi pro
getti di ricerca, esportabili in area appennini
ca e alpina. ' Del documento, intitolato 
"Rilevamento e analisi multidisciplinare dei 
segni dell'uomo sul versante laziale dei Monti 
della Laga", illustriamo i contenuti essenziali 
già iilustrati nel convegno di Amatrice di cui si 
riferisce In queste pagine. 
1. inquadiamento scientiflco 
Nell'ambito dell'Appennino centrate ì Monti 
delia Laga, compresi tra la catena dei Sibillini 
a nord e il massiccio del Gran Sasso a sud, 
costituiscono un'area di particolare interesse 
paesaggistico e scientifico. La catena fa parte 
del gruppo aei massicci principali sviluppan
dosi per oltre 20 km a quote superiori al 2000 

, metri, e comprendendo quattro cime che sfio
rano 12500 metri. Il paesaggio deriva diretta
mente dall'assetto geologico dell'area, com
pletamente diverso da quella del gruppi mon
tuosi vicini. La disponibilità di acqua in tutte le 
fasce aitimetriche, Indispensabile per lo svi
luppo della vita vegetale e animale, non si 
verifica comunemente nelle zone montane, 
anche in ambienti a clima temperato, quali la 
catena appenninica. Nell'area della Laga, ai 
contrario, l'abbondanza di acqua ha consenti
to una frequentazione, umana continua a par
tire dalla preistoria, in misura maggiore rispet
to alle aree appenniniche limitrofe. Ancora 
oggi infatti numerose sono le associazioni di 
animali e piante di rilevante importanza scien
tifica (boschi misti di latifoglie e conifere, 
popolamenti autoctoni di betulle...) e la Laga 
ha costituito anche nei confronti dell'insedia
mento umano, e di conseguenza nelle vicen
de storiche, un'area di estremo Interesse, 
sede di avvenimenti che per molti secoli 
hanno coinvolto le regioni circostanti. 
Nonostante la disposizione interna alla dorsa
le appenninica, lontana dalla costa e dai mag
giori insediamenti storici, i ritrovamenti effet
tuati - pur in assenza di ricerche sistematiche 
• evidenziano la presenza di un popolamento 
abbastanza diffuso sin dall'Olocene, intensifi
catosi poi in epoca preistorica e durante l'età 
romana. Sulla base dei dati sinora disponibili 
la densità di popolamento appare, in partico
lare per i periodi più antichi, significativamen
te maggiore rispetto alle aree circostanti, pur 
caratterizzate da analoghe caratteristiche cli
matiche, altimetriche e morfologiche. Durante 
Il Medioevo la Laga rappresenta un'area 
abbastanza "stabile" e tranquilla consenten

do un fitto insediamento umano che raggiun
ge quote molto elevate anche per l'ambiente 
appenninico. Intorno all'anno Mille sorgono 
centri in grado di governarsi autonomamente. 
Con la formazione del Regno di Napoli, la 
catena assume una grande Importanza stra
tegica, costituendo il confine settentrionale 
del Regno con lo Stato Pontificio. 
In questo secolo, e in modo particolare nel 
secondo dopoguerra, la Laga come i'Iritero' 
Appennino è soggetta a uno spopolamento 
massiccio a causa delie precarie condizioni di 
vita e delle scarse po&isibiiità dì occupazione. 
Gran parte de! territorio viene abbandonato, il 
resto è spesso sfruttato in modo irrazionale 
per l'economia e l'ambiente mentre un. vasto 
patrimonio naturale, in gran parte ancora sco
nosciuto, rischia l'alterazione o la scomparsa. 
Un immenso patrimonio culturale accumulato 
nel corso di migliaia di anni è ormai possedu
to solo dagli ultimi residenti anziani. 
Per la catena appenninica manca tuttora una 
ricostruzione globale dello sviluppo deirinse-
diamento umano nello spazio e ne! tempo a 
scala regionale e per 1 diversi paesaggi. Le 
caratteristiche ambientali e i dati acquisiti 
sulla presenza antropica fanno ritenere ohe i 
Monti della Laga possano rappresentare un'a
rea campione particolarmente .favorevole per 
la definizione di quadri conoscitivi rappresen
tativi degli ecosistemi umani montani, che 
tengano conto in modo adeguato dell'intera
zione tra attività antropica ed evoluzione del
l'ambiente naturale. La Laga risulta un territo
rio ottimale per analizzare il duplice aspetto 
dell'interazione uomo-ambiente degli ecosi
stemi appenninici nello spazio e nel tempo 
per i seguenti motivi: 
- l'ambiente visto come insieme di fattori sti

molanti e condizionanti l'insediamento 
umano; 

- il ruolo dell'attività antropica nella modjflca-
zione del paesaggio e, di conseguenza, nel
l'evoluzione deif ambiente. 

2. Svolgimento dello studio 
Lo svolgimento seguirà le seguenti fasi; 
1) Analisi dell'assetto geologlco-geomorfologl-

co dell'area: individuazione e rilevamento 
degli elementi dell'ambiente fisico che 
hanno svolto un ruolo primario nel condizio
nare la frequentazione e gli insediamenti 
stabili 0 temporanei nel paesaggio della 
Laga; 

2) Individuazione degli aspetti naturalistici 
peculiari connessi con l'acqua e 11 suolo: rile
vamento delle associazioni vegetazionali e 
faunistiche originarie; censimento deiie 
variazioni nella loro distribuzione areale 
intervenute negli ultimi secoli, anche con il 
supporto della documentazione storica e 
delle testimonianze locali; ricostruzione di 

un modello caratteristico dell'area, utilizza
bile come termine di valutazione nel con
fronto con altre aree montane. 

3) Correlazione tra disponibilità di risorse idri
che e presenza antropica dalia preistoria 
all'età moderna: definizione do! quadro del
l'Insediamento umano permanente e stagio
nale, tramite rilevamento di terreno, analisi 
da foto aeree e ricerca storica condotti su 
settori particolarmente .significativi: rileva
mento di superfiòie' dei resti e delle tracce 
degli insediamenti preistorici, storici e attua
li nella catena. 

OH obicttivi M a  ricerca sono: 
a) ottenere un quadro conoscitivo organico 
sulle interazioni montagna-acqua nei Monti 
della Laga; b) delineàre gli aspetti fondamen
tali delia catena, sia di tipo naturalistico che 
antropico, derivanti o strettamente correlati 
con la disponibiiità di risorse idriche; e) rico
struire le variazioni climatiche recenti sulla 
base dell'insieme di conoscenze acquisibili 
attraverso le serie di misure strumentali già 
pubblicate o inedite, le fonti naturalistiche e 
storiche, l'evoluzione dell'insediamento. Là 
diffusione dei risultati avverrà tramite stesura 
di rapporti e pubblicazioni di tipo scientifico e 
divulgativo; partecipazione a convegni e semi
nari: organizzazione dì Incontri sul territorio: 
preparazione di mostre da inserire nel costi
tuendo Centro visita del Parco Nazionale in 
Amatrice; produzione di materiale didattico da 
utilizzare per attività formative e scolastiche. 

Z i e  i n e i n o y i e  d l e l l ' a n t i c a  
d v i l t à  p a s t o r a l e  
La Sezione di Amatrice in collaborazione con il 
gruppo Terre Alte, con il patrocinio del Parco 
Nazionale del Gran Sasso, dei Comune e della 
Provincia di Rieti, ha organizzato il citato con
vegno per illustrare i primi esiti del progetto 
finanziato nell'ambito dell'accordo quadro 
CAI-ministero dell'Ambiente su rilevamento e 
analisi multidisciplinari dei segni dell'uomo 
sul versante laziale dei monti delia Laga. 
Dopo il saluto delie autorità e l'intervento di 
Giuseppe Baccigaiupo, presidente dei CAI di 
Amatrice, Fabio Brunamente ha descritto le 
caratteristiche geologiche morfologiche del 
complesso montuoso del Monti della Laga; 
Paold Pllni e Giancarlo Tondi hanno affrontato 
gii aspetti vegetazionali e faunistici; 1 rapporti 
tra uomo e ambiente sugli ecosistemi dei 
Monti della Laga sono stati illustrati dalla stu
diosa Catla Clementi; Giorgio Rlippi dei musei 
vaticani ha descritto la frequentazione prei
storica nel quadro conoscitivo dell'Appennino 
Centrale; don Luigi Acquirini ha illustrato le 
vicende storiche riguardanti Amatrice e "le 
terre della montagna"; 
Particolare Interesse ha suscitato la presenza 
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di alcuni pastori che hanno tracciato un qua
dro vivo e coinvolgente di uèi, costumi, cre
denze sulla "civiltà pastorale". Le relazioni 
degli esperti lianno fornito un quadro essen
ziale dello stato delle ricerche che si compie-
téranno nel 2005. 
Al convegno ha fatto seguito, il giorno suc
cessivo, un sopralluogo lungo i vecchi sentie
ri pastorali aila ricerca e studio di alcuni tra i 
più rappresentativi "stazzi" di quota. 

L a c o E a b o m a d o i i e  
g i o v a n i l e  

, La commissione. Alpinismo giovanile della 
Sezione deii'Aquila diretto da Gianluca 
Torpedine ha predisposto una mostra itine
rante che illustra l'esperienza condotta nel
l'ambito di attività di ricerca "Terre Alte" con
dotta nel territorio del Gran Sasso e aree limi
trofe. Una serie dì pannelli, evidenzia le moda
lità dì attuazione dell'esperienza," l'impegno 
profuso dai partecipanti e le attività dei soci 
giovani. Essa costituisce un importante riferi
mento per analoghe attiviìà svolte o che si 
prevede' di attuare all'interno di altresezioni 
del Club Alpino italiano. 

B i c e r d i e  l i e i  
d e l ì ' i l s p r o m o n t e  
La Sezione di Reggio Calabria ha avviato 
un'attività di ricerca nell'area del Parco nazio-

_ naie dell'Aspromonte presentando un proget
to "Terre Alte" nell'ambito delia convenzione 
quadro tra il CAI e li ministero dell'Ambiente 
riguardante le aree protette. Le fasi preparati
ve del progetto sono state definite nell'ambi
to di incontri tra il professor Oscar Casanova 
e alcuni soci del CAI reggino, con la parteci
pazione dell'archeologo medievista Francesco 
Cutreri, del professor Domenico Minuto, del
l'architetto Giovanni Brancolino e di esponen
ti della Soprintendenza per i beni archeologici 
della Calabria. Una prima ricognizione su base 
cartografica ha permesso di individuare alcu
ne decine di siti, rappresentativi neile diverse 
modalità dell'uomo di rapportarsi nel territo
rio montano: chiese, edicole, ovili, fortificazio
ni; ora sono in corso sopralluoghi per detta
gliare le caratteristiche dei siti e compilare le 
schede di indagine. 

O l i  s c a i d  a l l a  R o c c a  

Nell'ambito della campagna di ricerca archeo
logica promossa dal gruppo Terre Alte aila 
rocca della Brina in Lunigiana gli archeologi 
hanno ritrovato ì resti di un borgo altomedie-
vale e reperti di epoca romana. Una scoperta. 
lmj3ortantlsslma, che aggiungerà informazioni 
alla storia di un sito il cui primo insediamento 
abitativo risaliva proprio all'epoca della forti
ficazione. A illustrare l'Importante scoperta è 
stata, durante una conferenza stampa nel 
Comune a Sarzana, la ricercatrice IVlonica 
Baldassarri, archeologa dell'Università di 

Pisa. Con lei l'assessore alla cultura Renzo 
Bellettata, Federico Andréazzoli, archeologo 
presso l'ateneo pisano, Roberto Piccioli pre
sidente della sezione sarzanese dei .CAI, 
Corrado Bernardini, responsabile Terre Aite 
per il CAI locale, oltre che membro del gruppo 
Terre Alte nazionale, e Luca Parodi laureando 
in archeologia. 
L'assessore ha spiegato l'importanza delia 
collaborazione tra Comune, Università, 
Sovrintendenza ai beni archeologici e CAI.. 
Un'intesa che ha portato alia realizzazione di 
una mostra fotografica alla Cittadella e a una 
serie di pubblicazioni scientifiche. Gli scavi 
alla Brina riprenderanno il prossimo anno 
quando sarà firmata una nuova convenzione 
tra i vari enti e il CAI. Scoprire reperti ancora 
più antichi sotto il castello della Brina è stata 
un'esperienza che ha emozionato non soltan
to gli archeologi, ma anche e soprattutto i gio
vani studenti e i soci del CAI venuti da Pisa e 
dalle Università di Genova e di Lecce. 
Dalie stratificazioni medievali sono emersi 
materiali dì epoca romana: mattoni, un pen
dente, eccetera. Durante i lavori sono venuti 
alla luce anche utensili dì uso comune: broc-
cali di maiolica, fibbie in ferro e bronzo e un 
bottone con un'aquila che ricorda quella 
usata dai giiibellini. Tutto il materiale, gii scavi 
e le fotografie sono a disposizione di scuole e 
privati cittadini per vìsite guidate che posso
no essere prenotate presso il CAI di Sarzana 
e lì Comune. Licei, scuole elementari e medie 
hanno chiesto di seguire i percorsi didattici 
messi a punto dalla facoltà di Archeologia 
dell'Università degli studi di Pisa. 
Tre i momenti che possono essere scelti dalle 
scuole, ciascuno dei quali con un grado di dif
ficoltà adatto all'età degli studenti. 
11 primo percorso, destinato a bimbi e ragazzi, 
prevede la visita alla Cittadella dove il mate
riale esposto è supportato da un video multi
mediale. il secondo itinerario prevede la visita 
al sito e l'opportunità di toccare con mano i 
resti archeologici dei castello della Brfna. il 
terzo prevede una discussione in classe. 

Tf^ s u i p c r c c o i  
toctinii 

Una ricerca sui percorsi della Grande Guerra 
riguarda il territorio di Lozzo di Cadore (BL) ed 
è organizzata dalla omonima sezione CAI (pre--
sidente Danilo De Martin). Ha come oggetto i 
segni dell'uomo con particolare riguardo alla 
rete dei vecchi sentieri a alle testimonianze 
belliche; queste ultime (trincee, postazioni, 
forti depositi, vedette ecc.) sono relative ad 
attività realizzate tra la fine dell"800 e la fine 
delia prima guerra mondiale. Gii interventi 
della ricerca non riguardano solamente l'indi
viduazione dei segni (peraltro quasi completa
ta), ma anche la riapertura, tramite disbosca
mento, di sentieri e opere militari, al fine di 
una valorizzazione turistico-culturale e il trac
ciamento di percorsi ad anello di grande 

valenza didattica. Questi percorsi, resi prati
cabili tramite il volontariato CAI e il personale 
forestale, sono già in gran parte fruibili. 

l a  m o s t r a  s i  r i m i o v a  
Il gruppo Tèrre Aite ha rieiaborato, aggiornan
dola e ampliandola, la mostra itinerante che 
affronta il tema delle testimonianze delle atti
vità umane dalla preistoria ai giorni nostri nel 
territorio montano italiano. La mostra, costi
tuita da 17 pannelli di formato 100x70 cm, è 
facilmente trasportabile e costituisce un 
importante supporto per l'attività culturale 
delle sezioni. E' a disposizione di tutte le 
sezioni dei Club Alpino italiano e la si può' 
richiedere scrivendo al Gruppo di lavoro per lo 
studio dei segni dell'uomo nelle Terre Alte 
presso la Sede centrale dei Club Alpino 
italiano, via Petreiia 19 Milano Indicando il 
perìodo e la durata dell'utilizzo. 

R i c o v e r i  d e l l ^ A l t o  M o l i s e  
@ s t u d i  s u l l a  t r a s ì s i i m a i i z a  
L'attività di ricerca promossa dalia 
Delegazione Molise nell'ambito delie risorse 
dell'Anno delle montagne si basa sulle strut
ture connesse con le attività agro-pastorali 
del Molise: trulli (Alto Molise), pagliare (Molise 
centrale e Basso Molise), stazzi (Mainarde e 
Matese), capanne in terra cruda (basso 
Molise), capanne pastorali (Montagnola), con 
la finalità di realizzare io studio di massima 
per la implementazione di un sistema di cata
logazione delle emergenze "Terre alte" 
mediante l'utilizzo delle moderne tecnologìe 
(GIS, GPS, sistemi informatici), in particolare, 
l'attività di."studio pilota" dei sistema di cata
logazione sì è incentrata su un'area dell'Alto 
Molise (Comune di San Pietro Avellana) ove 
risultano particolarmente numerosi i ricoveri 
pastorali in relazione con 11 sistema tratturale. 
E' stata messa a punto una proposta meto
dologica di catasto grazie alla collaborazione 
di un pool di soci CAI esperti e qualificati. La 
proposta è stata presentata al Convegno 
nazionale svoltosi in Molise nel 2003 con li 
patrocinio dei ministero per i Beni e le Attività 
culturali nonché in occasione del Convegno 
nazionale "GIs Day 2003" presso l'Università 
degli Studi del Molise - Facoltà di Scienze 
Ambientali. 
Sul fronte del materiaìe promozionale e divul
gativo, tramite ie risorse resesi disponibili per 
l'Anno delle montagne, è stata data pubblica
zione degli atti del convegno sulle Terre Aite 
del Mediterraneo svoltosi a Capracotta nel
l'anno 2001; è stata Inoltre realizzata una 
presentazione multimediale su CD ROM sulla 
chiesa di San Domenico lungo II Tratture, di 
particolare interesse storicoK;ulturale per la 
comprensione del fenomeno della transuman
za tra l'Abruzzo, il Molise e la Puglia, 

Defecazione Molise • Gruppo Terre Aite 
Progetto "Terre Alte dei Mediterraneo" 
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News dalle aziende 

I servizi satellitari 
irìdium by Teiespàzio 

II servizio iridium con i suoi 66 satelliti che orbitano a 
soli 780 ciiilometri di altezza è il solo sistema in grado 

di offrire comunicazioni, voce e dati, da e verso 
qualsiasi punto delia Terra. Telespazio, l'unico 
service provider itaiianò riconosciuto da Iridium 
Sateiiite LLC per la" commerciaiizzazione dei 
prodotti e servizi di comunicazioni satellitari; 
Iridium, ha scelto Inteenatica quale partner per 
ia distribuzione dei jarodotti/servi?! satellitarlii 
Iridium sui mercati consumer. Grazie a questo 
accordo Intermatica è in grado di offrire una 
vasta gamma di servizi telefonici sateliitarij 
iVIotorola 9605 è un telefono satellitare fridium 
weather-resistant (resistente a pioggia) polves 
re e urti). Viene fornito completo di alimenta-̂  
tors da rete con kit di prese elettriche interna
zionali, batteria ad aita capacità Hi Gapv 
antenna magnetica esterna con cavo, alimen

tatore? auto 12V, custodia in pelie, auricolare. Queste ie 
sue caratteristiche: display grafico LCD olografico (4 
linee x 16 caratteri), 155 numeri sulla SIM e 100 sui 
telefono, dimensioni e peso 158x 62 x 59 mm - 350 
grammi, trasmissione dati: 2400bps con adattatore 
dati opzionale, Vibracall Alert, 3,75 ore batteria IHi Gap, 
standby 39,5 ore batteria Hi Gap, tempi di ricarica 2,5 
ore, presa auricolare, SIM card disponibili sia abbona
mento sia e prepagate. Prezzo 1.600 euro + IVA. 
Intermatica Sri - Sen/izio Clienti - www.intermatica.it -
email: iridium@intermatica.it - tei +39 06 85357261. 

Socrep e Unterkirclier, ! 
il nuovo re degli 8000 

Kai-i Unterklrcher, 
CL-da iip.na del rino
mato gruppo garde-
nese "Catores", unico 
Eip n.sta a' oionJo 
t'iuscito netta difficllls-
simd iT-pres»» di sdi'w 
m jetta a'i'Everest e 
bui •<? neil'jrcc d due 
mesi e senza sus iio 
deil'o&S'qeno, na 
scelto SOCREP come 
oatrer Intatti, già m 
oc::-î .sione dell'ascen

sione sull'Everest pnma e au! K2 dopo pochiss'mo 
tempo, si è affidato ancne aHa qv̂dìUèt dei prodotti 
r>lammut e A'pTia (mascnefp e ccchiflii a'temente pro
iettivi;. Ma li soda-izio ccn SOCREP non si 'jmtta a 
questo. Utilizzerà infatti tutti i prodotti distribuiti dall'a
zienda gardenese, tra cu. gl' att&',chi dd soiaìpinismo 
DIAMIR ie pel'. MONTANA, g'i se  gli bcaipom e le 
peduJ© RAICHLE, gli altimetri XC~1 ad ALPIN. "Ci 
sono moltissime vette inesplorate e ma: scalate tra i 
7.000 e gl' S.OOO, tOGn.cameiite anche impegnatile. 
Sicuramente in futi>to saranno questi gli ob'dttivi p>u 
tnteres&antì", ha detto Unterkircher a proposito del 
suoi prossimi progetti Ncha foxo l'alpinista, a silnistra, 
è con Fiav'o Moroder (responsabile tecnico Socrep 
per t maten^ii da alpirismo e team «iitieti) 

^ I - 1 ir , • • • • -

Racchette Baidas ai piedi 
e... buone escursioni! 
La ditta Baida-ì produrtiice eia citrp ventann di ròcrnette ria 
pe\,e. ha -jonciefizzato migliorórtic:iti psnulta lo qanìiT â dsi «uol 
iioJe'ii rende'ioo ' uro ue'ia i-d .-.hettq da p-u f&cile c adat
to j lutti Si potrai inn qcdero i® me'a^igiie osiia moniagna in 
inverno ::on ascui'sioi-' facili o c o i  pevnrs' l,.J impegnanvi, gra
fie a ur-a va&fe! gamma ci' .'irtito ' Il ìiode'lo / nadj, •docnot̂ a più 
p.ccoia p ipgg-ve<, è aca .̂» è bjmbiri, don -̂p o .adu't nor oltte i 
60/70 Kg, eo 3 .riea o pe' tut i  i t i r  d're'jQ •con îigi'aly ancne 
'I noleggic) Il Tiode'lo Nevad<.i, •-acchetta 'e^g»rp. e di elsva'̂ i pre-
siaz'cpe. f adatto ai pubb'icu a'iiilto a oe- •'j:*i t p' di neve icon-
siq'iata anche pe- i "o'eggif̂  ̂ Le iniol'&.'ie » gucrdeno 'o sposte-
monto de'l alzatacco, raso piu 'unzionais l' l ' iodclo Miag^ i ac
ci mtta oiu tsoniCd e aggress-'Ti v a CI'B btrutt ira in :òmpos'-
ttì", ha un'o'.tin-ì adere'̂ ^a apcit» su psfcnisi diagonali 
L'alzatacco è stalo mooificato come pe' la Nevsdr. J .Todello 
Evany Trtk, racci- et+a in aliumuvo oer i oiu esperti, sfrultaiido la 
sua struttura in rrietdiio cô  ̂ torm«j E; T e i sei lampo*" supolamen-
ta'i, gcrantisco DL'JIIS prestdz'jni a'cne su neve du'a Seno dis-
conitiiii quatti 0 tioi di attacchi, n Cestcr e siato modifif.ato e reso 
molto D u urefi^o e faciia PJ utiiizza-e 
i| nuove, iittacco ds'ia lipca, » "Carter Special ', è invece ca:atl<%-
rizzato dal'a chiusura a "c-irchetto , come per gii sttaccl'' da 
snowboard. per una calcata semplice à ve'oc«. 'riTere-̂ bant, anche 
gii accesson iiropcsi' dai' azflnda. un zaino porfaracchut-
te e le indispepcabi'i ^heile m tessuto imrisrmeab la 
The C'aunot, Pnrir St farti"- '-̂ O), tei 0125.303093 

Tkezeta, sinergie vincenti 
"Con l'acquisizione delio storico marchio Trezeta avvenuta ne! 

2002, MGM SpA ha avviato un processo di crescita rapida e 
costante, sostenuto da una strategia innovativa e aggressiva", 
spiega Roberto Ciotti, orand manager di Trezeta . "Oggi MGM si 
caratterizza come un gruppo leader, forte di positive sinergie den-
vanti dalia dinamica cùndivisione di Know how, espenenze, risorse 
umane, produttiva e operative. Trezeta - marchio di prestigio inter
nazionale nei mondo delle calzature outdoor - ha infatti ampliato in 
modo decisivo ì'offerta di un gruppo già saldamente posizionato 
nel settore dei pattini in linea, grazie ail'esciusività della linea Hvpno 
e all'accordo stipulato ccn Fila per io sviluppo, ia produzione e la 
commercializzazione esclusiva ciei pattini in linea". Riconosciuto 
da professionisti e appassionati di outdoor come marchio-sirnboio 
per quanto riguarda la protezione, la sicurezza e il comfort durante 
l'attività all'aria aperta, Trezeta inaugura ora una stagione di cam
biamento, che si estende a tutti gii aspetti della vita aziendale: dalia 
proprietà alle scelte strategiche, dagli obiettivi ai progetti. Al cam
biamento di sede amministrativa e logistica - con dislocamento 
della produzione in Romania - si è affiancato il potenziamento del 
dipartimenti R&S e Customer Service, che ha permesso di avvia
re progetti innovativi con I clienti e di ailacclaFS nuovi importanti 
contatti con aziende nonché con distributori nazionali e internazio
nali. Scelte decisive, sosiienute da investimenti importanti anche 
nella comunicazione. Tale dinamismo non poteva che tradursi nella 
proposta di una nuova collezione e nell'introduzione di linee inedi
te: nuova su tutti i fronti i'uitratscnologica Spring 05 che si arric
chisce della neo-linea di tendenza New Trai! declinata nelle tre linee 
Walking, City Trek e Action. MGM ha un total?» di oltre 200 dipen
denti, distribuiti nelle diverse aree organizzative e produttiva Oltre 
alia sede di Vedelago (Treviso-ltaly), possiede una capillare rete 
distributiva a livello mondiale. 
Per Informazioni: TREZETA-MGM SPA - Via Trento e Trieste, 112/c. 
- 31050 Vedelago OV) - Italy T. +39-0423-489310 - K +39-0423-
489291 - Internet: www.trezeta.lt - Email: info@hypno.it. Roberto 
Ciotti brand manager: roberto.ciotti@hypno.!t 

22 • Lo Scarpone n.12 - Dicembre 2004 

http://www.intermatica.it
mailto:iridium@intermatica.it
http://www.trezeta.lt
mailto:info@hypno.it


Gamiont lancia 
lo scarpone 
multifunzionale 

presena il Twjcse'jo 
sintesi pi^rfetta di  scarpone dtsd»' 

allo SCI alpinìsiTio t ra 
piko!  mance ac t^ua te  
tr&e r'cJp e a!)o sci alpino, 
lo scarpone 
amanti cJf-llc se! h i-'tte 
SU'.! cle.c!!r.a/!t:rii. le 
b:'i doti C" teniria a ccintroik 
soddisfand 

pi.> estrei^s rrt»-V9rinr' 
do sa\6\ pìeck» 

cavigiìs, man  
tne lejigeree 
za 9 c!ui«ilkJ 
sonp 

curati dalia sca 
opua G FifG totaVreiue tefi^inforrn ib 
te ccp sottopiede tormtóo per un coi 
fort senza preceaef»li anche nel 
discese menoimpegnattxwi lungo l tra<| 
oia« battuti. Adwnalin dì Garmont, a di 
feftìnia di qualsiasi altro scarpone c 
•3̂ .. è l'u 11̂. 21 ' 't^uL'Il's s i acc"  at̂  
da sci aipiniOTo sia alpino. Ogni palo j 
Airenaiiri ha (nfettf in dotazione prt 
ass€«TìWato un .'«eì ài suote 'aarrtioi 
Skj-mountatneenng Ip gomma rampt 
nabili coTi una scotpitu'a che permat 
una facile e agev'oie cscnminata su tut 
la sup6>1tci. tn ô n» scatola è moiti 
inserito uri kit che p&it»ìett« la sostiti 
z'onc ^Blla «5'joia n gof^rro cof  un 
&.raì̂  10 plastica ciie -permetto »'ut 
con qualsiasi attacco da sci fltfpin| 
Prazzo al pubblica 418 euro. 
Risetvato alto dcnnè ^ r t i v e ,  appai 
sfonate di telemark è Invece Venus f 
Qarmont, plasmato per assecondare i 
m ^ i o  te cafatte/istiche della c a M  
femminile: leggerosea e vearsaWitè. t 
qualità fotvSamentali sono garentite^tì 
r»iatsriali innovativi saplentemertl 
coniugatf con la tecnologia Qwnrvoi 
"Triple Injection" che consenie ottln] 
performancé sciistiche © comfo 
durante t',<3ttività escursionistica, f̂ re; 
al pubblico* 339 euro. \ 
Gamnont - Via S^neda, 12 - 310€ 
Voipago del Monte!»© (TV) - tei 

8726 fax 04^5 

moment i  w.  

«norit.ùofn 

PICCOLI ANNUNCI 

Guide alpine 
Giovanni Bassanini 
guida aipina 
Società delie Guide di Courmayeur 
WWW.MONTBLANCZONE.COM  
giovanni@bassaninl.com ++39 347 
3641404 
propone le sette magnificile invernali del 
Massiccio del Monte Bianco: Couloir Nord 
del Dru, Les Droites, Les Courtes, 
Linceui, Supercouioir, 
Le fil a piomb, Pilier d'Angle e le cascate 
della Val di Cogne. 

Claudio Chiàudano 
Cascate & Dry-Tooling 
Goulottes & Grandi Pareti 
info@guidaaipina.net  
tei 3479674076 , 

www.globalmountain.lt 
ice climbing, scialpinismo e free ride in 
Marittime e Monviso - Aconcagua a gen
naio 

www.alpindays.com 
Neve, roccia e glìiaccio. 
Escursioni, salite e corsi, tutto l'anno. 
337.509940 

inverno InGrigna 
Cresta Segantini e traversata aita. • 
Isole Svaibard 80° Nord scialpinismo e sci 
esplorativo da marzo a maggio 
tei 3383484698 www.poliarctici.com 

Luca Biagini 
Corsi di cascate e Scialpinismo 
info@guidealpine.mi.it 
3498364119 

Vannuccinl Mario - il Gigiat 
339 6919021 - vannuc@tin.it  
4-7 febbraio: Scialpinismo sull'Etna 
18-28 febbraio: Scialpinismo in Canada 
20 aprile - 1  maggio: Scialpinismo in 
Islanda 
Programmi su vww.guidealpine.net 

www.ciaudioschranzexpedl-
tlons.it 
Per il mese di novembre e dicembre: 
gen/2005 Uganda Ruvenzori 
fabrizio.montanari@pianetaossola.com  
tei 333-3019017 

Fabio Saifni 
Ice climbing e arrampicata - 335 8122922 
www.guideaipine.lombardia.it 

Accompagnatori 
NEPAL - TIBET - BHUTAN 
Tret<-MTB-Tours-Alpinismo 
L'Operatore "italiano" a Katiimandu 
Web; www.navyonepal.com 

Altair 
Capodanno 2005 tn Austria: claspole, 
fondo, discesa e tanto divertimento! 
Questo e altri programmi su www.associa-
zionealtair.it - Info 068100805 

Varie 
Coppia cerea 
rifugio da gestire arco alpino 
Tel 338 8910388 

il Rifugio Tri vena cerca per la stolo
ne invernale collaboratori alla pari, anche per 
brevi periodi, per un aiuto in cucina o quan-
t'altro necessario alla conduzione della strut
tura. 
Oitre a vitto e alloggio si offre la possibilità di 
praticare scialpinismo, ghiaccio, escursioni 
con racchette da neve o comunque qualche 
giorno a contatto con la natura. 
Informazioni abitazione 0465322147 o rifu
gio 0465901019. E-mail: info@trivena.com  

Il gestore Dario Antoiini 

www.findyourspirit.lt 
Lo "Spirito" si rinnova; non plii solo T-shirt 
disegnate da Mauro Corona, ma anche Polo 
e Pile. Visita il sito! Oppure chiama il 339 
3365940 

F o u r  S e a s o n s  festeggia ll capodanno 
20051 Tre fantastici trekking adatti a tutti nei 
parchi più belli d'Italia. 
Dal 30 dicembre al 2 gennaio 2005 parti 
con noi per 11 selvaggio Cilento, il magico 
Casentino o le calme colline del lago 
Trasimeno 
Per informazioni . 
e prenotazioni: 
Four Seasons Travet Group T.O. 
tel. +39 06 27800984 - fax +39 06 
2751759 
e^nail: iburseasons@fsnc.it - www.fsnc.it 

Il testo (max 400 battute) va mandato vìa fax o per posta elettronica a  s.gaao/a®/c/p.com, fax 011/9916208 oppure 
inviata per posta a GNPSas, vìa Udine 21la, 31015 Coneglisno, Tv. 
Scadenza. Il testo deve arrivare quaranta giorni prima della data di uscita (il primo di ogni mese). 
Tariffa. €0.5 a battuta, IVA inclusa. , . . .  
Pagamento. Può avvenire tramite bonifico bancario intestato a GHP Sas su Banca di Credito Cooperativo delle 
Prealpi -de 38973 -ABI 890415 - CAB 8831018- oppure inviando assegno bancario non trasferibile intestato a GNP 
Sas di Memi Giorgio &  C, La pubblicazione sarà effettuata a incasso avvenuto^ Per informazioni telefonare al 
n.011.9961533. , 
Guide alpine. Gli interessati ad apparire sotto questa voce devono dichiarare, sotto la loro responsabilità, il Collegio 
di apparténenza.loro personale 0 della scuola 0 associazione. 
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^Hlln 0 DIRETTO. Echi e notizie dal mondo della montagna 

53 
Come è stato anticipato 

in queste pagine, sarà 
dedicata ad Artide e 

Antartide la 53a edizione del 
Filmfestival internazionale 
della montagna esplorazione 
avventura che si svolgerà a» 
IVento dal 30 aprile all'S mag
gio. Promossa dal Club 
Alpino Italiano e dal Comune 
di Trento nel 1952, e più 
recentemente anche dal 
Comune di Bolzano, la 53° 
edizione del Filmfestival di 
Trento (la direzione artistica è 
affidata a Maurizio Nichetti) 

si intitolerà infatti "Artide & 
Antartide - Polo Nord & Polo 
Sud". Il regolamento 2005 é 
disponibile e scaricabile insie
me  con la.scheda di partecipa
zione dal sito internet 
www.trentofestival.it. 

Va segnalato ché la sezione 
ufficiale dei film in concorso 
per l'assegnazione delle 
"Genziane" si chiamerà 
Sezione Inerito 1952. Nella 
Sezione speciale Mountain 
Fiction vengono invece pro
poste opere a soggetto invita
te fuori concorso, che potran-

Ùieéi anm di falcate 

Kims, la gioia tìl correr» lungo II Sentiero Rome 
Nel ricordo di Pierangelo Marchetti l'Associazione Kima ha 

organizzato l'estate scorsa in t/àfrnas'no (Sondrio) l'edizione del i 
dpcerna'e deli mnunin'o l'ufeu d. corsa in montagna E-af'O pie-
sentì ben 150 squadre che si sono cimentate sul classico per-
coiso p'pinisfco Ln spettecoo a'aitc nuote sul Sentie'O 
Roma, la'prima alta via segnalata delle Alpi. Grazie all'iniziativa 
dei' associf/iune Oirerfì oà"c jor-s/ a del ^ma l'de Marcf-ett, 
questo percorso viene attualmente affrontato e condotto a ter-
n,np in rrr.i sei CIIP Jagii atleti >oi^lon e cor"^'^c'ie un 
te npo a esorto dehe d "ci jre dagi, a'Vi :oncorrp 'ti sip maac/ii 
sia femn-ne. O.ea an-v di La ir^an festa/ione è an-.ora 
giovane ma t' già un e\.en*o noii'anrh,tù deva 
modeina roncoziore soo'tixti dei'a TOftagria 

Ha Vinte il fa\,ortc e p' .in.dG'njsc Mero f^olett, na ter^oo di 
C ore 2i p'ir^i e 23 sei^cnd' 'n CJ^ÌDO fenmniie s> è zonfu 
mata la fìinoese "omne ravre g'à \-n:itnce doila eaizione 
2002 a,e> 5 già mtn nelle eouion 3000 e 2003 
M'g'iAa d, appcsbicf^sii sa apoiauoiro, giuiani, n.hno gio\,ani. 
ntfro *arn<glie ranti, tant tsimi gli escuTion sti cne pei l'occts 
s Che nannn rrfquentato a g-uopi o ^ngoiarmente ! sentien e 
• "Ig/ oei posuionaisi rei puiti oiu rterebsant. Montagne 
viva gente conte-aa, un po (e De''ché no, fbhc^trierte vcciantc 

Questfi è la montagna giovale, freisa gioiosa, que&td la 
montagna cfe/ Kima. oue la che lO piefeiibco Mei musc^na. Una 
montana senza inutili falsi pudori. 

LO spoit è \/ltà, 'I raci^of^imento. il misfcismo va cercato in 
aita luoghi 'Le Aifji w popo'ù dve^a un opuscolo dsi CAI 
M'iano di qualche decennio fa; tempi in cui <' CAi prediligeva 
ancora trattare argomenti semplici, quelli deìla montagna, del
l'alpinismo, dell'ascurslonismo, dello sci da gita e, perché no, 
delle gite prealpine della domenica. Ecco, ai Kima come in altre 
sìmllf manifestazioni sportive di montagna ritrovo una mentalità 
brillante, vivace, la mentalità che aggrega. Ritrovo l'entusiasmo, 
lo vogLa di fare di precettare, ma non solo ai quelli con il nume
ro sul petto, quelli l'entusiasmo ce l'hanno gtè. In ogni settore 
dello sport, come nella vita, che spinge, ohe promuove, che fy 
evolvere, piaccia o non caccia, è la competizione. 

Entusiasmo ancne per /' mmitrofeo Knia Stramllaro. "Dalla 
città alla montagna'il motto di questa non competitiva. Un per
corso ai 16 l/tm nella splendida \al di Mollo e uno di 6 adatto ai 
più piccoli. L'arrivo oei bambini meriterebbe un discorso a 
parte: uno spettacolo nello spettacolo. 

Camillo Onesti 

no  concorrere all'assegnazio
ne del Premio del pubblico. 
Possono essere iscritti docu
mentari 0 opere a soggetto 
(corto, medio e lungómetrag-
gi, telefilm e rèportages televi
sivi, in pellicola 35 e 16 mm o 
video sia analogici che digita
li) di montagna, alpinismo, 
ambiente montano, esplora
zione, sport e avventura spor
tiva. E '  possibile utilizzare 
qualunque standard digitale. 
La data ultima per l'iscrizione 
è il 31 gennaio per le opere 
prodotte negli anni 2003 e 
2004, entro il 28 febbraio se 
del 2005. Informazioni: 
Segreteria Festival interna
zionale Film della Montagna 
e dell'Esplorazione "Città di 
IVento", via S. Croce 67, 
38100 IVento, C.P. 402, 
tei 0461.238178/986120, 
fax 0461.237832. 
www.trentofestival.it, 
email mail@trentofestival.it 

ASSALTO 
AL MONTE BIANCO 

La "tenda gialla" di. Moun
tain Wilderness ha  presidiato 
l'estate scorsa Punta Hel-
bronner per  dire no al proget
to della nuova funivia che la 
collegherà a Courmayeur. 

In base alla normativa italia
na, che impone un limite di 
servizio di sessant'anhi, l'im
pianto dovrà essere sostituito 
entro il 2007 e il progetto pre
vede che la stazione di parten
za venga spostata da La Palud 
ad Entreves con realizzazione 
di nuovi parcheggi e di un col
legamento con la costruenda 
autostrada, oltre che di foyer, 
bar e visitor center. A tutt'og-
gi però nessun progetto è 
stato presentato per la riquali
ficazione della futura area dis
messa di La Palud all'ingresso 
della splendida Val Ferrei. 
Quel che è peggio è che la 
capacità attuale dell'impianto 
verrà incrementata da 250 a 
600/800 persone l'ora, cosi che 
potranno potenzialmente sali
re  al Colle del Gigante fino a 
3000 persone al giorno crean
do sull'ambiente un  impatto 
ritenuto insostenibile. 

CASSINORAE 
UNA FONDAZIONE 

Al Rotary Club Lecco è 
stata presentata in novembre 
la "Fondazione Riccardo 
Cassin" che intende valorizza
re il patrimonio alpinistico e 
culturale del grande alpinista, 
oggi novantacinquenne e pro
muovere Ir, montagna tra quei 
giovani che Riccardo conti
nua a guardare con benevo
lenza e affetto paterno, A 
presentare l'iniziativa agli 
amici del Rotary Club Lécco 
sono stati il vicepresidente 
Guido Cassin e il segretario 
Andrea Mauri. Il 19 dicembre 
è intanto annunciato il primo 
evento; un  convegno dal titolo 
"Sui sentieri della filosofia" 
con Reinhold Messner, 
Alessandro Gogna, Giulio 
Giorello, Luigi Zanzi e altri 
uomini di cultura. 

MANU DI CENTA 
DUE VOLTE PREMIATA 

La giuria Internazionale di 
"Sport Movies & T V  2004 -
22nd International Festival" 
ha premiato il documentario 
"Oro a 8848 metri" che docu
menta la salita all'Everest 
(con ossigeno) nel 2Ó03 di 
Manuela Di  Centa (Everest 
Speed Expedition) ,con la 
menzione d'onore nella cate
goria documentary-reporta-
ge, assegnandogli anche il 
premio generale della critica 
"Bruno Benek Award". 

SIMONE MORO 
CI RIPROVA 

Lo scorso gennaio gli erano 
mancati solo 300 metri di dis
livello per compiere la prima 
storica ascensione invernale 
agli 8027 metri del Shisha 
Pangma in Himalaya. Ora 
Simone Moro, fortissimo 
himalaista bergamasco, ci 
riprova. "Siamo ancora gli 
stessi della scorsa volta; Piotr, 
Darek, Jan, Jazec e io. La 
parete è la stessa, la cima 
anche. La via di salita non è 
ancora stata decisa e la scelta 
sarà fatta a seconda delle con
dizioni della parete e della 
meteo. Niente ossigeno, nien-
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te sherpa, nessun'altra spedi
zione presente sulla montagna. 
Dopo un trekking di acclimata-
mento in Nepal ci trasferiremo 
in Tibet e successivamente al 
campo base tra la seconda e la 
terza settimana di dicembre. 
Con tattiche diverse siamo con
vinti che si possa arrivare fino 
in punta e finalmente anche su 
questo ottomila che ancora 
attende la prima invernale. 
Oltre alio Shisha anche 
Makalu, Nanga Parbat, 
Gasherbrum I e II, Broad Peak 
e K2 attendono la prima salita 
nella stagione più fredda e 
"spopolata". Per la verità le 
salite invernali agli ottomila 
attendono ancora il primo non 
polacco a scrivere questa picco
la paginetta di storia verticale". 
Per seguire la spedizione live: 
www.siraonemoro.corK 

NATALE 
CON GLI ALPINI 

Il 15 dicembre alle ore 21 
nella splendida cornice della 
Chiesa di Sant'Angelo a 
Milano si svolgerà il Concerto 
benefico realizzato in collabo
razione con il Coro A N A  in 
favore dell'Associazione OBM 
- Qspedale dei Bambini 

- Milano-Buzzi Onlus. I fondi 
raccolti andranno a finanziare i 
progetti di umanizzazione che 
l'associazione è costantemente 
impegnata a promuovere. Il 
biglietto costa 10 euro. 

PREMIO NATURA 
ALLASEL 

Il Premio Natura per il 2004 è 
stato assegnato dalla Sezione 
U O E I  di Lecco alla Società 
Escursionisti Lecchesi • che 
gestisce i rifugi Sassi/Castelli, 
Azzoni e Grassi, per il "respon
sabile attaccamento alla mon
tagna". La sezione UOEI  ha 
voluto anche plaudire ai solerti 
custodi che nell'isolamento e 
nel disagio svolgono un lavoro 
duro e sommerso impegnando
si nella manutenzione dei sen
tieri. 

ATTENTI 
A QUEI DUE 

Interviste fatte durante una 
camminata in montagna par
lando del più e del meno nell'a

Un coeso aifamsto di pvrfedoaamento 
• 4 fiOTh pordL. e JIcu'ipo base U^h'CA*rest si tt-na nslld secon 

da 'titìtà ùi M bre ui'' cyso if o'^arrento 'n 
rr^fifinrì ai muntagnn organizzato da'l Un ì^rs'ià d'-gli slucl> oi 
Pa'iovd con la CorrTriSsionp mediej ari CAI L'im'atna » 
vata SI ihcdici che hanno ffò [jarte':iphto a- Corso ip ncrfozio 
nfìiìMiìJ III nit-^icina d> truniagna conven^'cnato <o- il C^l c 
aipiovato dall'UIC, o -r t'tiene ttddirior,alme-ite a B'-es'>ai''one 
in febbraio t' Jd Atabba m giugno soim h aiozione dd pio^nf, 
sor Condilo Ani^phrii Per intorr^-ìznni consonare >1 s>to 
d'ili Un>\.°rs'L^ ui f iww. up'p" t 'e^rpt^ns cì-o^nizìai /e» 
dottor Andrea Ponchia L.'/ C49 331^321 fax 04'^ ÌS/DH /P 

• S' e &fco/ìa 'n Polo va, c Zonopa,, dv al \7 ottuO'o la 
tiiimricautijfimlede'j Commibsiort,'oedif ideila OS^ ^"ìR 
Uftn \efiC'tia di m-ac o'oveniuiu Ja Aj^tria Rare a .f.Tfl (// 
nobt'o 'ì/.'9pc£?/sc A^j.vi), °olorid, Bu'gyia, Canaria, Crcazu 
'^lavenià Germania inghillvrra e SCQZ>.. Ronan'c\ 
fiepu'jbiiCrt CtìCn hanno discusso su syjnati a-'gomsnti nguar-
cfanti b trcdiLina di uigenza -n montaBi^a. 

ria frizzante delle alte quote. 
Un'idea interessante, almeno 
sulla carta. L'hanno realizzata 
in un programma televisivo 
battezzato "Star trekking" i 
giornalisti Claudio Sabelli 
Fioretti e Filippo Solibello. La 
prima puntata, in onda su 
RaiTre in seconda .serata il 13 
Ottobre, era ambientata ai laghi 
di Comisello, sopra Madonna 
di Campiglio, e l'attrice trentina 
Francesca Neri ha fatto di tutto 
per stare al gioco di quei due 
che l'assediavano con domande 
di scarso interesse dilungandosi 
sul suo abbigliamento e sui 
moscerini che la tormentavano. 
La sensazione è che una volta 
di più si sia barato con la mon
tagna, arrivando perfino a defi
nire "difficile" (vedere 
Repubblica del 13 ottobre, 
pagina 53) l'iimocuo sterrato 
che corre praticamente in  
piano dai 2050 metri dei laghi 
di Comisello ai 2200 del lago 
Nero. A quando un programma 
tutto dedicato alla montagna, 
dove il resto è silenzio? 

CANSIGLIO 
DA PROTEGGERE 

Anche quest'anno, per la 
diciottesima volta, si è svolta il 
7 novembre la tradizionale 
marcia di alpinisti e ambientali
sti in difesa dell'antica foresta 
del Cansiglio. I motivi non 
mancano: "occorre ribadire 
che il Cansiglio e le cime circo
stanti (dal Pizzoc-Millifret fino 
ai Col Nudo-Cavallo) sono 
un'area di paesaggio molto 
importante sia in Veneto che in 

Friuli, e far sapere che cosa suc
cede in Cansiglio, sia in senso 
positivo che negativo, è fonda
mentale", affernìa uno degli 
animatori, Toio D e  Savorgnani. 

CIPRA, CAMBIO 
DELLA GUARDIA 

In occasione dell'assemblea di 
Kranjska Gora la Commissione 
intemazionale per la protezio
ne  delle Alpi (CIPRA) ha elet
t o  in settembre Io svizzero 
Dominik Siegrist nuovo presi
dente. Succede ad Andreas 
Weissen, alla guida dal 1995. D a  
sei anni presidente della 
CIPRA-Svizzera, Siegrist si è 
distinto per l'impegno all'inter
no  di organizzazioni non gover
native in campo sociale e 
ambientale. Autore di numero
se opere sulla politica alpina, ha 
partecipato a "H-ansALPedes", 
una traversata dedicata al tema 
della politica alpina (1992) che 
ha riunito più di 800 parteci
panti di tutti i Paesi alpini. 

SONDRIOFESTIVAL 
SENZA FRONTIERE 

Si è chiusa con successo a fine 
ottobre la 18° edizione del 
SondrioFestival. Re della rasse
gna il regista e produttore 
inglese Neil Curry, autore con 
Alistair Mac Ewen e Sean 
Morris del film "L'elefante e 
l'albero delle farfalle" che illu
stra il ciclo ecologico completo 
in una foresta africana del 
Botswana. Al  film austriaco 
"Plitvice, la terra creatrice dei 
laghi" è andato invece il premio 
del pubblico. • 

http://www.siraonemoro.corK


j é È k  AlPiNiSIViO GiOVANiLE. Pagjna a cura della Commissione centrale 

Tante bandiere e la montagna nel cuore 

Quest'estate ho partecipato dal 13 
al 21 agosto al meeting interna
zionale LJIAA 2004 di alpinismo 
e in Slovenia. Immaginate un pae

saggio dolomitico mozzafiato, montagne 
che nascondono impervie valli color sme
raldo, le rapide di un fiume solcate da un 
kayak, la cima del Triglav (monte del 
Tricorno, 2864 m)  conquistata da una 
trentina di giovani, ma soprattutto un 
gruppo di ragazzi provenienti da tutta 
Europa accomunati da un solo amore; la 
montagna. Eravamo 6 ragazzi e 2 accom
pagnatori provenienti dai 6 Convegni del 
CAI. Non ci conoscevamo, ma siamo tor
nati dopo appéna una settimana carichi di 
fogliettini che spuntavano da ogni parte 
con i nomi, cognomi, indirizzi, numeri di 
telefono, e-mail, indirizzi che portavano le 
sigle di Slovenia, Spagna, Svizzera, Belgio 
f; naturalmente Italia. Il ricordo va alle 
arrampicate, alle chiacchierate con gU spa
gnoli (non sapevo una parola dì spagnolo, 
ma ci si intendeva), alle pazzie sul kayak, 
agli insegnamenti di Lucio (il nostro 
accompagnatore), alla discese in corda 
doppia, alle "lezioni" di recupero di ingle
se di Betta (la nostra accompagnatrice), 
alle serate passate a cantare. Insomma, 
una settimana da sogno fuori dal mondo. 
Voglio ringraziare chi mi ha offerto l'oc
casione di partecipare a que.st'indimenti-
cabile scuola di vita, in primo luogo Silvia 
Bonari e Enrico Cozzi, accompagnatori 
della Sezione di Legnano, Walter 
Brambilla, presidente del CAI giovanile 
della Lombardia, Giampaolo •Covelli, 
referente CAI all'UIAA e i miei genito
ri, ma anche Betta e Lucio e poi Giulio, 
Martino, Laura, Davide, Diego ( i  miei 
compagni d'avventura) e tutti gli altri par
tecipanti al meeting. 

Guido Carnevali 
Sezione di Legnano (Milano) 

In occasione del Meeting intemaziona
le UIAA di alpinismo giovanile siamo 
stati ospitati dal Club alpino sloveno in 
una struttura destinata alle attività svolte 
dalla Mladinska komisija, la commissione 
di Alpinismo giovanile sloveno, nella 
magnifica e appartata valle di Bavsica. Il 
gruppo era piuttosto variegato quanto a 
nazionalità e abilità specifiche. La rappre
sentanza più numerosa era quella spa
gnola, per lo più studenti sui 25 anni che 
non avevano assolutamente alcuna espe
rienza di montagna. I nostri sei ragazzi 
sono risultati però i più preparati e sono 
stati fatti oggetto di complimenti da parte 
di tutti. Non solo preparati, aggiungo io, 
ma soprattutto disponibili a cimentarsi in 

% 

i 
qualunque attività e a fare amicizia con 
tutti, nonostante la differenza di età, visto 
che erano in assoluto i più giovani. 

Di grande soddisfazione è stata l'ascesa 
al Monte Triglav che normalmente si 
effettua in due giorni, ma che le nostre 
guide hanno concentrato invece in un sol 
giorno nonostante il dislivello di 2100 m. 
L'esperienza ha sicuramente comportato 
un grande arricchimento non solo sul 
piano tecnico, ma anche su quello umano. 
Per quanto r iguardala  ricaduta sulla 
•nostra attività direi invece che è stata 
scarsa, proprio per la differente concezio
ne di alpinismo giovanile degli altri paesi 
europei. Il nostro alpinismo giovanile in 
realtà si occupa di bambini e ragazzi fino 
ai 17 anni. Vorremmo perciò raccoman
dare che in futuro si prendano in consi
derazione solo iniziative rivolte a ragazzi 
di questa fascia di età. 

Elisabetta Da Lio e Ludo Le Donne 

L'arte di locare 
». xiiipo'-K Ilio l ' i .a ""'i Si Mi.mb!c 

La Lcssinia è In stcmdu ideale pei la 
syoinj j di «'"loi II'.nell'I Jiii/ui-'o i 
g'oihi i o  p 1' ri,ii)iii i. 1.) "1 jpni iti ' '  1 

e t  iis .ni. d 1 un i 11 hr . m)i i i 
mentando cacce al tesoro, pa ŝagE-j s.iil 
ì3(»m(, ii'iii.iiki tiirciiip-liu 1i1.1 l i . r  
m^mciit' ..tic. u ' t ' . '1  uh*--innario 
« ~oii t i n  l 'u^ì. N* 111 'm 11 di .1//1, ma 
aUulu. una be&«>antmii di accomp^guatori 
t ' t i  \ 1  ( •  (.pi-i .l 'tui I l i t i  i r-R) o m'.nlti 
111 i i i i  .illiMl 1 noi. SLinpii,. 'mmos 1 nji la 
su.i fs i t "  iiinii n ii ' i i. uiiporiciiiA. 
r.snM iiiiKhi xciOn.nui.M " rp ' .11.1(1' di 
movimuiif p.,ict./iiiiK Doj 
la hri-vc Ic/ioni.' piLlin-ui ir«-
(A I I  P L ' I / I I I  J c i i ì a  u i i l a i u L  ( I COPPI 1 ; 01  

Jenoni'stf Sdr.] N'kspo'i Vlltiis Vcv^iu L 
'prcsema/iotu' e una gara canora. U n  

Corsi e incontri proposti nel 2005 
Data Sede Tema Note 

15 gennaio JVIijano _ _jnconfro DTP vidimazioni e comunicazioni Solo sabato 

5-6 marzo Da definire Stage per gli allievi del 7° corso ANAG 

29-30-1 maggio Da definire Preselezione 7° coreo ANAG Inìzio lavori venerdi matt. 

Da definire 7° Corso ANAG ^ _ Inizio lavori sabato matt. 

10-11 settembre Da definire Corso aggiornamento ANAG - _ 

15-16 Ottobre Da definire Incontro QTP-OTR ^ 

In attesa di confermare le sedi delle iniziative identificate a livello di progetto, ma che 
per gli eventi di formazione andranno concordate con la scuola e che vanno riconfer
mate rispetto la disponibilità, si è preferito formulare comunque le date e i temi in 
modo da prevenire eventuali sovrapposizioni. Date e località definitive verranno 
comunicate, a cura della CCAGG, nel prossimo numero dello Scarpone. 

Commissione Centrale Alpinismo Giovanile 
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QUI CAI. Attività, idee, proposte 

NUOVI ISTRUTTORI DI ARRAMPICATA 
A l  termine del primo corso/esame per la formazione e la nomi

na degli Istruttori di arrampicata libera del Convegno delle 
sezioni centro meridionali insulari (egregiamente diretto 
dairiNAL Bruno Vitale di Roma) hanno conseguito il titolo di 
l A L  i seguenti candidati: Isabella Anastasi di Palermo, Roberto 
Bertozzi di Bologna, Roberto Borrelli di Santa Marinella, 
Tolindo Cavalli di Rieti, Chiara Cianciolo di Palermo, Paolo 
Mazzanti di Bologna, Massimo Natalini di Roma, Massimo 
Palma di Urbisaglia, Riccardo Quaranta di Campobasso, Enrico 
Scalia di Ferentino e Antonio Stracqualursi di Roma. 

BANDO PER UNA TARGA COMMEMORATIVA 
La Sezione CAI di Arona, in occasione delle manifestazioni 

per il 75° di fondazione, ha  diffuso un  bando per la realizzazione 
di una targa commemorativa in bronzo da apporre al rifugio 
Città di Arona in località Alpe Veglia (Vb). Le specifiche di 
detto bando e la scheda di partecipazione sono visibili sul sito 
www.caiarona.it. 

IL CAI E I RAGAZZI DELLA COOPERATIVA CVL 
"Una giornata da ricordare" è il titolo di un documentario che 

la Sezione di Lumezzane (BS) ha realizzato in occasione della 
gita effettuata in giugno al rifugio Val di Fumo in Trentino con i 

• ragazzi della Cooperativa CVL che gestisce servizi per i diver
samente abili. D a  tre anni si rùmova questo appuntamento ini
ziatosi due anni fa al Passo Settecrocette sui monti della 
Valtrompia. L'anno scorso la meta è stata la conca dei laghi di 
Bruffione in Valsabbia. Un'occasione preziosa per far conoscere 
luoghi stupendi, ma anche per passare una'bella giornata in com
pagnia e socializzare con i ragazzi della Cooperativa. 

Informazioni bottani@bresciaonline.it, Giuseppe Equino 
(030872288), Patrizia Pelizzola (030872056). 

DAL K2 AL QUIRINALE LA CORDATA CONTINUA 

Disco verde alla nuova 
suddivisione delle Alpi 
'IJ"' ' "H ' probaHimente destinata ben presto a cambiare la tra-
8 ^  dmcnale paitizione delle Alpi sullo spartiacque pnnci-

JLu»«/pak. Un propctro dcnommato "Suddjvnsjopt Onigratica 
l 'uJ. .  it > (SOU'-'.A; jnUi,-

dute <(''iteri noli intento lii iciìi/V iic ro-iui-viitrio 'JJid 
comunità geograt^ca intemazionale e che tiova i suoi prmcipah 
ispiratori neiia Convenzione delle Alpi Addio dunque ad Alpi 
Mantlime, Cozie. Graie, Pennine, I.A'pontine, Reticbe, Carnicbt, 
Nonché e Giulie, la cui i>eqitenza &i usava memorizzare tiu dal
l'età scolare con !a frase "MA COn GRAn PFNa LE 
RE/CA/NO GJU' ' Il nuovo sistema di classifica/ione, elaboia-
to dal profewor Sergio Mtirszn dopo divc-rsi anni di pa/ientj 
ricerche e accurati studi sull'olografia delle Alpi, sarà pubblica 

iisi volume "Siiddivisione orografica intemazionale unificata 
del si&tema alpino" a rura dcH'cditoie JPìrmh <5- Verlucca in 
coedizione con li Club Aipmo Itahano. L'atlante, d(^stmato a 
alpinisti, escunionisti e a tutu (tppassionati di mon'a^a, di 
arca 400 pagine, farà parte dall'dnno prossimo della prestigiosa 
collana dei Quaderni di cultura alpira. 

La proposta d̂  coedizione è 'tata discussa e appro  ̂ata dal 
Consiglio centrale nella riunione del 2'5 settembre a Tr<cste In 
particolare il pre-'iuente generale Annibale Salsa ha informato 
in tale occasione dei partin positivi espressi sulla nuova suddiv>-
sjnTiL(«ri>( îalitaci ,uìi irapiTtm/alJ'i, ir-iM»ivrjl 
temtoiio carsico {giuliano, oggi forcatamente estluso dallo spa
zio alpino e uisentr nello spazio dinanco A questo proposito il 
consigliere Sergio Viatori ha ribadito la volontà delle popolazio 
ni diil Ctrs'i f fiuhino ùi Mdcrc K \ipi C'ulu* p'M iitiim^n'i-
mquadrate nell'arco alpmo come /ouh di transuione tra il siste-
k <a alpino e quello dinarìco. 

Il Presidente generale del CAI Annibale Salsa ha partecipato 
il 26 ottobre al Quirinale all'incontro tra il Presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi e una rappresentanza del 
progetto alpinistico-scientifico "K2 2004-50 anni dopo", con il 

capo spedizione Onorario, il ministro Gianni Alemanno, e il 
capo spedizione Agostino Da Potenza. C'erano anche gli 
Scoiattoli di Cortina con il capo spedizione Stefano Dibona e 
tutti gli alpinisti che nell'estate del 2004 hanno ripetuto la stori
ca impresa di Achille Compagnoni e Lino Lacedelli, presenti a 
loro volta al ricevimento a! Quirinale. 

A Ciampi è stato riconsegnato il tricolore che il 26 luglio è 
stato portato sulla seconda vetta piti alta del mondo. Nella foto 
la stretta di mano tra D a  Potenza e lo "scoiattolo" Di Bona, 
sotto lo sguardo compiaciuto di Alemanno e Ciampi. 

L'ECOSISTEMA DELLE DOLOMITI 
Il Comitato scientifico VFG e la Sezione di Mirano hanno 

organizzato per l'inizio del 2005 il corso "Ecosistemadolomiti, 
per capire l'ecologia della montagna". Sotto la direzione del 
naturalista Michele Zanetti sono in programma 10 incontri 
aventi per tema l'ecologia, i fattori ambientali, le relazioni d'ha
bitat e il ruolo dell'uomo. L'inizio è previsto il 21 gennaio con 
una serata su "Dolomiti: paesaggio, natura, ambiente", alle ore 
20,45 presso il Teatro Villa Belvedere a Mirano. 

Vedere il sito www.caimirano.it alla voce attività culturali. 

BIBLIOTECHE: IL LASCITO "PIETRO REPOSI" 
La biblioteca di montagna di Pietro Reposi, il presidente della 

sottosezione torinese U E T  scomparso il 5 gennaio 2003, è " •  

da pag. 32 
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QUI CAI. Attività, idee, proposte 

M -
Circolati 

Gli ^bbonamenii alla stampa sociale 
DIREZIONE GENERALE 
Circolare n. ì0/2004 
Odetto: Abbonamenti stampa sociale anno 2005 
Coloro che. non essendo Soci Ordinan, desiderano 
ricevere "La Rivista del Club Alpino Italiano - Lo 
Scarpone'' possono sottoscrivere l'abbonamento ai 
prezzi sottoindicatf: 
Soci famigliari € 10,90 
Soci giovani {nati negli anni 1988 e seguenti} . € 5,45 
Sezioni, sottosezioni, rifugi 
organi tecnici e similari €10,90 
Non soci € 35,40 
Supplemento spese postali 
per recapito all'estero €19.00 
I fascicoli sciolti, compreso supplemento per spese 
postali, possono essere ordinati ai seguenti prezzi: 
Soci (mensile più supplemento) € 5.45 
Non soci (mensile più supplemenio) € 8.20 
Soci (solo mensile) €1.90 
Non soci (solo mensile) €3.30 
'La Rivista del Club Alpino italiano - Lo Scarpone" è una 
testata unica articolata in 12 fascicoli merìsili e 6 sup
plementi illustrati bimestrali spediti a numeri alterni in 
unica confezione. 

Milano, 3 r\ovembre 2004 
fi Direttore Generale 

(f.to dott. ssa Paola Peila) 

Le p^ne Vita delle sezioni" 
DIREZIONE GENERALE 
Circolare n. 11/2004 
Oggetto: Prezzi e modalità di abbonamento 2005 per la 
pubblicazione dei programmi di attività delle Sezioni 
sulle pagine de "Lo Scarpone " 
A tOtte le Sezioni 

Rendiamo note le istruzioni relative alla pubblicazione 
degli inserti sezionali: 

TERMINI PER L'INVIO 
l programmi di attività delle Sezioni dovranno pervenire 
in Redazione preferibilmente per posta elettronica 
(loscarpone@cai.it) ovvero per posta ordinaria, a mano 
o via fax almeno un mese prima della data di pubblica
zione. 

SCRITTURA, ERRORI, RESPONSABIUTA' 
DELLA REDAZIONE 
Per criteri di uniformità e per limitare al minimo gli inter
venti della Redazione, è necessario attenersi scrupolo-

semente hIIp indicazioni d, cohoilazior.f^ scttonpciiatf 
. Si laccomanda la massima attenzione all'ortografia e 
' uno attento controllo dei toponimi. Non si risponde di 
• errori dipendenti da non chiara scrittura. 
, Gii errori o le omissioni di stampa attribuibili alla 
; Redazione danno diritto alla ripetizione gratuita nel 
; numero successivo solo qualora vanifichino compieta-
, mente l'effetto dell'inserzione. 
. GII articoli che perverranno alla redazione redatti In 
' modo non conforme alle indicazioni per la compilazio

ne, non saranno pubblicati 

INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE 
Per la corretta formulaao.ie dvi programmi per le pagi-
ne "Vita delie sezioni": 

, a) in testa al foglio deve sempre comparire: denomina
zione della Sezione o della Sottosezione, indirizzo 
completo della sede e numeri telefonici, giorni e orari 
di apei tura 

b) i testi devono essere scritti a macchina o cori sistemi 
ai videoscrittura 

c) evitare d'indicare l'anno in corso 
• d) indicare i mesi con la cifra (es: 26/12 - 7/1) 

e) non battere i testi in maiuscolo 
, f; limitarsi a fornire le informazioni essenziali (es: 

Escursionismo - 13/11 Lessi.nia. Sui sentieri dei 

MODALITÀ' DI ABBONAMENTO E PREZZI 
I moduli, le forme di abbonamento e i prezzi sono i 
seguenti: 

: ABBONAMENTO 1 COLONNA 
, a 1 2  numeri € 712, 70 - a 6 numeri € 427,62 
; circa 24 cm. di testo, 2000 battute, 33 righe dattilo di 
: 60 battute (1 cartella) 

ABBONAMENTO 1/2 COLONNA 
. a 12 numeri € 356,35 - a 6 numeri € 213,80 

circa 12 cm. di testo, 1000 battute 
16 ughe dattilo di 60 battute (1/2 cartella) 

! ABBONAMENTO 1/4 DI COLONNA 
\ a 12 numen € 178,18 - a 6 numeri € 106,90 
i circa 6 cm. di testo, 500 battute, 8 righe dattilo di 
! 60 battute (1/4 di cartella) 

; Indipendentemente dalla fórma di abbonamento, eia-
; scuna sezione dovrà versare una ulteriore somma fissa 
' calcolata in ragione di € 0,25 per offiì socio ordinario 
; Iscritto al 31.12.2004. 
: Nello spazio considerato deve essere compresa l'inte-
ì stazione (nome della Sezione, indirizzo, telefono, orari 

di apertura). Qualora il testo sia di lunghezza inferiore 
; al modulo prescelto si applicherà ugualmente la tariffa 

relativa al modulo intero. Se invece deborderà, verrà 
; applicata la tariffa corrispondente al modulo superio-
• re, anche se non tutto lo spazio disponibile verrà occu

pato. E' possibile effettuare l'abbonamento a più 
colonne, ricordando che 4 colonne costituiscono un'in
tera pagina. 
Previo accordo con la Redazione è possibile l'abbona
mento di Sottosezioni. 

Milano, 3 novembre 2004 
Il Direttore Generale 

(f.to dott.ssa Paola Peila) 
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stata donata al Club alpino dalla moglie Elena. Reposi aveva una 
forte sensibilità per gli aspetti scientifici e culturali legati alla pra
tica alpinistica, con particolare attenzione per geologia, glaciolo
gia e botanica, interessi che si riflettono nella sua collezione. Del 
compito delicato e impegnativo di redigere un inventario e sce
gliere la migliore collocazione per le opere si sono occupati i con
soci e amici Franco Bergamasco, Domenica Biolatto e Piero 
Marchello. La maggior parte dei libri, assieme alla serie comple
ta della "Rivista mensile" e del "Bollettino" del CAI, è'stata 
donata alla Biblioteca nazionale con l'intento di metterla a dis
posizione di tutti i soci e mantenere unita la collezione. Le edi
zioni recenti della Guida dei monti d'Italia sono state donate alla 
Sezione di Torino, altre pubblicazioni,alla Sezione di Chieri. 
L 'UET ha conservato manuali, guide e cartine topografiche. I 
libri già presenti almeno in due copie in Biblioteca nazionale 
sono a disposizione delle biblioteche sezionali che aderiscono al 
gruppo di lavoro BiblioCai. 

ACCOMPAGNATORI SULL'APPENNINO EMIUANO 
Sant'Anna Pelago (MO) ha  ospitato il 16 e 17 ottobrp un corso 

di aggiornamento per accompagnatori di escursionismo. Un 
ruolo connotato dalla "responsabilità e dalla gioia di rendere 
partecipe altra gente di ciò che ci è tanto cara: la montagna, la 
natura e la sua cultura", come annota l'organizzatore Sergio 
Gandini. Giuliano Cobianchi (ISFE) ha svolto una lezione sul 
tema "Lettura del territorio, topografia e orientamento", cui è 
seguita una lezione sulla didattica nell'orientamento e racconti di 
esperienze dirette; azimuth, tempi, punto noto, ignoto, ecc. 
Domenica nella conca di Sant' Arma ("un'esplosione di colori 
tra veloci nubi bianche, con il Cimone precocemente innevato") 
a gruppetti di quattro .o cinque partecipanti è stata consegnata 
una cartina sulla quale erario segnati alcuni punti. "Verso le 12,30 
siamo di nuovo tutti assieme attorno a mortadella, qualche fetta 

"Pittori della montagna" a Roma • 
"Pittori della montagna" e il titolo di un volume dì 

Carlo Bernoni e Renaio MamniiiOrn. tditnca. pre
sentato il 7 ottobre presso la Fondazione Besso a 
Roma, secondo l'impegno preso nel 2003 c^aila 
Sezione del CAI di Roma in occasione dei festeggia
menti per il 130" anno di fondazione. 

li volume (vedere la rubrica "Vetrina") è stato pre
sentato dai presidente della sezione Stocchi e dagli 
autori contemporaneamente ail'inaugwsFione di una 
mostra di quadri per lo più di proprietà delio sezione 
Il volume è patrocinato dai ministro deìia Politiche 
agricole e forestali Giovanni Alemanno, socio della 
sezione, dai senatore Augusto Rollandin, presidente 
del Gruppo parlamentare "Amici della montagna", e 
dalla Banca Finnai Euroamerica. Stocchi ha ricordato 
che la sezione sin dalla fondazione annovera tra ì soci 
personalità nel campo della politica, delle scier-ze e 
dell'arte, e in particolare pittori appartenenti alta 

degli acquarellisU di fine Ottocento. 

• 5" Trenotrekking nazionalè 

Dalla Spezia a Bologna attraverso 
le Apuane Incantevoli e severe 

Con la partecipazione di 140 trenoe-
scursionisti si è concluso il 
Trenotrekking La Spezia-Bologna che, 
dal 18 al 25 settembre si è sviluppato 
dall'estremo Levante Ligure, alle Alpi 
Apuane sino all'Appennino Bolognese. 
Il trenotrekking ha preso le mosse dal 
golfo della Spezia con il panoramico 
percorso litoraneo da Larici a Bocca di 
Magra nel Parco • Naturale di 
Montemarcello seguito da un breve tra
sferimento in treno da Sarzana a 
Carrara. Le successive tre tappe sì 
sono addentrate nel cuore delle Alpi 
Apuane con una lunga traversata da 
Colonnata al rifugio Val Serenala e a 
Vagli di Sotto sino a Castelnuovo 
Garfagnana, nonché da Piglionico al 
rifugio Rossi e alia vetta della Pania 
delle Croce. La severità dell'ambiente, 
contraddistinto dalle poderose cave di 
marmo, dai precipiti "ravaneti" e dalle 
ardite "vie di lizza", la vastità dei pano
rami e la durezza del percorso, hanno 
offerto ai viandanti molteplici sensazio-

La cerimonia si è conclusa con i saiuti del consiglie
re centrale Onofrio Di Gennaro II volume viene cedu
to ai soci a 23 euro (anziché 35} e può essere richie
sto alla Sezione di Roma versando 28 euro (3 per 
spese di spedizione) sul c. c. p. 34365007, intestato 
a Club Alpino Italiano Sezione di Roma, via GaivanilO. 
00153 Roma, precisando la causale. 

Giovanni DI Vecchia 

di formaggio e lardo di Colonnata, un goccio di vino, buon pane. 
Si chiacchiera dell'esperienza: le facce sono belle, si ride sulle 
difficoltà incontrate, pochi hanno qualcosa da ridire; pacche 
sulle spalle, abbracci,strette di mano...All'anno prossimo!". 

UN PREMIO DELU 
SEZIONE MONVISO 

La Sezione Monviso di 
; Saluzzo bandisce, nell'ambito 

dei festeggiamenti per il cente
nario del sodalizio, un concorso 
letterario riservato ai soci giova
ni che frequentano nell'anno 
scolastico 2004/2005 la 5" ele
mentare, tema e titolo "Io e la 
Montagna" - esperienze e rifles
sioni personali". La partecipa
zione è aperta a tutte la sezioni 
del territorio nazionale è non 
prevede alcuna spesa di iscrizio
ne. II. manoscritto dovrà eviden
ziarsi in un elaborato scritto di 
non oltre 2 cartelle (2000 battu-  ̂
te per foglio). Le 5 opere più 
meritevoli verranno portate alla 
lettura degli studenti 
dell'Istituto magistrale G. 
Soleri, liceo socio pedagogico 
linguistico di Saluzzo. Il concor
so è dotato di 5 premi borse di 
studio rispettivamente di 300, 
250,220,200 e 180 euro. 

Gli elaborati dovranno essere 
inviati in busta chiusa, 

ni ed emozioni Dopo una lungo trasferi
mento in treno da Castelnuovo 
Garfagnana a Pracchia. il trenotrekking 
ha risalito l'Appennino tosco-emiliano e, 
percorrendone i suggestivi orinati, ha 
raggiunto il rifugio Portafranca, la vetta 
del Corno alle Scale e il rifugio Duca 
degli Abruzzi ai lago Scaffaiolo per 
discendere poi nell'Alta Valle del Reno 
sino a Porretta Terme. Il parco storico di 
Monte Sole ha ospitato la parte finale 
del trenotrekking che si è concluso a 
Marzabotto. ì 

Promossa dalla Commissione centrale 
per l'escursionismo, la 5' edizione del 
Trenotrekking nazionale ha potuto rea
lizzarsi grazie alla determinante collabo
razione delle Sezioni di Barga, Bologna, 
Carrara, Castelnuovo Garfagnana, La 
Spezia, Pistoia, Porretta Terme e 
Sarzana che hanno messo a disposizio
ne te specifiche conoscenze dei rispet
tivi territori e la meritoria opera dei pro
pri accompagnatori Arnvederci al pros
simo anno da Sapri a Napoli! 

Gianfranco Garuzzo 
Coordinatore del Trenotrekking 
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accompagnati dalla scheda di adesione debitamente compi
lata, dal singolo socio o tramite la sezione CAI di appartenenza, 
entro e non oltre il 31 gennaio (farà fede la data del timbro 
postale) all'indirizzo: Club Alpino Italiano, Sezione Monviso 
Saluzzo, piazza Cavour 12, C.P. 9,12037 Saluzzo. Ulteriori detta
gli e il modulo di iscrizione si possono trovare sul sito internet 
www.caisaluzzo.it o contattando la sezione (tei e fax 
0175/249370, venerdì sera dopo le ore 21 o tramite email: 
cai.monviso.saiuzzo@iibero.it'). • 

CLUB ARC ALPIN, CAMB30 DELLA GUARDIA 
Il Club Are Alpin - sodalizio che riunisce tutti i club alpini dei 

Paesi che si affacciano sulle Alpi -si è riunito a Lubiana sotto la 
presidenza di Roberto D e  Martin per la tradizionale assemblea 
annuale. Un  caloroso benvenuto e un sostanziale appoggio all'o
pera dei club alpini è stato manifestato dal capo del governo slo
veno che ha invitato i rappresentanti dei club a un incontro alla 
presenza degli ambasciatori deipPaesi membri. Nel corso dei 
lavori il presidente del club alpino tedesco Joseph Klenner è sub
entrato a D e  Marlin nella presidenza. Giunto alla scadenza del 

ComfThissióneCéntfàleescu^ 

Le mans^teaSonl de/ 2005 
aperte a tutti I soci 
Pubblichiamo un sintetico elenco delle 
iniziative che sono state programmate 
dalla Commissione Centrale per 
l'Escursionismo nel corso del 2005 
per opportuna conoscenza degli OTP 
Escursionismo e dagli accompagnatori 
che operano su! territorio, ma anche 
per i soci interessati a partecipare alle 
varie manifestazioni. I 
programmi dettagliati saranno periodi

camente presentati e ampiamente illu
strati sulle pagine dei prossimi numeri 
de Lo Scarpone. 
29 mag^o; 
S' Giornata Nazionale del Sentieri 
A partire dal 2004 la CCE ha definiti
vamente fissato nell'ultima domenica 
di maggio la giornata di impegno sul 
campo delle sezioni e sottosezioni per 
la segnalazione, manutenzione e valo
rizzazione dei sentieri ad esse affidati. 
Fine maggio-Inizio giugno: 
Camminaltalla Interregionale 
E' intenzione della Commissione 
Centrale per l'Escursionismo riproporre 
a livello regionale alcuni tratti del 
Camminaitalia che prevede in linea di 
massima un percorso articolato in otto 
tappe nell'Appennino Tosco-Emiliano-
Romagnolo e in sei tappe nelle Alpi 
Apuane: ciò avverrà nel 2005 o, al più 
tardi, nel 2006. 
l'2 ottobre - plana di Catania: 
Settimo Meeting Nazionale sulla 
Sentlerìstlea 
In occasione dell'apertura della setti
ma edizione della Settimana Nazionale 
dell'Escursionismo si terrà l'incontro 
tra gli "addetti ai lavori" per fare il 

m 
a 

mandato triennale, D e  Martin è stato calorosamente ringraziato 
e applaudito per l'eccezionale contributo fornito; a lui è stato 
affidato il compito di curare i rapporti tra il CAA e l'Unione 
Europea. Fra i tèmi trattati ha rivestito particolare importanza 
quello relativo al possibile futuro allargamento del CAA agli 
altri paesi europei; allo scopo è stata istituita una commissione 
ad hoc (per il CAI, ne fa parte Federico Bressan). Ai  lavori di 
Lubiana erano presenti il presidente generale del CAI Annibale 
Salsa, insignito di una particolare onorificenza dal Club Alpino 
Slóveno, il vice presidente Umberto Martini, il direttore genera
le Paola Peila e Bressan del CAI di Belluno. 

BIBLIOCAI: IL TERZO SEMINARIO NAZIONALE 
In occasione dei festeggiamenti per i 125 anni della biblioteca 

"R.H.Budden" della Sezione di Lucca, si è svolto il 16 e 17 otto
bre 3°seminario nazionale di BiblioCai. I bibliotecari e gli 
archivisti del CAI si sono incontrati nella suggestiva sala Maria 
Luisa del Palazzo Ducale accolti dagli amici di Lucca, la cui orga
nizzazione ha contribuito alla riuscita dell'iniziativa con ben 22 
sezioni partecipanti (45 persone compresi alcuni osservatori 

locali). Oltre alla Biblioteca naziona
le della Montagna di Torino e alla 
Biblioteca della Montagna SAT, pro
motori e corpo docente di BibUoCai, 
erano rappresentate le biblioteche di 
Albenga, Bergamo, Cividale del 
Friuli, Como, Cuorgnè, Firenze, 
Foligno, L'Aquila, Lucca, Modena, 
Novara, Parma, Perugia, Pistoia, 
Pordenone, Schio, Società Alpina 
delle Giulie, XXX Ottobre, Valdarno 
Superiore, Vairallo Sesia. 

Oggetto del seminario di formazio
ne la soggettazione, cioè l'individua
zione dei repertori e dei toponimi e 
la scelta del soggetto. I complessi 
argomenti sono stati affrontati da 
Riccardo Decadi (Biblioteca della 
Montagna SAT e Commisàone cen
trale biblioteca), Roberto Montali 
(Sezione di Parma e Commissione 
centrale biblioteca) e Alessandra 
Ravelli (Biblioteca nazionale), che 
hanno reso quest'incontro un 
momento importante sia per le 
conoscenze divulgate sia per lo 
scambio importantissimo di espe
rienze. 

Particolarmente commovente è 
stata la consegna di una piccola targa 
ricordo a Mario Alderighi, da sem
pre anima della biblioteca di Lucca, 
costretto dalle condizioni di salute a 
lasciare l'incarico: BiblioCai ha volu
to così dare un segno di stima, grati
tudine e affetto a una persona che fin 
dal primo momento ha creduto e 
lavorato al progetto BiblioCai. 

Hanno partecipato ai lavori anche 
Annalisa Berzi del Comitato scienti
fico T E R  e in rappresentanza del P G  
il consigliere centrale Enrico Sala, il 
quale ha tra l'altro confermato l'uffi
cializzazione di BiblioCai come 

p u n t o  sulla situazione del settore 
livello nazionale. 
1-2 ottobre - plana di Catania: 
8" Congresso nazionale degli 
Accompagnatori di Escursionismo 
In occasione dell'aperruta dell'ottava 
Settimana Nazionale deli'Escursio
nismo. s: terrà 1' S® Congresso nazio
nale degli Accompagnatori: 'ìarà anche 
una occasione per nscoprlre la terra di 
Siciliae le sue attrattive. 
3S ottobre - piana di Catania: 
8* Settimana Nazionale 
tìùH'Eseursionlsmo 
L'ormai tradizionale manifestazione 
per promuovere l'escursionismo, la 
cultura del terriiorio e l'educazione 
all'ambiente si svolge per la prima 
volta in terra di Sicilia ed è certamen
te un'occasione da non perdere. 
L'organizzazione è affidata alle sezioni 
della zona. 
Trenotrekldng 2005 
L'attività trenoescursionistica promos
sa dalla CCE comprenderà /'9® edizio
ne del programma nazionale di trenoe-
scursionismo "Trenotrekking 2005" e 
probabilmente una edizione di treno-
trekking nei Meridione (dal 19 al 24 
settembre). 

Gli OTP escursionismo sono pregati di 
tenere in debito conto le suddette date 
nella stesura dei rispettivi programmi 
di attività 2005 evitando, ove possibi
le, di organizzare iniziative negli stessi 
periodi. 

Filippo Cecconi 
Presidente Commissione Centtaio 

per l'Escursionismo 
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s c u o l c i  d i  a l p i n i s m o '  

s c i . a l p i n i s m o  - q r r a m p i c a K i  

^ Sentieri Frassati 

Liguria, miiìe al taglio dei nastro 
Aa Acq'-as.iVa (Ghì è stalo ir augurale ;/ 

26 settembre n Sentiero Frassati della 
Liguila alla presenza di altre mille persone 
che il cardinale Tarcisio Bertone, arcive
scovo di Genova, ha benedetto insieme 
con il sentiero. Alla nipote del beato Nella 
GawronsKa. accompagnata dalla sorella 
Wanda, è stato affidato il taglio de' nastro. 
Hanno preser::iato i' pysi presidente cfc 
CAI Roberto De Martin, >1 presidente cen
trale della Giovane Montagna Luciano 
Caprile, il presidente nazionale della 
Federazione Italiana Escursionismo Bruno 
d'Onofno, /' presidente della Delegazione 
ligure del CAI Enzo Romano, monsignor 
Luigi Borione provicario generale 
dell'Arcidiocesi di Genova e presidente 
della Commissione diocesi 200^ nel cui 
calendario rientrava la manifestazione. 

E inolire l'assessoie provinciale alla 
Montagna mediterranea Giovanni Duglio, U 
sindaco di Mele Benedetta Clio Ferrando, 
rappresentanti del Coordinamento provin
ciale del Corpo Fc'ìs.talti e dcl'a Stazione 
dei Carabinieri di Genova Voltri. 

Nel Santuario di N.S, di Acquasama si è 
svolto il rito di unione e dì benedizione 
delle acque provenienti dalle località ita
liane, cerimonia curala da padre 
Francesco Calka, rettore del Santuario, 
sotto la regia di Antonello Sica, coordina
tore nazionale dei Sentien Frassati. 

L^e acque sono state portate da Arianna 
Sica aauilotta del CAI Salerno per la 
Campania: Bruno Oddi assessore dei 
Comune di Traves per il Piemonte; Vito 
Scopacasa sindaco di Mongiana per la 
Calabria; Annamaria Salibra Oddo del CAI 
Siracusa per la Sicilia; Andrea Ghetardini 
del CAI Arezzo per la Toscana; Filiberto 
Corinaidesi assessore della C.M. Catria e 
Cesano per le Marche; Mico' Lembo aqui-
lotta dei CAI Bressanone, ma con radici 
familiari nel Comelico in quanto nipoie di 
Roberto De Martin, per il Veneto; Enzo 

gruppo di lavoro afferente all'OTC Biblioteca 
nazionale. Le due belle giornate si sono concluse 
con una "speciale" visita della città accompagnati 
da un bravo e simpatico socio che va ringraziato 
insieme con il presidente della Sezione di Lucca 
Lorenzo Martinelli e tutti i soci che in mille modi si 
sono prodigati per la riuscita dell'iniziativa, a quan
to cortesemente informa Cristiana Casini. 

I DOCUMENTI DEL FONDO VARALE 
Presso la Biblioteca civica di Belluno è stata com

pletata la catalogazione di tutti i documenti del 
Fondo Varale, che ora si possono consultare anche 
per via informatica sul sito http://biblioteca.comu-
ne.belluno.it:varale.html,grazie alla disponibilità del 

Meccia presidente emerito del CAI di 
Aprìiia per il Molise; Antonia Catani del CAI 
d Hcr,->r p'Sì i'Ab-uiZo. t^t'dtao Maghuir, di 
Biella per il Sentiero internazionale di 
Pollone di cui è guida; infine Piero Bordo, 
coordinatore del Sentiero Frassati della 
Liguria, ha aggiunto l'acqua di Acqua
santa : urt-tan tono stjt, oerrcrn de-
oltre mille escursionisti, prevalentemente 
tippatenenti ZÌI CAI iiih GM aa alla ''E, 
ma ipnt, e ano finche devoti de' beato e 
5// aopassicnai-, -Joiia morfigna mtcrvenu 
t'per l'inaug'i azonc 

T'ti' S' s o r o  iitrova:i sulla ootsnla som-
nvtale da- Costolone Baiardett') pei ess-
stere alla Messa al campo celebrata da 
padre M-rno Cort-iev^iuz. v/ce ifttore aei 
Santuano di N.S. di Acquasanta. 

La cena conviviale è stata rallegrata dalle 
rime di Valentino De Bortoh del C.AI 
Maniago (PN) (PB. e A.S.}. 

Umbrie, un idlilia lungo 7 cftilometri 
Il 31 ottobre si è inaugurato il Sentiero 

Frassati deirumbrin a cavallo dei comuni 
di Passignano e di Tuo, o sul Trasimonc. 
non distante dal luoghi della battaglia 
combattuta n^.i 217 à C. iiii'ecu':a deiia 
seconda guerra punica fra le truppe del 
console romano Gain Flaminio e quelle 
dell'esercito cartaginese guidate da 
Annibale. 

L'iiinerano inizia da 'Ma del Pischiello e 
si conclude dopo circa 7 chilometri con un 
dislivello di 300 metri presso il borgo del 
Toirale. Alla cerimonia hanno partecipato il 
sindaco di Tuoro Mario Boiceani e il sinda
co di Passignano Claudio Bellaveglia. 

L'inaugurazione è stata preceduta aa 
una presentazione con Paola Qigliotti dele
gata del CAI presso l'UlAA, il coordinatore 
nazionale dei Sentieri TrassatI Antonello 
Sica, padre Alberto Viganò promotore 
nazionale dei Terziari domenicani, il presi
dente della Sezione di Perugia del CAI 
Angelo Pecetti. 

direttore Giovanni Grazioli e alla dedizione di 
Francesco Comba, curatore, del fondo dedicato al 
giornalista Vittorio Varale e di sua moglie Mary, 
insigne alpinista. 

LA VOCE DEI MONTI A MOOLIANO V. 
Alìreville di Castelfranco Veneto, presso lo spazio 

Girasole nella sala "Le Radici le ali" (ingresso 
libero), Tamburello Cultura propone la XV edizio
ne del ciclo "La voce dei monti". Prossimi appunta
menti il 3/12 "Cuore solitario" (diapositive di Ivo 
Ferrari), 10/12 "Dalle Piccole Dolomiti 
all'Himalaya" (diapositive di Piero Radin), 17/12 
"Sulla strada degli 8000" (diapositive di 
Giampaolo Casarotto). • 
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t Trekking deHe 5 Terre. Da levante a 
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Periodo : dicembre 

' I 
Per maggiori Informoxioni, 

potete contattarci ai numeri: 
339 1082215 
349 3426306 
349 3294334 

oppure via e-maii: 
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MltANO 
Via Silvio Pellico, 6 
Tel. 0286463516 - 0236515700 
- 0236515701 
Fax 8056971 
info soci ed attività 
02.36515702 
lnfo@calmilano.it 
www.caimilano.it 
Lu, iVia e Gio: 14-19; 
iVie e Ve 10-19. 
Sab. e festivi; chiuso 
Apertura serale: ma 21-22,30 

NUOVO ORARIO SEGRETERIA 
Lu, ma e gv: 14-19; me, ve 10-19. 
Apertura serale: ma 21-22.30 
• CAMPAGNA ASSOCIATIVA. 
Quest'anno hai almeno tre buoni 
motivi per rinnovare la tua adesio
ne 0 far iscrivere un amico; 
1) A tutti i soci ordinari che rinno
veranno 0 richiederanno l'adesio
ne entro il 31  marzo verrà con
segnato un buono pernottamento 
gratuito da utilizzare In uno dei 
rifugi della nostra Sezione; 
2) tutti 1 nuovi soci ordinari iscrit
ti entro il 31  marzo parteciperan
no a un lotteria che prevede l'e
strazione di venti prestigiose pub
blicazioni della collana CAI/TGI 
"Guida de! Monti d'Italia". Inoltre 
i nuovi soci ordinari di età più gio
vane potranno partocipare, grazie 
alia collaborazione dell'AGAI, all'e
strazione di dieci giornate in mon
tagna con una Guida alpina o un 
Accompagnatore di Media" 
Montagna. Le modalità per par
tecipare alla pagina vww.caimlia-
no.lt/guidaperte.htmi: 
3) infine tutti i soci possono par
tecipare a! ricco e vario program
ma d'iniziative e dì manifestazioni 
• corsi, gite, trekking, conferenze, 
proiezioni, concerti - promosso 
dalla sezione e dalle sue sottose
zioni, usufruendo altresì dei 
numerosi servizi d'informazione e 
documentazione messi loro a dis
posizione dalla Biblioteca delia 
Montagna Luigi .Gabba e da 
Ottagono-spazio montagna. 
Ricordiamo che tutti i soci godono 
delia copertura assicurativa per 
gli Interventi del Soccorso alpino 
in Italia e all'estero, di condizioni 
di favore nei rifugi del CAI e delle 
associazioni alpinistiche estere 
legate da rapporto di reciprocità 
con il nostro Sodalizio, come pure 
possono ricevere, su richiesta e 
gratuitamente, "MilanoCAI", Il 
no^ro bollettino quindicennale In 
formato elettronico. I soci ordina
ri ricevono inoltre le pubblicazioni 

m 

sociali "La Rivista della 
Montagna" e "Lo Scarpone". 
Rinnovare la propria adesione, 
promuovere le nostre attività e l'i
scrizione ai CAI Milano fra amici e 
conoscenti, che condividono con 
noi la stessa passione per la 
montagna, è un gesto concreto e 
semplice per sostenere la nostra 
Sezione ed il suo impegno! 
Le quote associative per il 2005, 
fissate dall'Assemblea dei Soci, 
sono le seguenti: • 

Prima Associazione. : Rinnovo 
Socio Ordinario € 44 € 40 
Socio Famigliare € 2 6  € 2 2  
Socio Giovane € 18 € 14 
• LANOSIHA NEWSLETTER 
"Milano CAi", titolo, provvisorio, 
riprende la vecchia testata del 
notiziario sezionale, mentre com
pletamente nuova e semplice 
sarà la forma di questa "newslet
ter" che da gennaio ~ ogni quindi
ci giorni - verrà inviata a tutti I 
soci che si registreranno colìe-
gandosi alla seguente pagina;: 
http;//liste.associazionl.mllano,it 
/mailman/listinfo/caimilano-

. news/. "Milano CAI" verrà inviata 
per tutto febbraio d'ufficio al soci 
che hanno segnalato la propria 
e.maii in segreteria. Con il mê  
di marzo, la "newsletter" pot,! 
essere ricevuta solamente da 
quanti si saranno registrati. 
• SCI ALPINISMO CON U SCUO
LA RIGHINI. Sono aperte le iscri
zioni ai corsi 2004/2005 tutti i 
giorni in ore d'ufficio é, a partire 
da dicembre, I giovtjdl dalle 21,15 
(giovedì 23 e 30/:'.2 esclusi). 
CORSO DI INTRODUZIONE SAI. 
SI rivolge a chi affronta per la 
prima volta la montagna invernale 
sia con gli sci sia con la tavola o 
a chi vuole migliorare le proprie 
conoscenze. Durante il. corso 
effettueremo gite su percorsi 
medio facili sulle Alpi e insegne
remo le precauzioni per ridurre 1 
rischi. Il corso si articola in sette 
uscite durante II finesettlmana 
'(quattro in giornata, tre con par
tenza il sabato e pernottamento 
in rifugi alpini) e in lezioni teoriche 
che si terranno tutti I giovedì sera, 
oltre ad un sabato pomeriggio. La 
presentazione e l'inaugurazione 
del corso è fissata per il 27/1. 
CORSO AVANZATO SA2. Si rivol
ge a chi desidera approfondire le 
proprie conoscenze e diventare 
sempre più autonomo. È richiesta 
buona preparazione fisica fin 
dalia prima uscita, in quanto II 

corso prevede percorsi impegnati
vi su ghiacciaio e tratti a carattere 
sipinìstico. Il corso si articola in 
urta serie di lezioni teoriche il gio
vedì sera e in sei uscite con par
tenza il sabato e pernottamento 
in rifugi alpini. A causa delia spic
cata variabilità meteorologica pri
maverile, sono probabili catribia-
menti di data. E' quindi opportuno 
che i frequentatori siano disponi
bili anche per due finesettimana 
dopo il termine del corso pro
grammato. Inaugurazione e pre
sentazione il 17/3 in sede. 
Programmi dettagliati in segrete
ria 0 su internet alla pagina 
http;//www.scuoiarighini.it 
• SCI DI FONDO: LE GITE. 
28/11 Passo del Maloja (m 
1800); 5/12 Andermatt (m 
1538); 8/12 Fllms (m 
800/1200); 12/12 Pragelato (m 
1524); 18-19/12 Engadina (m 
1700/1800); 9 / 1  Monti Lessini 
(m 1400/170Q); 15/1 Splugen 
(m 1450); 23 /1  Flassin, -
Etroubies (m 1400) ; 29-30/1 
Asiago (m 1000/1500); 5-12/2 
Settimana Bianca a Villabassa (m 
1250/2000); 6/2 - Santa Maria 
Maggiore (m 816); 13/2 Oltre li 
Colle (m 1250);20/2 Davos (m 
1600); 27/2 Gressoney (m 
1385);6/3 Monte Bondone (m 
1570):13/3 Cogne (m 1534);19-
20/3Alp6 di Siusi (m 
1800/2000). I programmi detta
gliati e maggiori informazioni in 
segreteria o su internet dlla pagi

na http://www.sclfondomi.org 
• SCI CAI MILANO 
CORSI. Il 12/1 In sede alle ore 
2 1  verrà presentato il primo corso 
2005 che si articola in sei uscite 
domenicali dal 16/1 al 27/2. 
Come tradizione un secondo 
corso, articolato in cinque uscite 
domenicali, seguirà dal 13/3 al 
17/4. Il programma delle propo
ste didattiche è in distribuzione in 
segreteria oppure può essere 
consultato su Internet alla pagina 
http;//web.tiscalinet.lt/scicaiml 
GITE DOMENICALI. 16 /1  
Sestriere; 23/1 Pila; 6/2 Laax 
(CH); 13/2 Gressoney; 20/2 
Andaio; 27/2 St.MorItz (Ch); 
13/3 Tonale; 20/3 Santa 
Caterina Valfurva; 27/3 
Andermatt (Ch); 10/4 Corvatsch 
(Ch); 17/4 Cervinia. 
WEEK-END. 4^ /12 località da 
definire; 29-30/1 Giro dei 4 
Passi; 19-20/2 Andaio; 5-7/3 La 
Thuile e Les Arcs; 26-28/3 Les 3 

Tt/ni I PROGRAMMI 
S0\0  DISPONIBILI 

\£LLF SrD" DilLLE SEZ-&NI 
E NEGLI EVENTUALI 

SITI INTERNET. 
LE NOTIZIE RIQUARD.ANO 

L'AmVITA' D; VOLONTARIATO 
DcLlE SEZIONI, ESCLUSA QUAL
SIASI I^ZIAT'vAC'JM\.ERClALE 

lEGATA ^ORGA'jiZZAZiOrii 
PROFESSIONALI 

Vallee; 22-25/3 Stubai (A); 27-
29/5 Apertura Passo delio 
Steivio; 25-26/6 Passo delio 
Stelvio. SEHIMANA BIANCA dal 
29/1 al 5/2. 
• CORO CAI MIUNO... E DIN
TORNI Venerdì 10/12 alle ore 2 1  
presso il Cineteatro L'Arca in 
Corso XXil Marzo 25/15 per il 
ciclo "La Montagna In pentagram
ma" una lezione concerto del li 
musicologo Emanuele Ferrari dai 
titolo "L'anima delia montagna: il 
coro alpino", li Coro Cai Milano 
eseguirà alcuni canti dal vivo. 
L'iniziativa è promossa dal 
Comune di Milano/Consiglio di 
Zona 4 In collaborazione con li CAI 
Milano. Sabatoll/12 alle ore 21, 
In occasione della 2® Giornata 
Internazionale della Montagna si 
terrà presso l'Auditorium PIME In 
Via Mosè Bianchi 94 (MI - stazio
ni Lotto e Amendola/Rera) il tra
dizionale concerto del Coro CAI 
Milano. Soci e simpatizzanti sono 
cordialmente invitati. A metà 
dicembre uscirà "Canti di tutte le 
vallate" li primo CD del Coro. 
• OTTAGONO SPAZIOMONTA
GNA.'.. presso la sede uno spazio 
espositivo d'eccezione e un inten
so programma di mostre e incontri: 
SILHOUEHES. Fino al 12/12 
paesaggi, fiori, poesie interpretati 
con antica arte e maestria dall'ar
tista tedesca Almut Elierslek. 
I COLORI DELLA PIETRA 
Dal 14/12 al 5 / 1  Jole Spaila pro
pone un'inconsueta mostra di 
sezioni di pietre viste fotografate 
al microscopio... quasi dipinti di 
estrema modernità. Ottagqno-
^azlomontagna sta definendo il 
programma 2005/2006. Artisti e 
fotografi Interessati a proporre 
mostre in questa sede, possono 
rivolgersi in segreteria o Inviare 
una mail a lnfo@calmllano.lt. 
• GRUPPO ANZIANI. Ritrovo il 
martedì dalle 15 alle 17. INCON-
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TRI. 9/12 assemblea; 15/12 
pranzo sociale; 21/12 auguri in 
sede. ESCURSIONI. 12/1 Monte 
Cordona Nervi (Liguria); 19/01 
Paderno d'Adda (Brivìo); 26/1  
Dervio - Sellano - Varenna (Lago 
di Lecco). Programmi dettagliati 
su; www.caimilano.it/gruppoan- 
zianicaimilano.lìtm 

FALC 
Via IVlac Mahon, 113, 
(entrata da Via Bramantino, 4) 
20155 Milano 
tel. 339 4898952 
www.falc.net  
Email: info@falc.net  
Giovedì 21,15 -23 
• XXIX CORSO DI SCI ALPINI
SMO SAI. 7 lezioni teoriche e 8 
giorni di esercitazioni per chi è in 
possesso di una tecnica sicura 
nella conduzione degli sci su 
piste di qualsiasi difficoltà e 
vuole iniziare la pratica dello 
scialpinismo, ossia la salita dei 
pendii nevosi delle montagne 
con l'ausilio delle pelli di foca e 
la discesa degli stessi in neve 
fresca. Presentazione 13/1. 
Lezioni teoriche (giovedì 21.15): 
20/1, 27/1, 3/2, 17/2, 24/2, 
10/3,17/3. Esercitaz. pratiche: 
2 3 / 1  Dlavolezza (selezione), 
6 /2  Punta Palasina, 20/2 Mont 
Telliers, 26-27/2 Punta Cavallo, 
13/3» Sirwoltenhorn, 19-20/3 
Grand Sertz. Dir. Scuota: G.A. 
l.N.S.A. Fabio Lenti; Dir. corso: 

• i.S.A. Luciano Del Tufo 
• DAL FUORIPISTA ALLO 
SCIALPINISMO. Il corso si arti
cola In 6 gg di esercitazioni in 
montagna con uso degli impian
ti di risalita per il fuoripista e con 
utilizzo parsimonioso delle pelli 
di foca durante le giornate di 
sciaipinismo. E' richiesta una 
sicura tecnica di discesa a spaz
zaneve in pista. Per le uscite di 
scialpinismo è necessario dis
porre di sci con attacchi da scial
pinismo, pelli di foca e zaino da 
30 it. Presentazione 13/1. 
Lezioni teoriche: stesse dei 
corso SAI. Esercitaz. pratiche: 
2 3 / 1  Diavolezza (CH), 6 /2  
Passo del Tonale, 20/2 
Engadina (CH), 6 /3  Disentis 
(CH), 18-19/3 Cortina. Dir. 
Corso: G.A. Vanni Spinelli, 
• PALESTRA DI ARRAMPICATA. 
Martedì e giovedì dalle 19 alle 
23. Per informazioni: Roberto 
(328.6869581). 

nOR DI ROCCIA 
Viale Repubblica Cisalpina, 3 
Tel 02.3494079 
Gio 21-23 
• 8 '  CORSO Di SCI DI PONDO 
ESCURSIONISTICO. 5/12 Pon-
tresìna; 12/12 SpICigen; 19/12 
Flassin; 14-15-16À weel< end in 
Va! di Sole (IN), E' possibile iscri
versi separatamente alte varie 
uscite. Info: .v/ww.scuolafiordiroc-
cia.it e-maii:givijeì@tin.it - telefo
no 347.0413660 338.2180386 
~ 348.8802362. 

GAM 
Via C.G. Merlo, 3 
20122 Milano 
Tel. 02.799178 
Fax 02.76022402 
www.gam.milano.it  
E-mail: gam@gam.milano.it  
Ma e gio 21-23 - mer 15-17 
• SCI DISCESA E FONDO. 4-
7/12 Innsbruck/Stubai diî cesa, 
fondo, escursionismo. Base a 
Mutters, a 4 (<m da Innsbruck, 
ideale punto di partenza per le 

. importanti strutture sciistiche 
della valle; 9 / 1  ' Chiesa 
Valmalenco (40 km di piste di 
discesa, escursioni e piste di 
fondo in uno splendido scenario 
alpino): 29/1-5/2 settimana 
bianca a Selva Val Gardena. 
Straordinarie opportunità per 
discesiti, fondisti ed escursion. 
m SCIALPINISMO. 4-8/12 
Sant'Anibrogio nel Briancon-
naise. Numerose possibilità di 
gite. Per i neofiti possibilità di 
esercitarsi, nella discesa fuori 
pista con istruttori locali; 19/12 
Rondadufà (3015 m). Dai Passo 
Lucomagno, In vetta per la valle 
dell'Uomo e l'Alpe Scalone, Disi. 
1102 m. BSA; 16/1 Colle del 
Pillonet (2702 m). Facile gita in 
Valtournenche, da Ghamois. 
DIsL: 890 m. MS. 

GESA 
Via E. Kant,6 
Tel. 0238008663 
023800^844-023082683 
e-mail: gesacai@katamail.com  
• .  GITE: 18/12 Madonna di 
Campiglio (sciistica); 26/12 gita 
di. S.Stefano (in treno); 9 / 1  
Sasso del Ferro (escursionistica); 
23/1 Via Regia - Torno/Pognana 
(escursion.); 30/1 Bardonecchia 
(sciistica). 
• INCONTRI. 21/12. Auguri in 
sede (rinfresco). -

* «  

Società Escursionisti Milanesi 
Via Ugo Foscolo, 3 
20121 Milano 
Tel. 02.86463070 
Fax 1786040543 
segreteria@caisem.org 
wvw.caisem.org 
Apertura sede: giovedì 21-23 
Segreteria e biblioteca: 
giovedì 21-22,30 
• ALPINISMO GIOVANILE. 
12/12 festa di fine corso. 
• SCUOU DI ALPINISMO E 
SCIALPINISMO "SILVIO 
SAGLIO". 30/11 11" Corso 
cascate di ghiaccio; 7 lezioni teo
riche e 6 giornate sul terreno da 
gennaio a, febbraio; 13/1  19® 
Corso base di scialpinismo: 10 
lezioni teoriche e 8 giornate sul 
terreno da gennaio a marzo. 
• ANNIVERSARI. La SEM, con il 
Presidente Enrico Tormene, alcu
ni esponenti del Direttivo e una 
significativa rappresentanza di 
soci, la splendida mattina di 
domenica 19 settembre ha 
festeggiato all'Alpe Pedriola 1 
suoi rifugi Rodolfo Zamboni e 
Mario Zappa, ivi ubicati, a ottanta 
e cinquant'anni rispettivamente 
dalla loro costruzione. Erano pre
senti numerose autorità della 
zona, dei CAIi ex gestori o loro 
discendenti e amici o simpatiz
zanti. E' stata distribuita una 
monografia che illustra la storia 
dei due rifugi, disponibile su 
www.caisem.org/Sezione/latrac-
ciaesl.pdf 
• GITE SOCIAU. A breve sarà 
disponibile il programma 2005. 

BOVISIO WASGIAGO 
P.zza Alselmo IV, 6a 
Tel. e fax 0362.593163 ' 
www.clubalpino.net  
e-mail: caibm@tin.it  
Mercoledì e venerdì 21-23 
• CORO CAI BOVISIO. Giovedì 
2/12, ore 21 concerto di Natale 
a Paderno D. Venerdì 11/12, ore 
21, concerto di Natale presso la 
chiesa S. Pancrazio di Bovisio M. 
• MANIFESTAZIONI. V17/12 
ore 21,15, serata per gli auguri di 
Buon Natale con panettone e 
brìndisi.; 24 /12 ore 20,45, tra
dizionale tombolata di Natale. 
• SCUOLA SCI. Corsi di discesa 
e snow board a Motta 
(Madeslmo). Informazioni e iscri
zioni entro il 7/1. Inizio 16/1 per 
6 domeniche. 
• SCI FONDO ESC. 25» Corso, 

lezioni pratiche nette domeniche 
5/12, 12/12, 9/1, 16/1 e 
23/1, gita di fine corso 6/2, 
• AUGURI, il Consiglio sezionale 
augura buon natale e felice anno. 

CASSANO D'ADDA 
20062 Cassano d'Adda 
Tel. 0363.63644 
www,caicassano.it 
caicassano@tiscalinet.it  
Martedì, giovedì 21-23,30 
• PRESCIISTICA. Continua la 
ginnastica presso it Centro spor
tivo Sansone, possibilità di conti
nuare per fino ad aprite con ade
guato numero di iscritti. 
Pista sci fondo. Presso il Centro 
Sportivo Sansona è possibile 
avvicinarsi alla pratica usando, 
per chi ne fosse sprovvisto, la ns. 
attrezzatura, 
• SCI DISCESA. 8/12 a Cervinia 
in autobus. 28' Corso di sci e 
snow board. .Sono aperte te iscri
zioni per i corsi di Spiazzi di 
Gromo (pomeridiano) e 
Montecampione (giornaliero). 
m iA" CORSO SCI ALPINISMO 
S.A.I. Iscrizioni aperte per il 
corso che si effettua dal 20/1. 
• SCI ALPINISMO. 23/1  Monte 
Zerbion (m 2719) - MS. 
• CENA SOCIALE presso il risto
rante Julia il 4/12 alle ore 19,30. 
• AUGURI. Il 23/12 ritrovo in 
sede per gli auguri di Natale e 
scambi di doni. 

SOnOSEZIONE DI 
TREZZO SULL'ADDA 
via padre Benigno Calvi 1 
c/o Villa Gina località Concesa 
20056 Trezzo sull'Adda 
tel. 0290964544 
fax 1782283900 
martedì e giovedì 21-23 
www.caitrezzo.it • caitrezzo@tin.it  
Tutti i dettagli su Internet 
• SCI DI FONDO. 24° corso; 
uscite 5-12-19/12 e 9-16/1; dal 
30 al 5/2 settimana bianca In 
Queyras (Francia); 5 e 6 /3  passo 
Lavazè, Iscr. aperte 5® corso sci 
di fondo escursionistico e tele-
mark. Per aggregarsi ai corsi e/o 
ai pullman Franco Margutti 
0290965686. 
• SCI ALPINISMO. -Scuola di 
alp. e sci-alp. Valle dell'Adda": 
dal 20/1 al 17/3 14° corso di 
scialpjnismo SAI; 3° corso SA2. 
• BAITA SOCIALE. A Gromo (vai 
Seriana), 10' di cammino; 16 
posti; soci, simpatizz... e gruppi. 
• NATALE IN SEDE. Giovedì 
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VITA DELLE SEZIONI. Pagin 

23/12 ore 21.30 scambio 
auguri; particolarmente Invitate le 
famiglie e i-bambini. 
• CONSifiUO 2005-7. E' già pos
sibile candidarsi. 

eONCQREZZa 
Via Libertà 42 
Tel/fax 03a€041829 
caiconcore2zo@caiconcore2zo.it ' 
www.caic0nc0rez20.lt  
iViar-Ven. 21-23 
• CONCORSO FOTOGRAFICO 
2005. Tema: "La mpntagna:atmo-
sfere d'acqua, di luce, di vita". 
Modulo In sede, 
• TESSERAMENTO 2005. Soci 
ord. €.31; fam. €.15; giov. € .  10 
a partire dal 17/12. 
• CORSO SCI E SNOWBOARD. 
13^20-27/2 e 6/3 a S.Caterina 
Valfurva. 
• GITE SCIISTICHE. 18/12 
Passo del Tonale, sklpass gratuito 
per signore; 16/1 Sauze D'Oulx; 

30 /1  Bressanone. 
É NATALE CAI. 21/12 scambio 
auguri in sede ore 21.30. 

CORSICO 
Via 24 IVlaggio, 51  - Corsico 
Tel. 02.45101500 
http.y/utenti.tripod.it/caicorsico  
oaicorsico@lycos.it  
Giovedì 21-23 
• TESSERAMENTO. Quote inva
riate. Ordinari 35 euro, familiari 
18 euro, gióvani 10 euro, 
iscrizioni in sede giovedì ore 21-
23. Ricordarsi di consegnare il 
documento sulla privacy Inviato 
con il notiziario "Radar". 
B DICEMBRE. 4 e 5 Passo 
Lavazé (TN). Uscita scuola fondo 
aperta agii extra corso. Piste di sci 
nordico sopra Cavaiese. 
Possibilità per sciescursionismo, 
ciaspole e sci discesa (Occlini, 
Pampeago). IVl.p. 0 pullman 
(secondo num. iscritti). Info 

09 48402475 
• GENNAIO. 6 Befana Bianca, 
sulle piste di fondo di Rfiemes 
N,D. (AC). iVIp, Concardl 
(02.48402472); 15 e 16 Asiago. 
Uscita scuoia fondo aperta anche 
a extra corso a Campomulo e 
Camplongo. M.p. 0 pullman. Info 
02.48402472; 15 e 1 6  Paganella 
(TN), sci alpino e fondo. Mp, 
BUrgazzi, 02.33910342; 23 Via 
del bitto. Ciaspoiata ih Vai Blan
dino. Mp. D'Ilio (02,4453133); 30 
Translessinla, Da Passo iittanze a 
Malga 8, Giorgio per Casteiberto. 
Pullman. Bergamaschini 
328.8523090. 
• CULTURA FONDISTICA. 
Incontro aperto a tutti in sede 
(mercoledì ore 21); 1/12 
Climatologia • e orientamento, 
12/1 fondo escursionismo. 
AUGURI NATALIZI. 6/12 ritrovo in 
sede ore 21. Spumante e panet
tone offerti dal CD. 

• PALESTRA DI ARRAMPICATA. 
Lunedì e mercoledì ore 21-23. 
Iscriz, e abbonamento in palestra 
(via Dante, ang. Parini), 
• SCUOLA ALPINISMO. 
L'istruttore sezionale Antonio 
Mattlon è diventato Istruttore 
nazionale di alpinismo (INA). 
Complimenti da parte della sezio
ne e auguri di proficua attività. 
• PIANETA TERRA. 
14/1 Avventure, per un anno. Idee 
per sciare, camminare, arramplca-
re con il CAI Corsico (Concardl, 
NerinI); 28/1  Per non,dimentica
re. Campi di concentramento In 
Germania, Austria, Polonia 
(Fornaroli). Venerdì ore 2 1  in 
sede. Ingresso libero. 

DESIO 
Via Lampugnani, 78 
20033 Desio (MI) 
Tel. e Fax 0362 621668 
Mercoledì e Venerdì 

P»mt « ritrovati 
UN f'ILB e dei pantaloni sono stati persi 

nel pressi del faro voltiano di Brunate aa 
Stefano Armellini {stearme(§>tiscali.tt} 
durante II trofeo MareW organizzato dal 
CAI dì Fino (^lornasco. 

WINDSTOPPER colore blu elettrico è stato 
s^narrto picsso 'a fJpsei di Mcniì^ 
Cocco (Finale Ligure) nel settore La Torre. 
Contattare Daniele ai numeri 
0321.472263 oppure 3477633017. 
laura. via!7o(^ìibero.it 

UN f¥UO DI OCCHÌAU DA SOLE é stato 
smarrito all'inizio della ferrata Ra Gusela 
{zona Nuvoiao) da Fabrizio MeiH di Rho 
(MI), tei 02.93502050 - mel8ed@lil3ero.it  

VNO SMINO è stato dimenticato a Cortina 
nell'auto di una cortese letbice da un 
escursionista dì nome Giancarlo a cui era 
sraro offerto un oassaggio L'inieresiJto 
PUÒ n\rO'gersi al'a signora a' seguenf 
numei" te'etonicl 05^6.60^,603 luff} 
0S'i6 31779 ab' 333 3159021 o>verc 
digitare lC0l'rr''3'"ìhox rìiranfì'ca.n 

UNA REin.EX YASHICA FX7 è itara sma^'-
nta si'lla crssta sooro >1 'ago Ssrr: aa 
Gianni Camr"ti 33566 i'OST'S oppure 
02253P6297 fu snri.camir'iti^tiberD iti 

UN APPARBCCHIO FOTOQRAMCO è siate 
smarrito su, sentiero che 0? Cervinia 
porxj Al nfugio Duca negli Abruzzi". Tei 
Antonio Bfatice 0332265267. 

UN PAIO DI BASnNCINI TELESCOPICt 
sono stati dimenticati sotto /' P/z?o Aiers 
aa Franco Biasi ^045 6300123. 

UNA FOTOCAMERA OLYMPUS è stbta 
smarnta nel pressi del parcheggio di 
Pratopiazza ^zcna Bra.esCroda Rossa) 

da Stefano Simionato 339.2569&4C -
041.453539 {3tipel9@inwind.lt}. 

UNA VIDEOCAMERA è Stata ritrovata 
lungo Ip via normale al monte Cridola. Chi 
l'ha dimenticata può scrivere a gianpie-
trodeangeli@libero.lt oppure wlefonare al 
339.3185269. 

UN APPARECCHIO FOTOORAFICO NIKON 
fSOS è stato smarrito da Franco Capra 
(0142,72209) sul sentiero per II rifùgio 
Mazzata In Val di Vìù (Tonno) 

mMCARLO CORBELLINI propone due 
nuove conferenze in digitale. La prima è 
"Dalle Ande ail'Himaiaya. L'avventura 
oeYe'ipomfore suHe 01 me di Arato 
Desio: dalla scalata al Cerro Desio in 
Argentina alle dune di sabbia del Sahara 
Ubico, alla Piramide in Himalaya" (l'artì
colo cornsoondeite è puotmcatn sul 
nurpBto a no^en brff oicembriS de,lo 
/7'wsta dei CAìf L'altv s intitola Sulle 
P'ste aegi indiani dei NordA'nenca 'C 
ncrar stonco^tno^efici icngo 1 psrcorst 
aei cacaaton di pe'iicce ael Canada & dei 
csrcàtor. C'oro In Alifbha e nei Kìond-Up ' 
Info pjancarlo.coi3e<l,nii§l'teio.it oppwe 
re'02 28-1296. 

"ORTLES^SEVEime II teatro ili un grup
po da iìcn sllììfentìesn" è il titolo di u la 
conferenza pre&eniatp da Davde Ch'esa 
ical! 329.2103179, chiPsa l@hbero.it} e 
Antonio Zavattaieln cne illustrano itìnera-
n sulle cms più be'le delie Alpi Reticho 
nella corn'ce ae» Pano Nazionale dello 
Stel\'o, alpinismo classico su ncie e 
giiiaccio. sciaipinisrno ed escwsionismo. 

La proiezione dia con musica e 
to sincronizizato dwa 45 minuti 

MARIA ANTONIA (imA} SiRONI, 
una (Conferenza con presentazione 
libro "Tibet - L'sttm metà del cielo' 0 
d/oupe nzi^i»'^ w animar e reai/zi^te 
Tibet dalla associazione dì vox 
Eco Himai con aiapositisie e video. Il 1 
conto parte dalie ricerche effettuate 
nord del Manaiu e procede con g>ì < 
alpinistici a partire dalle prime spt 
britanniche all'arrivo dei cinesi su so 
tibetano. Prosegue con te tragedie 
rivoluzione culturale. Info: Eco Hima^, 
ONLUS, Via Càspi134,21100 Varese, 
0332227245. e mail lnfy@ecohimal.it 
vvww.eoohlmal.lt 

GIANFRANCO BRACCI, fotografó-gjlds 
ambientale e socio del CAI di Sesto F.r 
propone una mostra fotc^afica 
sta da 62 immagini 20x30 a colóri, 
cornice, dal titolo; "Fuon dalle piste 
tute" (ma0e di Toscana e d'Oriente}! 
Insieme alla mostra l'autore presenta IH 
libro/catalogo li cui ricavato contrìt 
a fìnanzidre una scuota nepaloae 
Doipo. Chi fosse Interessato (anti-
CAI ecc.} pud scrivere al seguente, 
zo:gl3raccl®hatmalLcom o telehnata 
numero 339.1181536. 

ENRICO PRIORI di TnìMSù (0Ì22.2607] 74 
cerca fi volume 'La Sezione, 
laes-l^es', Arti Gratìohù TamM,, 
Bologna 1968, 
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VITA PEttE SEZIONI. Pagine speciali 

dalle ore 2 1  alle ore 22.30 
Gruppo MALTRAINSEM 
Martedì ore 17.30 
www.caideslo.net  
e-mail: caidesio@caidesio.net 
• ATUniiSOCI. 
La Sezione augura buone Feste e 
felice anno nuovo. Invita inoltre a 
partecipare alla Messa prenatali
zia il 19/12. 
• CORSO DI SCI ALPINO 
Sono aperte le iscrizioni al corso 
organizzato al Monte Fora. 
1 PALESTRA Di ARRAMPICATA. 
Tutti i giovedì dalle 19.30 alle 22 
è aperta la struttura presso la 
palestra dell'ITIS "E. Fermi" in via 
Agnesi (lato PalaDesio). 

INVERUNO 
Largo Sandro Pertini, 2 
Casella Postale n 5 
Gio. 21-23^ 
• ATTIVITÀ. 23/12 assemblea 
con scambio auguri, presentazio
ne programmi 2005, premiazione 
vincitori 5° concorso fotografico e 
soci 25ennali. Aperte iscrizioni a 
corso sci a Bardonecchia (gen
naio e febbraio): rivolgersi a 
Stefano in sede. 4 e 5/12 mer
catino di Natale a Innsbruck. 
Buon Natale e felice anno nuovo! 

Via Terraggio Pace, 7 
Tei/Fhx 039/6854119 
Mercoledì e Venerdì 2 1  - 23 
www.caivimercate.brianzaest.it  
e-mail: caivimercate@tin.it 
• INCONTRI DEL VENERDÌ'. 
3/12 ore 21: videoproiezione di 
film. Il titolo sarà nelle bacheche. 
• GINNASTICA PRESCIISTICA. 
Settore discesa: il lunedì e giove
dì fino a marzo presso la scuola 
elementare di Ruginello. I turno 
ore 19,15-20,15; Il 20,15-21,15 
• CORSI DI SCI. Fondo: 9-16-23-
30 /1  e 6/2  in Engadina. 
Discesa: 13-20-27/2 e 6/3 a S. 
Caterina Valfurva.lscrizioni alla 
sola gita fino a completam. posti 
pullman. 
• GITE SCIISTICHE. 18/12 
Tonale; 16/1 Sauze d'Oulz. 
• PALESTRA DI ARRAMPICATA. 
Aperta il martedì e giovedì dalle 
19 alle 2 1  presso la palestra del 
Centro Giovanile Cristo RE in via 
Vaicamonica. Iscrizioni in pale
stra. 
• PENSIONATI AMICI DELLA 
MONTAGNA E DELLA NATURA. 
Passeggiate pomeridiane; 1/12 
Traversata Val Curone; 15A2: 

"Overland" nel Vimercatese; 
12/1 Parco di Monza. 

SOnOSEZIONE DI CAVENA60 
Villa Stucchi, via Mazzini, 29 
Giovedì 21-23 
• 4/12 Monte Alben. 

SOnOSEZIONE 
DI BURAGO MOLGORA 
Cascina Abate d'Adda 
Lunedì 21-23 
• 12/12 Grignone. 

SOnOSEZIONE Di SULBIATE 
Via Don Ciceri, 2 - Venerdì 21-23 
• 17/12 proiezione di diapositi
ve. 

COLICO 
Via Campione, 7 
23823 Colico (LC) 
tel.0341 940516 
mail: caicolico@virgilio.it  
Venerdì 21 - 23 
• ATTIVITÀ'. 17/12 Natale in 
sede; 29-30/12 gita di fine anno 
al rif. Scoggione; 14/1  assem
blea; 22/1 cena sociale. E' in 
preparazione il nuovo calendario 
delle attività con alpinismo giova
nile, grandi trekking, gite sociali e 
una settimana fra i promontori 
della Sicilia, Il presidente e il 
consiglio augurano buone feste. 

COMO 
Via Volta 56/58 
22100 COMO 
tel. e fax 031.264177 
casella postale 309 
c/o postale n. 18216226 
e-mail: càicomo@libero.it 
internet: vww.caicomo.it 
• ESCURSIONISMO. 15/12 
serata natalizia in sede. 

SOnOSEZIONE 
DI BIZZARONE 
11/12 chiusura anno sociale e 
presentaz. Programma 2005. 

SOTTOSEZIONE DI MASUANICO 
18/12 fiaccolata "stasera tuti in 
piaza". 25/12 "auguri in 
Bisbino". 

Via Diaz, 7 
22036 Erba (CO) 
Tel. 031/643552 
Mar. e ven. 21-22,30 
caierba@tin.it 
• DICEMBRE. 5 Vaichiavenna, 
San Fedelino. Amena escursione 

lungo le rive del Lago di Mezzola; 
disi. m. 200; 17 presso la Casa 
della Gioventù serata natalizia 
dopo una proiezione di diapositi
ve del soci Frigerio e Terraneo 
che hanno partecipato al trekking 
al K2; 23 salita notturna ai Piani 
di Artavaggio da Mo^io e cena 
dell'antivigilia al rifugio Nicola. 
Icriz. entro 17/12, ecessari ram
poni; 24 fiaccolata (clima per
mettendo) al monte Bollettone e 
S.Messa di mezzanotte nella 
chiesetta di S.Rita all'Alpe del 
Viceré. 

Viale Pavia, 28 
Mercoledì e venerdì 21-23 
Tel. 0371.439107 
Cell. 320.9620715 
http://web.tiscQli.it/cailodi/  
e-mail: cailodi@tiscali.it  
• AHIVITA'. 16/12 diapositive 
di Carla Fugazza (Surma Trek); 
17/12 diapositive delle gite 
sociali 2004 (ore 21); pile della 
sezione disponibili su ordinazio
ne. Nuovo numero di cellulare 
della sezione: 320.9620715. 
Dal 15/12 disponibili i bollini 
2005. 

GAiURATE 
Via C. Battisti, 1 
21013 GALU\RATE (VA) 
Tel. e fax 0331797564 
caigallarate@gallarate. it 
Mart. e Ven.: 21-23 
• AHIVITA'. 12/12 Sport 
escursionistico e da tavola. 
Escursione in Val Grande e pran
zo presso il Circolo di Cicogna. 
Dir. Ugo B., Carlo R.; 17/12 ore 
2 1  scambio di auguri e benedi
zione natalizia: 26/12 l'ammaz-
zapanettone, escursione nottur
na dal porto di Laveno a Vararo, 
ore 1,30 (E); la scuola Colibrì 
organizza il 5 '  corso di scialpini-
smo tra febbraio e aprile. 
Iscrizioni entro il 26/1; corso sci 
di fondo dal 9 al 30/1. Iscrizioni 
entro 30/12 presso la sede o al 
numero 0331.223968. 

PIACENZA 
Via S. Vincenzo, 2 
tel. 0523/328847 
fax 0523/339167 
vww.calpiacenza.it 
info@caipiacenza.it  
Mar. e ven. 21-23 
• SEGRETERIA. Nuovo sito-inter
net: caipiacenza.it già ftjnzionan-
te anche se non completo, e 

nuova casella di posta elettronica 
info@caipiacenza.it per ricevere 
comunicazioni soci e non solo. 
• SENTIERISTICA. Il gruppo ha 
sempre bisogno di forze nuove. 
Responsabile Francesco Merli 
0523.490396. 
• ARRAMPICATA UBERA, 
È ripresa l'attività presso la pale
stra di Lomazzo; dal lunedì al 
venerdì ore 19-22,30. Info pres
so la palestra. 
• GINNASTICA PRESCIISTICA. 
Unico ciclo fino al 14/2 alla pale
stra dell'ITIS. Sedute il lunedì ed 
il giovedì dalle ore 19 alle ore 20. 
• SCI DI FONDO. 23/1 Asiago; 
5,6/2 Bagni di Vinadio; 13/2 
Passo Lavazè; 19,20/2 Val 
d'Ultimo; 27/2 Pont (Valle 
d'Aosta), Tutte le uscite sono 
aperte anche a escursionisti con 
racchette da neve, 
• SCI. 16/1 Gressoney; 30 /1  
Pampeago; 13/2 Madesimo. 
Settimane bianche in Vai 
Gardena 15-22/1 referenti Nico 
Bignami 0523.875226 e Bruno 
Scotti 0523,456601; a Cortina 
Pocol.30/1-6/2 e 6 /2  - 1 3 / 2  
referente Mario Mazzoni 
0523.751116 
• PROIEZIONI. 
18/02 Turkmenistan "La traver
sata del deserto del Karakum" di 
Carlo Castagnam (a cura di 
"Avventure nel mondo"). 

LANZO TORINESE 
Via Don Bosco, 33 
10074 Lanzo (To) 
Giovedì'21-23 
tel. 0123.320117 
email: gel8@icip.com  
cailanzo@libero.it  
www.cailanzo.it 
• SCAMBIO AUGURI. 23/12, 
ore 21, presso il salone ATL (piaz
za mercato) proiezione diapositi
ve su trekking dell'Etna e giro del 
Monviso. Seguirà tradizionale 
scambio auguri con spumante e 
panettone, un'occasione per 
ritrovarci e rivivere i momenti tra
scorsi in montagna nei 2004. 
• MATERIALE SEZIONALE. 
Disponibili cappellini invernali e 
felpe con iogo della sezione. 
• GITE CON RACCHETTE DA 
NEVE da gennaio. Ritirare in 
sezione i pieghevoli. 
• RINNOVO TESSERAMENTO. 
Sono disponibili i nuovi bollini per 
il 2005, 1 prezzi sono rimasti 
quelli del 2004. 
• SITO INTERNET. Tutte le - >  
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VITA DELLE SEZIONI. Pagine speda 

notizie sezionali si possono 
ricevere direttannente sulla pro
pria posta elettronica richieden
dolo alla sezione (cailanzo@iii:)e-
ro.it). 

SOTTOSEZIONE VALLE DI Vili 
V. Roma, 32 
10070 ViÙ(To) 
Sabato 21-22.30 
• In gennaio si terrà l'assem
blea. Da fine dicembre possibilità 
di rinnovare la tessera. Neve per
mettendo, inizieranno le gite con 
racchette da neve. 

iVlONCALIERI 
P.zza Marconi, 
11027 Testona di Moncaiieri (TO) 
Tel e fax 011/6812727 
e-mail moncalieri@cai.it  
www.cai.it 
• CORSI. 15/12 termine iscr. 
corsi sci discesa e fondo. 
• SCI DI FONDO. 12/12 Gita di 
apertura; 20/12 lezione su 
attrezzatura, abbigliamento e ali
mentazione c.so Sicilia 12 c/o 
CRDC ore 21. 
• TAM. 13/12 Tra la fauna del 
Piemonte (uccelli) ore 21. 
• SCI DISCESA. 9 / 1  La Tossuire 
• SERVIZI PER I SOCI. 
Consultazione cartine topografi
che, prestiti di monografie e 
manuali, documentazione e infor
mazioni su collina torinese. 
• NOVITÀ'. E' disponibile in sede 
la raccolta digitale delle foto scat
tate nelle uscite dell'anno. 

PINO TORINESE 
Via Martini, 16 
10025 Pino Torinese 
tel. 339-7312453 
www.cai-pinotorinese.org  
Venerdì 21.15-23 
• TESSERAMENTO 2005. 
Operazione di rinnovo aperte, 
quote invariate. Soci ordinari 31 
euro, familiari 15 euro, giovani 10 
euro, amm. nuovi soci 3,65 euro. 
• ATTIVITÀ' INVERNAUE. Uscite 
sci fondo e racchette da neve: 
16/1, 23/1, 6/2, 13/2, 27/2, 
6/3. Programma dettagliato al più 
presto, tutte le uscite in pullman, 
• AUGURI NATALIZI. Venerdì 
7/12 incontro in sede. 

SALUZZO 
Sezione "Monviso" 
P.zza Cavour, 12 - Palazzo Italia 
12037 Saluzzo 
Tel e fax 0175249370 
caisaluzzo.it 

cai.monviso.saluzzo@libero,it 
• TESSERAMENTO 2005. Le-
quote sociali c.1 iscrizione alla 
Sezione di Saluzzo e alla 
Sottosezione di Carmagnola 
secondo quanto deliberato dal
l'Assemblea dei Soci del 22 otto
bre rimanendo invariate risultano 
essere: Socio ordinario € 34; 
Socio familiare € 17; Socio gio
vane € 11  (nati negli anni 1988 
e seguenti); Tessera e quota d'i
scrizione per nuovi Soci € 4. 
Iscrizioni presso; sede sociale 
CAI Monviso (il venerdì dopo le 
ore 21); Mercerie Monge, piazza 
Risorgimento Saluzzo; Ottica 
Bottaro, corso Umberto 88 - Ver-
zuolo; Giacottino Frannco 
Regione Giordani, 11 - Paesana; 
Richard Antonio, via Vittorio 
Emanuele II, 61, Sampeyre , tei 
0175977597- 3491241889, 
Idoro Mario, via Roma, 49 -
Piasco, sede Sottosezione di 
Carmagnola - Via Bobba, 10 -
Carmagnola (il venerdì dopo le 
21), mercerie Jolly, via Valobra, 
174, Carmagnola. A mezzo vaglia 
postale, assegno bancario o cir
colare, 0 su conto corrente posta
le n. 12582128 intestato CAI 
Sezione "Monviso" Saluzzo. 
L'abbonamento a "Alpidoc", la 
rivista trimestrale dell'Associa
zione "Le Alpi del Sole" che rag
gruppa le quattordici sezioni della 
Provincia è quantificata in € 4,90 
per ogni categoria associativa, e 
deve essere comunicato all'atto 
di iscrizione 0 di rinnovo. 
• CONCORSO LETTcRARIO. La 
Sezione promuove il concorso let
terario "lo e la montagna" aper
to ai giovani iscritti alle varie 
sezioni del Club Alpino Italiano e 
che frequentano, nel corrente 
anno, la 5° elementare. La data 
ultima per l'invio del materiale è 
il 31  gennaio. Il montepremi con
sisterà in 5 borse di studio. 
Affiancato al concorso principale, 
potranno inviare i loro lavori tutti i 
giovani iscritti alle classi 5° ele
mentare delle scuole della Città 
di Saluzzo. Il regolamento e la 
scheda di adesione sul sito inter
net della sezione, al seguente 
indirizzo www.caisaluzzo.it o con
tattando la sezione  allo 
0175/249370, il venerdì sera 
dopo le ore 21 o tramite la posta 
elettronica al seguente indirizzo -
cai.monviso.saluzzo@libero.it 
• ESCURSIONISMO. Domenica 
26/12, la sezione e la s/sezione 

di Carmagnola invitano gli amici a 
una escursione con le "ciastre", 
per finire in una "piola" a scam
biarci gli auguri; località da defini
re in base all'innevamento. 
• ALPINISMO GIOVANILE. 
Giovedì 23/12 festa per i giovani 
per rivivere i bei momenti del 
2004 e per conoscere le iniziati
ve del 2005. A fine serata rinfre
sco offerto dagli accompagnato
ri. Invitati genitori e amici. 

DOLO 
c/o scuole medie 
dì SAMBRUSON 
30031 Dolo (VE) - c.p, 87 
Mer. 21-23 
www.caidolo.it 
• CORSL 
Da gennaio corso intersezionale 
di scialpinismo SAI. Informazioni 
presso le sedi di Mirano o Dolo. 
• USCITE SEZIONALI. 
Invitando i Soci a tenersi infor
mati presso la sede o sul sito 
Internet per il calendario delle 
uscite sezionali invernali, previ
ste dai primi di febbraio, il 
Direttivo porge i migliori auguri 
per le festività. 

MIRANO 
Sezione «Alberto Azzolini» 
Via Bastia Fuori, 54 
30035 Mirano - c.p. 56 
Tel. e fax 041.431405 
www.caimirano.it  
e-mail mirano@cai.it  
Giovedì 21-22,30 
• CIASPE. 12/12 Monti di 
Remme, dal Passo Lavazè al 
Monte Pozzi, pullman; 9 / 1  
Alpago - Cansiglio. Da La 
Crosetta al Col dei S'cios pull
man. 
• PALESTRE. Muro arrampicata 
c/o Se. Azzolini, mart e giov 
19.30 - 22.30 presciistica c/o 
SMS ex G. Mazzini mart e giov 
18.30 e 19.30. Contattare 
Chiara 041.4355462. 
• CORSI. Aperte le iscrizioni al 
corso Ecosistema Dolomiti per 
capire l'ecologia della montagna. 
Presentazione 21/1, inizio 26/1. 
• CALENDARIO. Disponibile il 
calendario del ventennale delta 
Scuola di Alpinismo A. Leonardo 
per II finanziamento delle sue atti
vità, al costo di 5 euro. 
• CONVOCAZIONE. Giovedì 
16/12 alle ore 21 Assemblea 
straordinaria. Al termine brindisi. 

TREVISO 
Piazza dei Signori, 4 
31100 Treviso 
Tei/fax 0422 540 855 
Email: caitreviso@tiscali.it 
www.caitreviso.it 
Mercoledì e venerdì 21  - 22,30 
• GRUPPO ROCCIA. Attività 
presso la palestra di Schievenin 
sabato e domenica mattina, fin
ché il tempo io consente; accor
di in sede il giovedì 21-22,30. 
• ESCURSIONISMO / SCI 
ESCURSIONISMO / CIASPE. 5-
12-19/12; lezioni propedeutiche. 
Possibili uscite con mezzi propri, 
da definire il venerdì sera. 

VERONA 
Via S.Toscana,11 
37129 Verona 
tel.e fax 045 8030555 
vww.caiverona.it 
e-mail: verona@cai.it  
Mart. 16,3019 e 21-22,30 
Mer.-giov.-ven.l6,30-19 
Biblioteca e attività sociali: 
Mart.-ven. 21-22,30 
Gruppo Speleologico: 
Giov.21-22,30 
c/c,postale n.14445373, c/c 
bancario (Unicredit Banca 
Spa) U ABI 02008 CAB 11796 
c/c 000004751516 
• TESSERAMENTO. È possibile 
rinnovare raffinazione, quote 
invariate. Ai soci che rinnoveran
no entro il 28/3 sarà dato, in 
occasione dei 130 anni di attività 
della Sezione, un utile omaggio. 
• SCUOLA DI ALPINISMO. 
Giovedì 2/12 dalle 21 alle 22 si 
aprono le iscrizioni al 7° Corso di 
arrampicata su ghiaccio. 
Sci-discesa. 12/12 gita di aper
tura in Val Senales; dal 26/12 al 
2 / 1  settimana bianca in Val 
Thorens (Francia). A Racines il 15 
e 16/1 e il 22 e 23/11° corso 
discesa (età minima 18 anni). 
30/1 gita di chiusura a Maranza. 
In febbraio II 2" corso (età mini
ma 10 anni). Informazioni e iscri
zioni: martedì e venerdì dalle 21  
alle 22,30, mercoledì dalle 
17,30 alle 19. 
• SCI-FONDO ESCURSIONISTI
CO E SCI-FONDO. Il 9/12 inizia
no i corsi che prevedono lezioni 
teoriche e pratiche. 
• GITE DEL FONDISTA. 19/12 
Passo S.Pellegrino. 16 /1  
Vermiglio. 23 /1  Dobbiaco-
Cortina. 29-30/1 Val d'Aosta. 
Possibili variazioni determinate 
dallo stato dell'innevamento. 
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• VENERDÌ 24/12  Messa della 
Vigilia alle ore 22 nella Chiesa del 
Paradiso con la partecipazione del 
Coro Scaligero dell'Alpe. Seguirà 
bicchierata augurale. 
• Il Presidente e li Consiglio 
Direttivo augurano a soci e fami
gliari fervidi auguri di buon Natale 
e buon anno". 

BOLZANO 
Piazza delle Erbe 46 
Tel. 0471/978172 
Fax 0471/979915 
caibolzano@virgilio.it 
www.caibolzano.it 
Segr. ma - ven 11 -13/17 -19 
Biblio.: mer'-ven. 18.15-19.30 
• IN RICORDO DEL PRESIDENTE 
E AiVIICO GUIDO ViSINTAINER. 
Guido Visintainer ci ha lasciati, 
colpito da un male inesorabile. 
Per 7 anni, dai 1991 al 1997, ha 
guidato con passione e impegno 
la nostra Sezione. 
a NATAI.E CAI, 16/12 Ci trovia
mo per il consueto brindisi e per 
scambiarci gii auguri alla Chiesa 
Cristo Re, ore 19.15, con il Coro 
Rosalpina; 19/12 Camminata 
d'oro a Pietralba con fiaccolata. 
• PROMEMORIA CORSI. In gen
naio apertura iscrizioni al corso di 
sci-alpinismo. 
• CIASPOUOA. 9 / 1  la 
Ciaspolada proposta dalla 
Commissione escursionismo. 
• MEMBERSHIP-FEE FOR OUR 
FOREIGN IVIEMBERS. We inform 
you that the membership fee for 
the year 2005 is unchanged 
(Ordinary members: 49 euro; 
Extraordinary members: unti! 17 
years 16 euro and over 17 years 
23 euro). 
• AUGURI. La Sezione augura un 
sereno Natale ai soci. 

CATANIA 
Piazza Scammacca, 1 
Martedì e venerdì 21-23 
Tel. 095.7153515 
fax 095.7153052 
caicatania@interfree.it  
www.caicatania.dipbot.unict.it 
• TREKKING DELL'ETNA. 3-7/5, 
7-11/6, 21-25/6, 5-9/7, 6-10/9, 
4-8/10. Il programma è stato invia
to alle sezioni e può essere richie
sto dai soci. 
• ESCURSIONI. 5/12 da Tre Arie 
alla Cappella delle Tre vergini; 5-
8/12 Sassi di Matera e Cilento; 
8/12 da \fecco ad Acquamenta; 
11/12 Trenotrekking con la 
Circumetnea: 12/12 le terre di Aci; 

VITA : SEZIONI. Pagine spéGjaJj 

19/12 Castelmorannare, • 
• ESCURSIONI INTERSEZIONAU. 
27/12-2/1 Capodanno in Sicilia: 
escursioni sull'Etna innevata e sui 
Monti di Sicilia. Alberghi e pulmini 
sociali. Cenone in sede. 
Programma a richiesta. In prepara
zione Atene e Santorini in marzo; 
trekking Foresta nera e Valle del 
Reno in agosto; viaggio avventura 
nei parchi del Madagascar in otto
bre. 

SPOLETO 
Via Nursina, 19 
06049P SPOLETO (PG) 
tei e fax 0743.22.04.33 
Venerdì 18-20.30 
caispoleto@tiscalinet.it 
www.members.zoom.v,irgilio.it/cai-
spoleto/ 
• ESCURSIONISMO. 5/12 La 
nostra città: i condotti e le fontane 
(T) Escursione di mezza giornata. 
S. Pezzola, R. Pennella 
• 1 1  CENA Di FINE ANNO. Hotel 
dei Duchi Spoleto (P.a P.). P.L. 
Ciucarilìi, M. Bei/nonte, A. 
NIcolucci. Verranno consegnate le 
classiche pubblicazioni sezionali: la 
nostra rivista annuale "Il 
Monteluco", il "CAIlendario" e il 
programma delle attività 2005 dei 
vari gruppi: escursionismo, alpini
smo e alpinismo giovanile, speleo
logia, sci di fondo escursionistico. 
L'incontro conviviale, oltre che 
darci la possibilità di scambiarci gli 
auguri per le festività di fine anno, 
offrirà l'opportunità al Consiglio 
uscente di salutarti e di fare un 
bilancio ̂ del triennio trascorso poi
ché nella primavera prossima 
avverranno le elezioni per il rinnovo 
degli organi sezionali per il triennio 
2005-2007. 
• GENNAIO 2005. La sezione non 
va in letargo invernale! Se l'inneva
mento lo consentirà verranno orga
nizzate "giornate sulla neve" per 
cui si raccomanda di continuare a 
frequentare la nostra bella ed acco
gliente sede il venerdì per essere 
informati sulle attività che anche 
nelle domeniche d'inverno verran
no organizzate il venerdì preceden
te. Giungano a te, alla tua famiglia 
e a coloro che ami i più fervidi 
auguri di felice Natale e di buon 
nuovo anno. L'anno 2005 sotto l'a
spetto delle attività montane ci prĉ  
pone, oltre alle escursioni domeni
cali, molte altre uscite di più giorrii 
ma anche proiezioni e incontri cul
turali in sezione. • 

ALPiDOC 
Trimestraie tìeii'associazione "/e Alp> del Sole' (spzioni 
cuneesi del CAI). Diretto'e Nar>ni Villani 
Edito da Blu edizioni con ii patroi.in'o deìla Provincia di 
Cuneo, il periodico si pone puntualmente di centro del 
dibattito sull'alpinismo e iS montagne con contributi di 
grandissinrio interesse, il -'ascicolo di giugno crUa rori 
Jiscrezione ne! merito delC'anno dei K2" analizzando 
film e libri legati alla storia ìnTiPita della conquista. 'Ai di 
là delle autorevoli prese di posizione, in buona o mala
fede, dei distinguo a volte solo cavillosi, delle polemirhc-
spesso sterili e inutili, vorremmo anche 'loi che la 
ta si chiudesse una volca per tuttó ' sono le paru'e, f i t t o  
da sotioscrivere, aei compilatore. Cne ronc'wde aHa 
maniera di Shakespeare: "i! resto è silenz'o". 

LE ALPI VENETE 
Rassegna Triveneta del CAI 
Cento anni di alpinismo CÂ^̂I nelle Dolornit: Alpi fìiu'ie 
e Gamiche sono passati in rassegna con i contributi di 
Arturo Castagna, Giovanni Rossi. Spiro Dal'ci Porta 
Xydias, Paolo Bizzarro, Mauro Moretto ed Enrico 
Dell'Agnola nei fascicolo delia primavera-estate 200^  
del periodico "Le Alpi Venete", diretto da Camillo Berti 
e amorevolmente curato da Armando Scandellari con 
l'indispensabile contributo di Silvana Rovis. Sì tratta di 
una ricerca destinata a fare testo negli annali dell'alpi
nismo. Retrospettivamente qualche altra segnalazione. 
Un ricordo di Gino Buscaini apre alla fine del 2003 il bel
lissimo periodico. L'alpinismo pensato contrapposto a 
quello nevrotico ed eternamente inappagato culminato 
nei celebri "falliti" di Gianpiero Motti: su questo tema 
stimolante si esercita nell'editoriale de! fascicolo pri
mavera-estate 2003 Armando Scandellari. La conclu
sione? "Nel terzo millennio la tradizione romdntica può 
ancora essere, ed è, la fraterna stampella ad un neou
manesimo alpinistico", scrive l'impareggiabile a.s. Da 
leggere al volo l'intervista (estate 2003) di Silvana 
Rovis a Sereno Barbacetto, alpinista carnico tra i più 
forti e preparati, un uomo schivo e un protagonista negli 
anni Sessanta e Settanta con una serie innumerevole 
di nuove ascensioni anche in solitaria. Sempre della 
Rovis va segnalata (dicembre 2003) l'intervista a Bruno 
De Donà, un celebrità della Valle del Biois, mentre 
Franco Secchieri fa il punto sui ghiacciai delle Dolomiti, 
argomento di grande e per certi versi drammatica attua
lità, Infine la Rovis ci regala un incantevole incontro (pri
mavera estate 2004) con Bianca DI Beaco, fulgida trie
stina che coniuga come pochi poesia e alpinismo. 

ANNUARIO 2003 
Sezione Valtellìnese. Direttore Guido Combi. 727 pag. 
Dalla Valmalenco all'Everest, l'annuario valtellìnese 
non ha davvero confini. Naturalmente l'evento centrale 
nella vita del sodalizio fondato nel 1972 è la "rinasci
ta"  della celeberrima capanna Marco e Rosa (oggi M. 
e R. e Agostino Rocca), un nido d'aquila ai piedi del 
Bernina, li direttore Combi è come sempre abile nel 
pilotare la sua "creatura" anche tra le miserie del fon-
dovalle affidando alla collaudata penna di Ivan Fassin 
un'analisi dell'assalto sconsiderato al paesaggio alpi
no in questa Valtellina tanto amata e tanto, troppo 
spesso, violata dagli speculatori. 
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ìÉÉIì ' ^ '̂ OSTA DELLO SCARPONE. Ai lettori la parola 

Inciviltà fuoristrada 
A proposito di veicoli 

fuoristrada sui sentie
ri vorrei raccontare 

un'escursione compiuta con 
un gruppo del CAI di Perugia 
sui Sentiero Italia nei tratto 
dell'Appennino Marchigiano 
che da Pieia conduce a 
Cerreto. In quel tratto il sen
tiero è abbastanza disagevole, 
anche se ben marcato, svol
gendosi in ambiente impervio 
su terreni rocciosi a volte 
anche un po'esposti. Si sente 
dunque un rumore di motori e 
poco dopo ci troviamo incal
zati da tre moto da trial. Il 
punto è abbastanza scomodo, 
ma xi  mettiamo da parte per 
farle passare. Puzza di gas, 
commenti adirati. Poco oltre le 
moto si fermano e i tre trialisti 
studiano il da farsi. Altri sono 
dietro. Così ripassiamo loro 
davanti e per tutte le due ore 
successive percorriamo lo 
splendido sentiero che costeg
gia la selvaggia zona della 
Fondarca con il rombo delle 
moto da trial in sottofondo. 
"La zona della Fondarca " così 
come si legge sulla carta escur
sionistica del Monte Nerone 
"è uno dei piii celebri itinerari 
della provincia di Pesaro, e 

merita per la sua bellezza tutto 
il nostro rispetto e attenzio
ne". Ma come la mettiamo con 
l'inquinamento acustico e con 
i segni delle ruote? 

Leonardo Majorana 
Sezione di Perugia 
leomajo@ìibero. it 

Capita di frequente che la 
montagna "supporti" i mes
saggi pubblicitari delle case 
automobilistiche. Niente di 
strano dal momento che mon
tagna, virilità e automobile 
appartengono a mitologie 
parallele, come viene osserva
to in un cahiei del 
Museomontagna dedicato nel 
1989 alle "montagne della 
pubblicità". In altre parole, 
l'immagine della montagna 
sarebbe decisamente segnata 
da una connotazione "maschi
le" come tutta la pubblicità 
delle auto e degli alcolici (opi
nione peraltro controversa: di 
recente uno stilista ha soste
nuto che l'automobilista va 
conquistato "con forme fem
minili, morbidità e grinta"). 
Restando in tema di "mitolo
gie parallele", vorrei segnala
re, con mio disappunto che 
spero condiviso da voi dello 

Il CAI e gli sci club 
Nell'articolo di Luciano Dalia Mora su "Montagna invernale in 
svendita" si parlava l'inverno scorso di concorrenza al CAI da 
parte di sci club e gruppi spontanei. Può darsi che ciò riguardi 
alcune località o le grandi città, nna non mi sento di conside
rarlo un fenomeno generalizzato. L'ambito nel quale agisce il 
CAI e l'ambito nel quale agiscono gli sci club sono completa
mente diversi. Sono stato segretario e presidente di uno sci 
club per piD di 30 anni e per altrettanti socio dei CAI, sempre 
in un clima di grande collaborazione tra le due realtà. Il proble
ma è rappresentato dal fatto che mentre il CAI non ha bisogno 
dì attrezzare la montagna per fruirne, tolta qualche vìa ferrata 
che non disturba più di tanto, lo sci alpino e, in misura decisa 
mente minore, lo sci ai fondo, hanno bisogno di impianti dì risa
lita e di Innevamento, di tracciare piste o percorsi. In ogni caso 
si tratta di un fenomeno sociale perché portare ragazzi in mon
tagna significa sottrarli alle fumose saie dei bar di periferia, 
all'ozio dei giorni festivi, alle risse degli stadi, allo stimolo dei 
paradisi artificiali. Ttovo che sia necessario realizzare un giusto 
equilibrio tra le opposte esigenze rifuggendo dagli estremismi. 

Gianni Carnevale 
Bra (Cuneo) 

Scarpone, tre esempi significa
tivi della "mala educazione" 
dilagante. 1) Una pagina pub
blicitaria presenta un grosso 
fuoristrada la cui supposta 
onnipotenza viene enfatizzata 
dai fatto che è appeso a un eli
cottero sullo sfondo del Dente 
del Gigante; 2) un'altra pubbli
cità inneggia alla "civiltà fuori
strada" (sic) utilizzando sfondi 
alpestri di assoluta wilderness; 
riguarda un grosso veicJolo issa
to su una cresta alpina in un tri
pudio di neve polverosa; 3) un 
bolide argenteo scarica sciatori 
in alta quota, in mezzo alla 
neve vergine o appena calpe
stata. Adombra l'invito a usare 
il fuoristrada anziché gli ordi
nari impianti. Slogan: "Vi piace 
la discesa? Dovreste provare la 
salita". E questa sarebbe civiltà 
fuoristrada? 

Francesco Longoni 
Milano 

E'  folle pensare di portare 
moto da trial sui sentieri dove 
stanno camminando persone 
che desiderano gustare le 
caratteristiche di quell'ambien
te, tranquillità compresa. E '  
semplicemente impensabile 
che tra qualche mese sui sentie
ri di montagna si possano fare 
incontri (o scontri) con moto 
da trial; credo sia molto più 
emozionante trovarsi davanti, 
un capriolo, p magari anche un 
orso. Ci sono più affinità con 
quest'ultimi, che non con gli 
altri. Anche se una legge doves
se autorizzare questo tipo di 
incontri, farò il possibile per 
ostacolare il passaggio di certi 
veicoli a motore. 

Paolo Baldessarinì 
paolo. bald@virgilio. it 

Nago (^Trento) 

Ho notato nella zona di 
Cortina un significativo peggio
ramento nell'invasiva presenza 
di fuoristrada nelle strade ster
rate. Un valligiano mi ha infor
mato che il Comune aveva vie
tato l'accesso ma di fronte alla 
protesta di molti ospiti (in qual
che caso "importanti") è torna
to sui suoi passi. Questa tipolo-

36 • Lo Scarpone n.12 - Dicembre 2004 

già di ospiti è in verità sempre 
esistita ma un tempo si accon
tentava di stare a valle goden
dosi l'aria buona. Oggi non ci 
sono più limiti e freni, vogliono 
arrivare ovunque sia possibile. 
Un'anziana guida del Cadore 
mi ha raccontato come una 
ditta abbia presentato un pro
getto per la costruzione di un 
ascensore all'interno della 
Cima Grande di Lavaredo. 
Fantascienza? Non illudiamoci; 
soldi, politica e interessi posso
no rovinare la montagna. 
Facciamo qualcosa prima che 
sia troppo tardi. 

Marcò Goldberg 
CAI ULE Genova 

In merito alle due pagine sul 
problema dei fuoristrada 
apparse sul numero di novem
bre dello Scarpone, ritengo non 
si possa fare gli struzzi nascon
dendosi all'evidenza della pre
senza di moto, motoslitte e 
altro. Bisognerebbe allora crea
re delle aree dedicate. Nessuno 
cita i problemi er rati dalle piste 
da sci e dagli impianti di risali
ta... Come mai? Quanto al 
raduno di fuoristrada sotto il 
Cervino anch'io ci sono rima
sto male, ma vorrei far notare 
che alzando ancora un po' la 
quota c'è lo scempio del 
Piccolo Cervino cementificato, 
con l'arrivo della 'funivia da 
Zermatt. Credo che siamo tutti 
"presbiti" quando si tratta di 
valutare le nostre cose. Buona 
montagna a tutti. 

Gabriele Sìmonelli 
manugabry@inwind.it  

Sezione di Gallarate 

Leggendo Lo Scarpone mi 
accorgo che qualcun'altro la 
pensa come me: da anni prote
sto con l'Azienda autonoma di 
soggiorno di Madesimo (SO) 
per quanto è consentito fare 
d'inverno sull'Alpe Andossi 
con le motoslitte. Fino a quan
do l'amministrazione munici
pale permetterà un simile 
esempio di inciviltà (il diverti
mento di poche persone in 
motoslitta rovina la giornata a 
decine di altre)? Non si sono 
accorti che lo sci di fondo in 
quest'area è praticamente 
scomparso perché farlo in 
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mezzo al rumore delle motos
litte è assurdo? 

Carlo Civati 
cario. civati@virgilio. it 

H o  letto con un certo ram
marico l'articolo apparso sul 
numero di novembre dal titolo 
"Fuoristrada, si salvi chi può". 
Da trent'anni vado in moto e 
al tempo stesso cóme alpinista 
uso regolarmente zaino e scar
poni. Ne  h o  viste di cose ingiu
ste! Dai motociclisti che 
andrebbero presi a calci per 
non aver rispetto del prossimo 
agli ecologisti dell'ultima ora 
che ia sanno lunga su come si 
fa a vivere "biologico " rinchiu
si dentro le loro auto a benzina 
verde,che poi tanto verde non 
è. H o  viaggiato in molte zone 
di montagna in moto e nessu
no  mi può rimproverare di 
aver rovinato qualcosa o di 
aver terrorizzato qualcuno! In 
compenso nel mio peregrina
re, spesso da solo, sui monti del 
lago di Garda ho trovato delle 

ben poco piacevoli dimostra
zioni di senso dell'ambiente 
(leggi rifiuti di ogni genere) 
nascosti a regola d'arte in zone 
dove non si arriva nemmeno 
con una moto da trial. Se ci 
mettessimo una mano sulla 
coscienza e usassimo un po '  di 
quel sacrosanto e purtroppo 
tanto dimenticato buonsenso e 
un  po' di tolleranza, forse le 
montagne ci potrebbero anche 
dire grazie. 

Luigino Del Pozzo 
igiodp60@yahoo.it  

Peschiera del Garda (VR) 

Tra le varie lettere prò e con
tro i cosiddetti "gipponi", per i 
quali è stata proposta una 
soprattassa commisurata ai 
loro ingombri e a alle loro 
emissioni, mi è capitato di leg
gerne una il 10 ottobre sul 
quotidiano La Repubblica con 
la patetica autodifesa del pro
prietario di una jeep. Costui si 
giustifica sostenendo di essere 
(sic) un appassionato naturali

sta e di possedere il fuoristra
da perché gli piace "andare a 
fare trekking in montagna". 
Sembra incredibile che l'amo
re per la natura passi attraver
so queste orrende macchine 
pronte a scatenare 300 e più 
cavalli di potenza anche in 
città costringendo i passanti 
contro i muri. 

Marina Nelli 
Firenze 

Quello dei sentieri sempre più 
invasi dai mezzi motorizzati è 
un nervo più che mai scoperto. 
Consoliamoci però. Il proble
ma non conosce frontiere. 
Sono diverse le regioni delle 
Alpi che registrano proteste 
contro questo genere di sport 
(?) motorizzati. Il fondo è stato 
toccato in Francia con la 
Croisière Bianche: per quattro 
giorni 400 veicoli hanno gareg
giato su 300 km di piste e stra
de imbiancate dalla neve nel 
Dipartimento francese delle 
Hautes-Alpes. Conseguenza: 

oltre 20 associazioni, tra cui it 
Club alpino francese e la 
Commissione per la proiezione 
delle Alpi (CIFRA), hanno 
indirizzato una petizione al 
ministero dell'Ambiente per 
ottenere il divieto di analoghe 
manifestazioni A sua volta la 
CIFRA nel bollettino numero 
73 dedicato alla Convenzione 
delle Alpi annuncia di avere 
messo nel libro nero la "Tran-
svalquad" che coinvolge oltre 
2500 conduttori di "quadrici-
cles" (quad) su un percorso di 
circa 150 chilometri ad alta 
quota. I piloti, a quanto si 
apprende, scorrazzano anche 
nei torrenti violando la legge 
statale sulla tutela delle acque. 
"Fer guidare questi piccoli fuo
ristrada", spiega il bollettino 
della CIFRA, "non servono né 
una formazione né una patente 
speciale e questo aspetto giusti
fica il numero crescente di 
immatricolazioni". Ciò vale 
anche sotto i nostri cieli e sui 
nostri sentieri. Regoliamoci. • 
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